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PREFAZIONE. 


T 

JL jE  Malattie  Nervofe  divenute  qua  fi  dì 
■moda  hanno  fiempre  risvegliato  la  mìa  at~ 
tensione .  Le  offervaziotn  che  io  feci  fin  da 
otto  anni  $  parte  in  qneflo  Spedale  Civico  „ 
parte  per  la  mia  pratica  privata  ?  eccitarono 
in  me  il  de  fiderio  di  r  accorre  ancora  noti « 
%ie  e  fiere  5  fé  fiotto  un  diverfi  clima  regni 
t  ifiejfo  male  5  e  quali  rime  fi  preferibilmen¬ 
te  fi  apprefiino  .  Lo  feci  quando  ebbi  t  alto 
onore  di  accompagnare  per  due  anni  ne  [mi 
Viaggi  S.  A.  R.  il  Sereniffimo  Arciduca 
Maflimiliano .  Quefia  occafions  mi  fu  molto 
grata  9  potendomi  abboccare  coi  Medici  i  piu 
intelligenti  full*  origine  e  frequenza  delle 
Malattìe  Nervofe  nei  diverfi  Taef  ?  e  [opra 
è  mezzi  di  curarle  .  Là  mia  attenzione  fi 
raddoppiò  al  mio  ritorno  ;  trovai  che  ordina - 
riamente  un  favio  regolamento  di  vita  imito 
a  pochijfme  medicine  faceva  piu  effetto  dì 
qualunque  profufione  dì  medicamenti  il  piu 
delle  volte  applicati  fuor  di  . tempo . 

Spejjo  addiviene  che  i  malati  fieffi  per  /a- 
ro  colpa  rendono  0  fenza  f aperto  *  il  loro  ma- 
le  incurabile .  Eglino  adoperano  tutto  •>  e  fi 
rovinano  più  che  mai  ;  filo  non 1  fi  appiglia « 
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no  ad  una  regolata  maniera  di  vivere  3  che 
è  la  coj a  più  Salutevole  e^necejjarìa .  M  por 
riparo  ad  ambedue  quefii  mah  'è  deffiinato  il 
prefente  Gpufcolo  che  e  il  risultato  delle  Off 
Servazioni  di  ledici  anni .  lo  indegno  ai  Let¬ 
tori  non  Medici  i  perche  fi ff atta  dottrina  poff 
fa  ejj'er  loro  intelligibile  ed  utile  :  la  deferì- 
zione  dei  fintomi  li  convìncerà  dell  attuai 
prefenza  di  quejìa  malattìa  ;  il  metodo  aj- 
jegnato  per  la  cura  li  pre ferverà  dall*  a  bufo 
di  confondere  infime  i  danno  fi  cogli  utili  ri- 
medj  5  ed  il  p  ^ cripto  metodo  di  vita  li  met¬ 
terà  in  ì  fato  di  poter f  guidare  da  se  mede  fimi* 
In  conseguenza  di  ciò  fi  rende  inutile  la 
preferitene  delle  Ricette  $  f  affegnar  la  do- 
fe  ?  come  pure  t  efecuzione  dì  tante  mediche 
impofitore  »  Lercio  ho  omejfo  e  t  uno  e  t"  al¬ 
tro  9  penjando  che  fimili  preferizioni  fareb¬ 
bero  inutili  agì *  intelligenti  dell '  arte  •>  e  for¬ 
fè  dannose  al  mìo  Lettore  per  cui  principale 
mente  intraprendo  di  f crivere .  Il  non  fi ape- 
re  le  cofe  che  a  mezzo  5  conduce  in  labi¬ 
rinti  9  ed  il  cono  feerie  perfettamente  ->  e  figo- 
quafit  un  intero  cor  fio  di  Medicina .  Lo  fui- 
lappare  tutte  le  divertita  dei  c  a  fi ,  circojlan - 
%e  ed  aggiunti  5  delle  cagioni  e  degli  effet¬ 
ti  è  impreja  che  richiede  maturo  giudizio  ^ 
e  lunga  ejperienza  «  Non  ad  altro  dunque 
tende  il  mio  fcopG7  che  a  con  figliare  al  mio 
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Lettore  rimedj  5  che  nocumento  non  rechino 
in  ver  un  cafo  j  fna  in  qua  fi  tutti  apporti*» 
no  utilità  .  Di  queftì  dunque  potrà  fervirji 
l'  ammalato  con  ficurezza ,  eff'endolì  necejìa - 
rio  un  pronto  ajuto  «,  ovvero  accorgendoli  che 
i  piu  fcehi  medicamenti  ji  rende  pero  Infrut¬ 
tuosi  .  Non  faccia  fpecie  a  taluno  che  i  miei 
frefcritti  rimedj  pano  per  lo  piu  dei  piu 
facili ,  e  meno  difpendiofi  :  la  natura  non  fi 
pafce  della  noflra  immaginazione  ;  ha  fa  che 
gli  accidenti  vengano  moderati  5  e  finalmen¬ 
te  tolti  de !  tutto .  Non  rigetto  per  qucfio  al¬ 
tri  prozio fi  medicamenti  :  e  fi  pò  fio  no  effer 
bene  ari#, itati  alle  circoflanze  ;  ma  convien 
prenderli  dalle  mani  di  Medici  intelligen¬ 
ti  :  Mi  mio  Lettore  che  non  è  a  (Tue fatto  a 
ponderar  gli  accidenti  j  e  a  jep arargli  l'uno 
dall'altro  ,  non  farebbero  .alcun  j ervizio . 

Se  mai  fono  arrivato  al  mio  intento  fe 
mai  in  qualche  luogo  fi  rijolvejj'e  un  Letto¬ 
re  di  vivere  a  norma  della  mia  pre finzio¬ 
ne  5  rigettando  da  se  tanti  rimedj  danno fi  * 
che  fi/sO  ad  ora  hanno  aumentato  il  juo  ma¬ 
le  ;  fé  egli  fi  attiene  ai  medicamenti  [aiu¬ 
ti  feri  ed  efficaci  5  fé  finalmente  fi ente  1  fuoì 
accidenti  mitigati  •>  e  col  tempo  tolti  del  tut¬ 
to  ,  io  fono  abbondantemente  premiato  della 
mia  fatica  * 
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DESCRIZIONE 

DELLA  MALATE  IA 

IPOCONDRIACA  ED  ISTERICA. 

SI  contano  generalmente  tra  le  Malattie  Ner¬ 
vo  fe  tutti  quei  flraordinarj  accidenti  ,  che 
preffo  alcune  pèrfone  nafcono  da  caufe  così  leg¬ 
gieri  che  gli  Uomini  fani  o  non  ne  fioffronq 
niente  ,  o  ben  poco  . 

Ogni  dolore  infatti  che  attacca  i  noftri  nervi, 
non  deve  fubitp  dichiararli  per  malattìa  nervo-  , 
fa  :  chi  metterebbe  il  dolore  cagionato  da  no¬ 
civa  flutfìone  di  denti  nella  claffe  di  quella  ma¬ 
lattia?  Bifogna  che  da  una  parte  fi  unifica  un’in- 
fiolita  difpofizione  de  nervi  ,  dall’altra  un’  eccitan¬ 
te  cagione  ,  la  quale  fecondo  le  comqni  apparen¬ 
ze  della  natura  niuna  conneffione  ha  colf  effetto' 
che  produce ,  di  modo  che  la  bafe  di  quelli  ef¬ 
fetti  confitte  la  maggior  parte  in  una  flraordi- 
naria  commozione  di  nervi  .  Il  dolor  dei  denti 
è  fempre  una  malattìa  ;  ma  corpi  interamente 
fan!  non  ne  fentono  altrimenti  ulteriori  inco¬ 
modi  ;  mentre  che  al  contrario  quelli  che  han¬ 
no  i  nervi  irritabili ,  folfrono  convulfioni  e  de¬ 
liqui  .  Da  ciò  fi  conofcerà  facilmente  ,  che  non 
il  dolor  dei  denti,,  o  qualche  altro  dolore  ,  ma 
bensì  quelli  flraordinarj  accidenti  appartengono 
alle  malattìe  de’  nervi . 

Sono  chiamate  quelle  malattìe  Ipocondriache 
o  Illeriche  ,  fecondo  che  il  genere  mafchile ,  o 
il  vago  delicato  Selfo  tormentano .  Ambedue  han- 
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no  la  ile  Ha.  Porgente  ,  e  la  loro  differenza  è  sì 
lieve  ,  che  io  tutte  e  due  nella  medefìma  de- 
icrizione  le  comprendo  .  Prima  racconterò  tut¬ 
ti  i  cali,  come  efii  di  grado  in  grado  crefconó  ; 
mentre  in  quella  guifa  mi  Infingo  di  far  conce¬ 
pire  a  cialcuìi  dei  miei  Lettori  un  male  y  che 
in  tante  diverfe  forme  fuol  mafcherarfi  . 

Il  male  Ipocondriaco  o  Merico  ordinariamen¬ 
te  comincia  nel  baffo  ventre’.  I  malati  fentond 
delle  ventofità  nello  llomaco  ,  o  negl’  inteftinl  ; 
a  quello  fi  aggiunge  un  bruciore  nello  llomaco, 
tutti  acidi  ,  naufea  ,  vomito  di  una  materia  ac- 
quo  fa ,  o  denfa,  vifcofa ,  o  nera  ,  fimile  allade- 
pofizione  del  Caffè  bollito  .  Alcuni  perdono  il 
gullo  di  mangiare  ,  o  foffrono  indi  gelinone .  Al¬ 
tri  digeriicono  fubito ,  e  fentono  un  infolita  fa¬ 
me  ;  nel  tempo  di  quella  fame  fi  manifella  la 
debolezza,  gli  fvenimenti ,  e  languidezza  di  (to¬ 
ni  aco  .  I  malati  appetiscono  fpefie  volte  cofe 
fl'rane  ed  inlolite  ,  che  la  natura  non  deltinò 
per  rumano  nutrimento ,  lènza  eccettuar  la  cre¬ 
ta  e  i  carboni.  Lo  llomaco  gonfia  vifibilmente, 
particolarmente  dopo  il  palio  ;  qualche  volta  fo- 
praggiungono  fpafimi  e  dolori  veementi  di  fio- 
maco  ,  quindi  ne  fegue  una  molella  pigiatura  , 
o  ilrettezza  di  petto  ,  un’  ingrata  benché  non  do¬ 
loro  fi  filma  fenfazione  intorno  allo  llomaco ,  uni¬ 
ta  qualche  volta  a  un  avvilimento  d’  animo  ad 
angullie ,  e  a  un  infoiato  timore. 

Non  di  rado  fi  fónte  un  fallidiofo  battere  per 
tutto  il  corpo  ,  una  tenfione  neg1’  intellini  ,  ed 
in  alcune  parti  uno  Paramento  inquieto  $  altri 
fi  lagnano  di  eccellivi  dolori  di  corpo  ,  e  di  uii 
forte  bollimento  nel  baffo  ventre  .  Alcuni  han¬ 
no  il  corpo  Sciolto  ,  altri  lo  hanno  {litico  ,  e 
quelli  3  fe  ere  ice  V  attacco  del  male  ,  fi  fg r ava¬ 
no 
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fio  di  materie  limi1!  a  quelle  delle  capre .  Que~ 
ilo  ultimo  è  da  riguardarli  come  un  legno  evi¬ 
dente  e  quali  caratteriftico  ,  che  fi  abbiano  a  pa¬ 
tire  gli  attacchi  di  quella  malattìa  nervofa. 

A  ciò  fi  aggiunge  talvolta  un  dolor  nella  ichie- 
na  3  che  non  di  rado  fi  emende  per  tutto  il  cor¬ 
po  ,  ed  è  limile  al  dolor  della  pietra  ;  alla  hoc* 
cà  concorre  più  copiofa  la  lalivazione  ;  fpeJTo 
fente  il  malato  uno  ftimolo  e  un’  infolito  calor 
nell’ uretra  ,  coll’impulfo  dell’ orina  s  che  d’  or¬ 
dinario  viene  in  quantità  come  acqua  pura  . 
Quali  tutti  i  Medici  ,  che  hanno  fcritto  fu  que¬ 
llo  male  3  danno  1’ abbondante  copia  dell’ orina 
limile  all’  acqua  per  un  fegno  certo  di  malattìa 
di  nervi ,  quando  altri  accidenti  non  provaffero 
il  contrario . 

Non  tutti  gli  ammalati  hanno  i  fopraddefcrit- 
ti  accidenti;  alcuni  ne  rifentono  più  3  altri  me¬ 
no  .  Ma  quello  comune  a  tutti  è  ,  che  ne  tra¬ 
mutano  il  principio  3  e  lo  ftomaeo  indebolito  ne 
incolpano  .  In  quello  cafo  fi  abbandonano  a  sè 
medefimi  3  hanno  rifugio  ad  un  gagliardo  Caf¬ 
fè  5  cercano  dì  fortificar  lo  Homaco  con  vini  au- 
fieri  ,  e  procurano  con  purganti  di  {cacciare  dal 
corpo  3  conforme  fi  immaginano  ,  i  venti  e 
la  bile . 

I  Medici  che  non  vogliono  {pendere  intomo 
ai  malati  nè  tempo  nè  fatica  ,  conforme  richie¬ 
derebbe  il  bi fogno  ,  e  bene  fpèlfo  volendo  non 
po Afono  5  cercano  delle  materie  trattenute  nelle 
vie  della  digeftione  3  e  prefcrivono  all’ammalato 
delle  polveri  folventi ,  o  medicine  evacuanti . 

Or  trovandoli  fi  ammalato  a  ;eggerito  5  fi  di¬ 
mentica  intanto  di  levar  la  caufa  3  donde  il  ma¬ 
fie  ebbe  origine  3  non  fi  riconolce  neppure  ,  vl- 
alla  fua  lolita  ulansa  a  ed  il  mal  vecchio  ri¬ 
to  r~ 
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torna .  Egli  ricorre  di  nuovo  ai  Tuoi  primi  me-, 
dicamenti  ,  da  cui  fi  trovò  alleggerito ,  forfè  gli 
riefce  nuovamente  ,  continua  dunque  nel  fuo  me¬ 
todo  di  vita  3  come  per  1’  avanti  ;  peggiora  i! 
male  infenfibilmente  ,  ed  egli  a  poco  a  poco 
tèmpre  più  diventa  malato . 

Nel  calò  che  vi  fiano  delle  materie  impure 
negl’  inteflini  e  nello  ftomaco  ,  allora  la  {addet¬ 
ta  maniera  di  fanare  farà  del  vantaggio  ,  fpe- 
cialmente  fe  gli  ammalati  fi  accomodano  al  me¬ 
todo  di  vita  neceffario  ;  ma  ficcome  ciò  non  fe- 
gue  che  pur  troppo  di  rado  ,  indi  è  ,  che  la  ma¬ 
lattia  per  lo  più  fi  aggrava . 

Se  gl’  infulti  fi  aumentano  ,  allora  un  rapido 
calore  palla  iubitaneamente  per  tutto  il  corpo  ; 
qualche  volta  un  imbrividimento  o  gelo  attacca 
certe  parti  del  corpo  ,  non  altrimenti  che  le  gli 
foffe  fiata  gettata  addoffo  delfacqua  fredda .  Non 
di  rado  dopo  la  tavola  ,  o  dopo  una  fèria  appli¬ 
cazione  monta  ordinariamente  alle  guance  uri 
infolito  calore  .  A  quello  fi  unifcono  dei  dolori 
paffeggi'eri  nelle  braccia,  ed  offa,  un  penetran¬ 
te  dolor  nella  fchiena  ,  e  tra  le  fpalle  ,  (palimi 
negl’  inteflini  ,  o  nei  limicoli  sì  del  collo  come 
del  capo  ,  deliqui  con  molefle  contrazioni  nello 
ftomaco ,  negl’ inteflini  ,  nella  gola,  nelle  mani 
e  nei  piedi  ;  ne  fegue  uno  fvenimento  dopo  l’al¬ 
tro  ,  il  cuore  batte  e  palpita  ,  il  pollo  general¬ 
mente  è  affai  vario  ,  fpeffo  naturale  affatto  , 
qualche  volta  infolitamente  tardo  ,  altre  vol¬ 
te  affai  frequente  ,  ordinariamente  più  debole 
che  pieno  ,  ed  in  qualche  cìrcoftanza  intermit¬ 
tente  . 

In  molti  fi  è  offervata  una  toffe  fece  a ,  un  re- 
fpiro  difficile ,  ed  un  molefto  ferramento  fui  pet¬ 
to  ,  che  fpeffo  in  certi  tempi  ritorna  ,  gli  sba^ 
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diglj  3  i  finghiozzi  ,  i  fofpiri  ibno  le  ordinari© 
confeguenze  della  ferratura  .  I  inalati  hanno  la 
penofa  fenfazione  medefima  3  che  avrebbero ,  fe 
una  palla  o  un  altro  corpo  duro  occupaffe  loro  la 
gola  9  per  cui  temono  di  affogare .  Alcuni  pian¬ 
gono  ?  altri  ridono  eccelfivamente  fenza  averne 
giufio  motivo  . 

Infermi  di  tal  forra  fentono  per  la  maggior 
parte  della  giornata  del  freddo  ,  ed  il  loro  poh- 
fo  é  infolitamente  languido  :  viceverfa  nel  tem¬ 
po  del  dormire  gli  fopravviene  un  calor  palleg¬ 
gierò  che  fi  dilata  per  tutto  il  corpo  :  il  polfo 
diviene  più  frequente  e  più  forte  :  fi  aggiunge 
la  debolezza  e  la  fenfazione  di  un  deliquio^  che 
comincia  dalie  vicinanze  dello  fiomaco  . 

In  quello  fiato  di  cofe  cominciano  i  malati  a 
poco  a  poco  a  fmagrire  ,  non  oftante  che  F  ap¬ 
petito  fi  fia  confervato  buono ,  al  che  forfè  l’an- 
gofcia  a  cagione  del  loro  male  3  ed  il  timore 
di  una  vicina  morte  per  la  maggior  parte  con¬ 
tribuì  (cono  o 

Allora  fi  chiede  configlio  per  togliere  il  ma¬ 
le  .  Si  vuole  un’  acrimonia  nel  fangue  3  che  di 
rado  avvien  che  s’ incontri  ;  ovvero  dal  calor 
notturno  fi  ricono fce  F  accefiò  di  una  lenta  feb¬ 
bre  :  F  infermo  prende  di  propria  elezione  o  per 
prefcrizione  Zuppe  3  Latticini ,  Tifana  d’orzo  ^  ed 
altri  limili  medicamenti  umettanti . 

Ma  tutto  è  invano  ?  finche  non  viene  e  fami¬ 
nata  la  malattìa  con  tutta  F  attenzione  ,  finché 
fi  bada  fidamente  a  raffettar  le  crepe  della  fab¬ 
brica  3  finché  non  fi  mette  mano  ai  fondamenti^ 
la  di  cui  commozione  è  originata  da  quello  ma. 
le  .  Si  evitino  le  cagioni  y  fi  tenga  un  ef atto  me¬ 
todo  di  vita  5  fi  prendano  poche  3  ma  adattate 
medicine  ^  e  il  male  cederà  e 
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Diverfamente  ,  anderà  Tempre  peggiorando 
i’ infermo  ;  particó’armente  quando  fi  alza  trop¬ 
po  ^'lecitamente  dal  dormire  ,  è  mole  fiato  da 
vertigini  ;  dolori  di  capo  tormentò  fi  ritornano 
di  tempo  in  tempo;  qualche  volta  una  fola  par¬ 
te  del  capo  è  quella  che  dai  dolori  viene  attac¬ 
cata  5  talvolta  uh  luogo  foltanto  nulla  maggiorò 
della  grandezza  di  una  moneta  di  argènto  ,  col¬ 
la  fenfazione  dolorofa  ,  come  le  fofie  fiato  den¬ 
tro  cacciato  un  chiodo  . 

Un  tintinnìo  o  fufurro  negli  orecchi  ,  con  cui 
fi  accompagna  eziàhdio  l’ ofouramento  della  vi¬ 
lla,  molefia  non  di  rado  tafi  malati,  particolar¬ 
mente  fé  .  fiano  incomodati  da  ventofità  .  Non  fi 
trova  nei  loro  occhi  in  alcun  luogo  un  manca¬ 
mento  ;  non  ofiante  fembra  a  loro  ,  come  fò 
avanti  i  medefimi  fi  alzafie  una  nebbia  folta  3 
o  come  fe  apparifier  loro  delle  fcintille  ,  ovve¬ 
ro  come  fe  ve  de  fiero  duplicato  ogni  “oggetto  • 
Se  vanno  in  piazze  ipazlofe  ,  fe  con  una  piace¬ 
vole  eftela  veduta  voglion  dar  pafoolo  ai  loto 
occhi,  la  debolezza  ,  o  vertigine  gli  forprende , 
e  tutti  i  membri  principiano  a  Vacillare . 

Ad  alcuni  fi  eccita  un*  inlòlita  fenfazione  dell' 
odore ,  ed  altri  dei  gufto .  Sentono  odori  da  og¬ 
getti  che  non  pofibn  agire  fopra  di  loro  per  non 
è  fife  r  pre  Tenti  ;  a  quefto  fi  uìiifce  una  continua 
fomiolenza  accompagnata  da  inquietudini  inefpri- 
mi  bili  h  ma  che  di  nuovo  a  poco  a  poco  fi  per¬ 
dono  Tu  biro  che  gTinfermi  fi  ri  (vegliano  ;  il  fon- 
no  ifiefio  inquieto  ,  e  fipefib  accompagnalo  da 
fpàventevoli  fogni  ;  ad  alcuni  ,  appena  che  fi 
mettono  a  letto  ,  fi  prefèntano  vaf j  penfieri  da* 
quali  fìentano  a  liberarli  ;  non  di  rado  fi  unificò 
l’ infingardaggine  ,  ed  una  troppo  grande  incli¬ 
nazione  al  fonno  « 
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Slmili  malati  fono  per  lo  più  timidi  ,  raeftlQ 
malinconici ,  benché  in  altri  tempi  portano  fi  al¬ 
legrezza  fino  alla  nasica  ,  tanto  ella  è  Itraordi- 
naria  .  Generalmente  ciò  addiviene  nelle  fiibita- 
nee  mutazioni  dei  tempi  .  I  loro  penfìeri  fon 
con  fu  fi  ?  la  memoria  è  debole,  e  la  facoltà  pen- 
fante  tutta  cambiata  ,  Quei  che  prima  con  ani- 
ma  intrepido  afcoitar  potè  ano  le  inerti  improv^ 
vile ,  tremano  ora  ad  ogni  racconto  di  ma  attìa 
pericolofa  o  morte  improvvlfa  ;  fe  di  più  han- 
no  concfcìuta  la  perfona  ,  fe  fanno ,  che  la  me¬ 
de  firn  a  hafofferto  de’  guai  non  diffiinili  al  loro  3 
fé  hanno  avuto  una  morte  ,  che  ancor  elfi  temo¬ 
no ,  allora  sì  forte  diviene  l’ immaginazione  e  il 
timore  ,  che  appena  pofiono  tollerare  il  nome 
della  malattia  del  defunto  . 

Quei  che  foffrono  firn  ili  mali  Ipocondriaci  ed 
Ifterici  fono  ordinariamente  di  una  più  dilicata 
e  fenfibiìe  complefiìone  .  Benché  Tentano  della 
fdegno  contro  il  delinquente  reo  di  omicidio  q 
di  furto  ,  .pure  il  vederlo  condurre  al  luogo  de! 
fuo  gaftigo,  e  ricevere  la  meritata  pena  ,  è  al¬ 
la  loro  fenfibilltà  totalmente  contrario.  Per  quan¬ 
to  da  un  lato  gli  filmo!  alfe  la  curiofità  o  dive¬ 
dere  il  malfattore  medefimo,  o  di  Tenti  1  deferì- 
vere  da’  tellimonj  oculari  li  contegno  da  lui  u fa¬ 
to  nella  fanguinofa  Scena  ,  altrettanto  vengono 
dall’altra  parte  ritenuti  dalla  gran  delicatezza 
della  loro  fenfibilltà  .  Effendo  forfè  coftretti  a 
Pentire  in  qualche  luogo  un  fitnil  racconto ,  pro¬ 
vano  comunemente  degl’  infiliti  convuffivi  .  Un 
gelo  gli  Teorìe  perle  fpalle ,  il  volto  divien  pal¬ 
lido  ,  e  dalia  region  dello  fiomaco  gli  fà'e  una 
fj3ecie  di  languidezza  che  arriva  fino  alla  nau» 
Tea  ;  tenere  limili  dilcorfi  a  tavola  avanti  limili 
perfone >  farebbe  una  folenne  increanza « 
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Da  una  sì  alterata  difpofizione  d’animo  hd 
conófduto  non  di  rado  elfere  Ipocondriaci  gl’in¬ 
fermi  ,  e  l’efperienza  c  infegna  che  quello  te¬ 
nero  e  delicato  fentimento  fi  perde  nell’  atto  iti 
cui  il  male  abbandona  1’  ammalatò . 

Il  peggio  è,  che  malati  di  quella  fpecie  fi  fi¬ 
gurano  una  quantità  di  malattìe  5  che  realmen¬ 
te  non  hanno  ;  e  comechè  ne  fono  fermamen¬ 
te  perluafi,  quindi  è  che  s’  inquietano  ,  fe  i  lo¬ 
ro  accidenti  non  fembraflero  agii  altri  della  me¬ 
de  firn  a  forza  ,  e  pericolo  . 

Allora  confultano  tutti  i  Medici  ,  fi  proccura- 
no  Libri  di  Medicina  per  far  da  Medici  elfi  me¬ 
de  fimi  ;  vedono  fempre  avvicinarli  la  morte  ,  e 
a  poco  a  poco  s’immergono  ili  una  profondame- 
ilizia  .  Se  per  altro  viene  un’  ora  buona  ,  fi  di¬ 
menticano  del  loro  male  ;  mangiano  ,  bevono  y 
giuocano  ,  ballano  egualmente  che  i  più  fani  ; 
e  fi  divertono  allegrilfimamente  ili  una  conver- 
fazione  di  loro  genio  .  Da  quello  comprendono 
bene  ,  di  quanto  vantaggio  fia  per  1’  alleggeri¬ 
mento  del  loro  male  una  piacevole  dilìrazione  y 
ma  noli  pofiono  ,  ne  vogliono  concedere  chè 
nella  maggior  parte  il  male  dall’  immaginazió¬ 
ne  dipenda  * 

Se  la  malattìa  de  J^ervi  confi  fia  nell  imma¬ 
ginazione  ,  ovvero  fi  a  malattìa  reale  . 

IO  mi  dò  a  credere  ,  che  niente  fuor  di  luo¬ 
go  qui  fia  1’  efàme  ,  fe  gli  defcritti  cali  na¬ 
no  effetto  di  una  guaita  immaginazione  ,  o  fiv- 
vero  uil  mafe  reale  .  Quando  il  male  comincia, 
ordinariamente  è  Si  liève  ,  che  fuol  nafconderfi 
all  ammalato  ,  ai  fuoi  amici  ,  e  fino  al  Medicò 
medefimo.  Continuando  quello  male  fi  afiii  e  fan¬ 
no 
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ilo  gli  amici  e  i  ferventi  ai  continui  eccellivi 
lamenti  ;  fi  accorgono  che  f  ammalato  ha  buon 
appetito  3  Tonno  quieto  3  ilarità  d’  animo  3  parti» 
eolarmente  fe  non  gli  mancano  occafioni  di  di- 
Tirarli . 

Si  trova  il  polfo  buono 3  e  forfè  i  fègni  elle- 
riori  non  portano  allo  fcuoprimento  di  alcuna 
attuai  malattìa  :  allora  dicéfi  che  f  ammalato  è 
Ipocondriaco  3  e  pieno  d’ immaginazione  .  Una 
maniera  di  riderli  del  malato  3  di  beffarli  de* 
Tuoi  lamenti  tacitamente  3  e  palefemente  3  è 
quella  di  raccontare  aneddoti  5  che  danno  moti¬ 
vo  ài  più  falli  di  ridere  3  ma  non  guarilcon  fin- 
fermo .  Per  quanto  poco  amór  del  profilino  con¬ 
tenga  un  tal  procedere  3  fi  crede  non  oliarne  di 
aver  fatto  molto  3  quando  fi  è  per  compafiiohe 
dichiarato  f  ammalato  3  fenza  darli  premura  di 
togliere  il  fuo  male.  E’  lo  llefib  che  fi  derideE 
fe  uno  3  che  pàtifce  di  Podraga  3  perchè  a  fron¬ 
te  dei  fuoi  dolori  ha  Tempre  buon  afpettó . 

Vi  fono  dèlie  malattie  gravi  e  pericolofe  a 
nelle  quali  f  appetito  non  fi  perde .  Io  ebbi  fiot¬ 
to  la  mia  cura  dei  tìfici  ;  i  quali  per  fedar  la 
loro  fame  di  notte  3  fi  provvedevano  tacitamen¬ 
te  nel  lètto  di.  robe  da  mangiare  .  Ritorna  an¬ 
che  il  fonno  3  in  molte  malattie  3  quando  è  paf- 
fato  una  volta  il  forte  Uccello  del  male .  Serva¬ 
no  d’  efempio  coloro  i  quali  fon  tormentati  da 
eccellivi  dolori  di  denti  ;  dormono  elfi  di  nuo¬ 
vo  placidamente  3  toftochè  quei  fon  palpati .  Ep¬ 
pure  farebbe  egli  ragionar  fenfatamente  3  fe  a 
cagione  dell’appetito  dell’uno  3  e  del  placido 
Tonno  dell’  altro  3  a  quello  negar  voi  elfi  ino  l’eti¬ 
sìa  3  a  quello  il  dolor  de5  denti. 

Altrettanto  c’  inganneremmo  fe  incolpaffimo 
l’ Ipocondriaco  d’ una  mera  immaginazione  per 
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l’ inconcludente  motivo  3  eh’  ei  gode  fpeflo  un 
fonno  tranquillo  a  ed  un  fano  appetito  .  Deve 
forie  ogni  male  continuare  colla  medefima  vee¬ 
menza  per  meritarli  finalmente  il  nome  di  ma¬ 
lattia  ?  Infimo  quegli  che  fono  tormentati  da  un. 
cancro  ,  o  dalla  pietra  ,  non  fentono  fempre  I 
dolori  5  molti  di  loro  hanno  nel  loro  male  un 
alpetto  palfabilmente  buono fono  ilari  ,  allegri 
nelle  converlazioni  ,  quando  il  male  fa  tregua  : 
dovrebbe!!  per  quello  chiamar  la  ior  malattia 
una  mera  immaginazione  » 

Ma  perchè  non  fentono  elfi  niente  o  pure  me¬ 
no  nel  tempo  della  diffrazione  ?  Non  vi  è  qua¬ 
li  malattia  3  che  non  fi  mitighi  col  divertimen¬ 
to  ,  per  quanto  uno  ne  fia  capace  5  e  fi  potrà 
domandare  3  perchè  giovi  all’  Ipocondriaco  ?  Nel 
tempo  dell’  infinito  hanno  i  nervi  una  molefta 
tenfione  .  Se  s’  interpone  una  piacevole  diffra¬ 
zione  3  tollo  i  nervi  fi  tendono  diverfamente  ; 
ed  il  male  cede  in  parte  effettivamente  e  in  parte 
Fammalato  cura  meno  le  incomode  fienfiazioni . 

Bifiogna  levarli  quelle  cofie  dalla  mente  3  dice 
il  Sano  all*  Ipocondriaco  :  Concedo  .  Se  fi  folfie 
capace  di  paffar  fiopra  a  molte  cofie  ,  fi  fentireb- 
be  meno  .  Ma  il  nollro  corpo  infiuifice  troppo 
fui  nollro  fpirito  3  perchè  fi  riefea  fempre  .  E3 
ella  colpa  dell’  ammalato  s  che  i  flati  cagionino 
nello  ftomaco  e  negl’  inteftini  fenfazioni  tali  da 
far  temer  la,  morte  ?  Quando  egli  fi  è  fgravato 
di  quelli  ride  anche  ei  unitamente  cogl’ altri  , 
e  non  crede  di  elfer  quello  di  prima  ;  non  al¬ 
trimenti  che  nelle  febbri  ardenti  3  I*  ammalato 
s' inquieta  e  s  infuria  con  tutti  quelli  che  adat¬ 
tar  non  fi  vogliono  alle  confufie  fue  idee  ;  ma 
levata  di  mezzo  che  fia  una  volta  la  fèbbre  ,  ri¬ 
de  egli  ilelfo  delle  lue  ffravaganze. 
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Un  Ipocondriaco  ,  che  oggi  nulla  patifce  , 
appena  crede  da  sè  medefimo  ,  che  non  ha  pili 
che  jeri  eh’  egli  ha  tanto  patito  :  anzi  offendo  il 
fiuo  male  tolto  affatto  per  le  medicine  ,  non  è 
neppure  piu  inclinato  a  credere  agli  altri  ,  che 
attualmente-  fon  tormentati  da  fìmili  incomodi  . 
La  iua  incomoda  ienfazione  finifee  ,  e  la  fua 
immaginativa  ,  che  da  quella  fu  guafta  ritorna 
nuovamente  a  dovere  . 

Se  dunque  da  ciò  concludo  ,  che  V  Ipocondria 
fi  a  un  male  reale  ,  non  negherò  per  quello  che 
non  venga  ingrandita  dall’  immaginazione  :  Si  off- 
ferva  piuttoffo  che  il  male  a  poco  a  poco  dimi- 
nuifee  in  proporzione  ,  che  il  malato  fa  trarfe- 
ne  fuora  .  Ma  giuffo  queffo  è  proprio  dell’  ipo¬ 
condria  ;  perlocxhè  non  fi  giudicherebbe  rettamen¬ 
te  ,  fe  tutto  fi  attribuiffe  all’  immaginazione .  Io 
ibn  piuttoffo  perfuafo  ,  che  Ja  forza  dell'  imma¬ 
ginazione  fia  infieme  un  effetto  e  un  fegno  dell’ 
Ipocondria  :  benché  poffa  col  tempo  la  malattìa 
e  laffravaganza  ricevere  nutrimento  ed  accrefci- 
mento  T  una  dall’  altra  . 

Se  la  forza  dell’  immaginazione  foffe  corrotta 
per  qualche  malattìa  reale  ,  e  non  confiffeffe 
piuttoffo  tutta  la  malattìa  nella  immaginazione, 
non  fi  ftia  a  dire  ,  come  va  che  fìmili  infermi 
penfano  efattiffìm amente  del  rimanente  .  I  Me¬ 
dici  i  più  efperti  ci  hanno  lafciato  ballanti  efem- 
pj  nei  loro  ferirti  ;  anzi  fenza  prima  confutare 
efperienze  lontane,  noi  fteffì  conofciamo  un  fuff 
fidente  numero  di  quelli  ,  che  quafi  in  una  ma¬ 
teria  fola  penfano  ffortamente  ,  e  accuratamen¬ 
te  in  tutto  il  reffo  .  Perchè  queffo  accada  ,  non 
è  niente  neceffaria  una  malattìa;  prematuri  giu¬ 
dìzi  ,  una  paffìon  dominante  ,  1’  armonìa  ,  o  la 
mancanza  della  medefima  fono  fpeffa  ballanti  a 
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confonder  talmente  la  forza  del  noftro  giudizio, 
riguardo  ad  alcuni  oggetti  ,  che  noi  vediamo 
quello  ,  che  neffun  altro  vede  ,  o  non  vediamo 
quello  che  à  tutti  gli  altri  Ha  chiaramente  in¬ 
nanzi  degli  occhi  *  Un  uomo  affai  dotto  dovette 
nel  tempo  delle  fue  letterarie  fatiche  am  malfare 
da  una  parte  dei  libri  per  eludere  le  falfe  idee 
di  un  pericolofo  precipizio  . 

Quella  pittura  dei  cali  Ipocondriaci  farà  fuf- 
'  fidente  a  chicchelfia  per  giudicare  fopra  il  fuo 
male  fe  lia  da  annovetarfi  principalmente  nella 
daffe  delle  malattìe  Ipocondriache,  e  qualora  ne 
fa  convinto  deve  fopra  a  tutto  offervare  a  quale 
fpecie  d’ Ipocondria  appartenga  il  fuo  male* 

Divifone  delle  Malattie  Ipocondrìache . 

ORdinariamente  11  dividono  in  due  forte:  una 
fenza  materia  ,  l’altra  con  la  materia.  Quin¬ 
di  nafccno  due  forte  di  malattìe  Ipocondriache  , 
la  cui  differenza  farà  di  nuovo  chiaramente  fpie- 
gata  con  una  eiàtta  deicrizione  dei  loro  ac¬ 
cidenti  . 

Sono  fenza  materia  Ipocondrìaci  coloro  ,  che 
o  dalla  natura  o  da  cagioni  nate  pofleriormen- 
te  ,  hanno  acquiflato  un’  irritazione  di  nervi  sì 
grande  5  che  per  minime  ragioni  fi  riducono  in 
gravi  difordinh 

Gente  di  quella  forte  Hanno  ordinariamente 
bene,  hanno  un  afpetto  buono  ,  e  fano  ,  ed  ap¬ 
pena  fentirebbero  il  loro  male ,  fe  fapeffero  fcan- 
fàre  fe  cagioni  eccitanti .  Ogni  diflurbo  d’animo, 
particolarmente  ogni  djfguflo ,  una  profonda  tri- 
Hezza  ,  una  collera  veemente  ,  £110  un’ingrato 
odore  è  capace  di  farli  cadere  in  tremiti ,  palpi¬ 
tatoli  di  cuore  5  convulfiotii }  e  deliquj. 
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Se  quella  irritazione  è  propria  ,  principaìmeii*. 
te  dei  fòli  nervi  dello  flòmaco  ,  e  degl’  inteftin^ 
balla  allora  una  bevanda  che  a  mille  altri  fa  be¬ 
ne,  ovvero  un  cibo  innocente  per  efpeìlere  fia- 
tuolità ,  anguille,  e  Grettezze  di  cuoré  ,  e  tutti 
gli  altri  mentovati  accidenti. 

Pacato  che  fia  il  difguflo  ,  il  mal  umore  ,  e 
la  collera,  o  evacuati  ,  che  fiano  i  cibi  malfani 
felfa  tolta  di  mezzo  ancora  la  malattìa  :  Sola¬ 
mente  rimane  il  pericolo  dì  ricadere  per  ogni 
minima  cagione  nel  male  di  prima  .  Sinché  du¬ 
ra  T  acceffo  fi  dilata  per  verità  nel  volto  un  cat¬ 
tivo  colore  ,  che  ferve  d’ indizio  ,  ma  quando  do¬ 
po  alcuna  ore  il  malato  fi  riflora  ordinariamen¬ 
te ,  non  vi  è  neppure  dal  color  del^vifo  da  prò- 
gnofticarfi  cofa  alcuna  di  male; 

Ipocondriaci  con  la  materia  fono  quelli  i  qua¬ 
li  non  fol  amente  hanno  ì  nervi  eccelli vam ente 
irritabili  ■  ma  hanno  lèmpre  da  (offrire  qualche 
cofa  per  un’  altra  caufa  che  efihe  nel  loro  cor¬ 
po  .  I  légni  ne  fono  un  continuo  avvilimento 
ed  un  color  di  vifo  giallognolo  ,  di  modo  che 
perfino  il  bianco  degli  occhi  li  converte  comu^ 
tìemente  In  giallo  .  Vi  fono  poche  ore  foltantò 
helie  quali  quelli  Ipocondriaci  fono  liberi  dal 
loro  male . 

Che  ancor  elfi  debbano  avere  nervi  irritabili  , 
é  chiaro  ;  perché  ve  ne  fono  non  pochi  i  quali 
patifcorio  d’ iterizià  ,  di  convulsioni  ,  di  pietra 
nella  vefcica,  d’  ollruzioni  nel  baffo  ventre  ,  dì 
emorroidi,  fenza  che  per  quello  rifentano  anco¬ 
ra  gli  accidenti  Ipocondriaci  .  A1  contrario  uti 
piccolo  intafamento  nel  mefenterio  è  ballante  a 
produrre  i  più  flupendi  ,  e  i  niù  ingrati  effetti 
ili  un  fiilema  irritabile  dei  nervi  . 

La  differenza  apparifce  manifeiliffima  nel  bel 
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Sello  .  Talune  ,  fe  mancano  loro  i  me  n- fu  ali  ri- 
purgamenti  ,  lentono  è  vero,  dolori  di  capo  ,  e 
di  reni  ;  ma  qui  finilce  tutto  ;  laddove  al  con¬ 
trario  altre  il  cui  fiftema  nervo fo  ha  maggior 
ienfìbilità  ,  fono  attaccate  da  battiti  di  cuore  , 
da  foffo  game  liti  ,  da  deliquj  e  qualche  volta  an¬ 
cora  da  conviti  fio  ni . 

Il  male  che  affliggeva  la  macchina  è  in  am¬ 
bedue  i  cali  lo  (teffo  ;  nafce  dunque  tutta  la  dif¬ 
ferenza  dalla  fenfibilità  dive r fa  dei  nervi. 

Delle  cagioni  dell *  Ipocondrìa 

IE  cagioni  fpeculatìve  ,  falle  .  quali*  fecondo 
a  vari  fiftemi  ed  opinioni  debbe  eifer  fonda¬ 
ta  f  Ipocondria  5  non  po  Afono.  in  alcun  modo  in- 
tereffare  il  mio  Lettore  ,  nè  fono  iftruttive  . 
Se  noi  prendiamo  per  tali  T  impedita  tra fpi ra¬ 
zione  ,  q,  un  irregolare  influlfodel  fugo  nerveo, 
oppure  qualche  cola  non  bene  intefa  in  natura, 
o  qualche  altro  principio  per  fondamento  ,  qual 
vantaggio  quindi  fi  trae  ?  Impariamo  per  quello 
ad  evitare  il  male  ,  o  a  curarlo  ,  preferite  che 
fia  ?  Le  fole  cagioni  rilevate  colla  pratica  ,  alle 
quali  non  palliamo  negare  la  dovuta  attenzione 
per  riguardi  da  averli  parte  a  noi  medefimi  ? 
parte, alla  noflra  pofterità  ,  fono  un  oggetto  de¬ 
gno  delle  nolire  confiderazioni . 

Noi  polLamo  allume-re  quattro  diverfe  caule 
dalle  quali  naice  il  male  Ipocondriaco  ,  fi  pro¬ 
paga  ,  e  fi  aumenta .  Quelle  fono  un’  eredità  in¬ 
felice  ,  una  foverchia  applicazione ,  un  foverchio 
abbandono  a  Venere  ,  e  le  veementi  o  conti¬ 
nuate  palfioni  di  animo  .  Ma  tutto  fembra  ri-j 
durfi  a  quello  ,  che  da  quelle  o  altre  limili  ca¬ 
gioni  s'  indebolire  il  fiflema  nervo  fo  ,  a  fogno  i 
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di  divenite  ftraofdinariamente  irritabile .  Quella 
debolezza  de’  nervi  ,  quella  infolita  fenfibilità 
può  con  molta  raffomiglianza  confiderarfi  come 
cagione  fondamentale  di  tutti  i  fenomeni  Ipo¬ 
condriaci  .  Dunque  non  è  un’  impedita  trafpira¬ 
zione  ,  nè  un’  irregolare  influlfo  del  fugo  nerveo  ? 
Io  dico  che  no  « 

Bifogna  diflinguere  la  caufa  dal  fuo  effetto  , 
o  quel  che  fuona  il  medelìmo  le  caufe  proliime 
reali  dalie  abituali  e  remote  ;  è  vero  che  a  Def¬ 
ilino  retta  impedita  tanto  facilmente  la  trafpi- 
razione  quanto  a  un  Ipocondriaco  .  Il  freddo  ,  o 
f  umido  ai  piedi  ,  un  venticello  freddo  dopo  un 
moderato  calore  del  Sole  hanno  per  lui  cattive 
confeguenze  .  Fa  il  fuo  corfo  un  catarro  ,  o  una 
diftillazione  di  capo  come  fubito  non  peggio¬ 
rano.  le  lue  circoftanze  per  quanto  elleno  fo (fe¬ 
ro  di  prima  fòffribili'  ?  la  materia  che  allora  , 
elfendo  impedita  la  trafpirazione  ,  rimane  nel 
corpo  ,  attacca  i  fuoi  irritabili  nervi  dello  fio- 
maco  5  e  degli  interini  .*  fìatuofità  ed  angofce 
ne  feguono  immediatamente  ,  il  benefìzio  del 
corpo  è  difordinato  ,  V  urina  pa(fa  con  difficoltà, 
ed  limale  non  cede  prima  fino  che  non  è  efpul- 
fo  dal  corpo  . 

Ma  qui  fi  può  Tempre  ricercare  in  che  confi¬ 
tta  quefta  difpofizione  della  macchina,  nella  qua¬ 
le  sì  facilmente  retta  impedita  la  trafpirazione  « 
Quella  è  indubitatamente  la  più  probabile  ,  per 
cui  fi  contrae  una  fenfibilità  o  una  debolezza 
maggiore  nel  fiftema  dei  nervi,  onde  accade  che 
la  più  piccola  mutazione  dell’  aria  agìfce  sì  for¬ 
temente  fopra  il  noftro  corpo  .  Quelli  ancora 
che  pongono  la  trafpirazione  riafforbita  per  ba- 
fe  degli  accidenti  ipocondriaci  ,  danno  pure  al 
loro  malati  medicine  corroboranti  ^  e  cercano 
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così  di  levar  la  debolezza  ,  e  di  rimettere  mio* 
vani  ente  la  trafpirazione  nel  Tuo  debito  flato . 

Con  un  tale  irritamento  fi  può  giuftificare  an¬ 
cora  T  opinione  di  quelli  1  quali  afcrivono  l’Ipo¬ 
condria  a  un  irregolare  influflo  del  fugo  ner- 
veo  »  Che  nei  noflri  nervi  fi  a  contenuta  una  fio- 
flanza  fluida  è  probabiliflìmo  ;  ma  ancora  il  Tuo 
InflufTo  non  diventerebbe  (  o  almeno  sì  facil¬ 
mente)  irregolare  fe  i  nervi  non  avellerò  già  in 
sè  medefimi  una  maggiore  irritabilità.  Ora  dun¬ 
que  5  come  abbiamo  detto  3  può  quello  eccita¬ 
mento  eifer  prodotto  per  le  quattro  fuddette 
ragioni  .  JSloì  le  fvilupperemo  con  maggior  ac¬ 
curatezza  * 

E’  una  trilla  eredità  quella  dei  Agli  procreati 
da  genitori  indeboliti  per  età  3  malattìa  ,  Ara¬ 
pazzo  3  o  incontinenza  3  che  portano  in  origine 
ieco  il  Teme  di  quello  male  3  prima  ancora  che 
efcano  dal  corpo  della  madre  *  Di  rado  può  le¬ 
varli  totalmente  il  male  ereditato  ;  per  altro  un 
metodo  regolare  di  vita  ,  particolarmente  in  un* 
ambiente  che  dà  forza  al  corpo  lo  mitigherà  , 
e  lo  modererà  9  quando  al  contrario  una  vita 
difordinata  3  ftrapazzo  grande  ,  ed  in  ifpecie  in 
età  immatura^  ?  e  qualunque  abufò  capace  di  av¬ 
vilire  le  forze ,  deve  Tempre  neceflariamente  ren¬ 
der  peggiore  la  naturai  coflituzione . 

Frattanto  fi  può  elfere  ancora  in  età  più  ma¬ 
tura  attaccato  da  queAo  male  ,  benché  fi  fofie 
più  felice  nella  naicita  .  Le  fopraddefcritte  ra¬ 
gioni  baflano  per  ifpiegar  la  maggior  parte  de¬ 
gli  accidenti.  La  prima  ,  ma  non  Tempre  la  piu 
comune  è  una  forercbia  applicazione  delle  facol U 
td  mentali  ,  fpecialmente  fe  per  neceflità  o  vo¬ 
lontariamente  fi  fagrificano  le  notti  ftelfe  ai  fiioi 
lavori  ,  e  fi  fa  una  vita  continuamente  fedenta- 
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ria  fenza  fortificare  il  corpo  con  un  moto  re¬ 
golato.  Ognuno  vede  che  da  quella  forgente  fo- 
pra  tutto  deriva  V  infermità  Ipocondriaca  degli 
uomini  dotti  .  La  feconda  ragione  è  molto  più 
comune ,  e  confile  generalmente  nella  gran  for¬ 
za  di  molte  paffioni  ,  particolarmente  dit  quelle 
che  metton  1’  animo  per  lungo  e  non  interrotto 
tempo  in  una  mefla  fituazione  :  una  profonda 
triflezza  che  ci  accompagna  da  per  tutto  ,  un' 
improwilo  fpavento  che  fi  converte  in  un  con¬ 
tinuato  timore  3  un  dolore  durevole  per  una  {of¬ 
ferta  perdita  ,  che  fia  irreparabile  3  una  vergo¬ 
gna  che  fi  è  impofieffata  di  tutta  la  noflra  ani¬ 
ma  5  una  preferenza  che  fia  Hata  data  ad  un’  al¬ 
tro  con  11  offro  manifello  pregiudizio  3  V  amor 
veemente  di  una  ragazza  fenfibile,  che  non  può 
rimaner  contentata  col  matrimonio  da  lei  sì  ar¬ 
dentemente  bramato  3  apportano  comunemente  al 
fiflema  nervofò  un  male  che  con  fomma  diffi¬ 
coltà  può  effier  tolto  .  Inquietato  da  limili  paf- 
fioni  fi  riflette  fopra  la  fua  vicina  o  prelente 
difgrazia  ,  fi  cercano  folitudini  3  fi  tenta  di  fol- 
levarfi  con  motivi  di  confolazione  4  uno  fi  at¬ 
tacca  fempre  più  all’oggerto  di  triflezza,  ridor¬ 
me  poco  ,  e  fi  va  fempre  peggiorando  fino  3 
tanto  che  i  nervi  dello  flomaco  e  degl’  inteflini 
refiino  finalmente  indeboliti  ,  e  prima  che  uno 
fe  ne  accorga  fi  unifee  ancora  al  male  doloralo 
uno  più  grande  ,  qual’ è  l’Ipocondria. 

Lo  fpoffamento  cagionato  dal  godimento  dell’ 
amore  ,  o  affai  più  ancora  lènza  quello  ,  è  la 
terza  cagione,  e  un  infelice  forgente  dalla  quale, 
non  di  rado  deriva  uno  flraordinario  indebili-, 
mento  di  nervi  3  e  tutti  i  mali  con  effi  conuef- 
fi .  Quella  sfortunata  affuefazione  converte  i  gio¬ 
vani  in  vecchi  {nervati  ,  ed  è  tanto  d annoia  al- 
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Ìg  ragazze,  e  donne  giovani  quanto  ai  mafchj  ; 
Ventofità  infoi  ite  ad  uno  flomaco  privo  di  for¬ 
za  fono  ordinariamente  i  primi  infulti  forieri 
del  male  che  fi  avvicina . 

Da  quelle  tre  cagioni  deriva  per  lo  più  uno 
flraordinario  irritamento  di  nervi  .  Chi  non  fi 
libera  da  quello  rifòlutamente  ,  e  con  pruden¬ 
za,  le  a  ciò  fi  unilce  un  corrotto  modo  di  vi¬ 
vere  ,  le  fono  i  cibi,  le  bevande,  il  fonilo ,  e 
movimenti  dei  corno  quali  fatti  a  polla,  a  mo¬ 
tivo  del  ’or  diiòrdine  ,  per  ifnervare  il  corpo 
ancora  più,  allora  lèmpre  più  forti  fi  fanno  gF 
infiliti  Ipocondriaci  ,  o  liberici  ,  ed  1  nervi  ac- 
quifiano  un  si  atro  grado  d’ irritabilità  ,  che  * 
non  altrimenti  che  un  Barometro  ,  fi  fentono 
le  minime  variazioni  che  feguono  nell’  aria ,  in 
noi  (lefiì  ,  o  nel  nolfro  modo  di  vita  ;  ogni 
mutazione  di  renino  ,  ogni  imminente  tempo¬ 
rale  è  capace  di  fcuotere  il  npflro  filfema  ner- 
volò  j  f  abbreviare  il  tempo  per  il  nutrimento 
o  per  il  Tonno,  ovvero  ometterlo  affatto ,  rag¬ 
gravare  anche  di  poco  io  flomaco ,  o  il  godere 
quel  che  è  contrario  ai  Tuoi  troppo  irritabili 
nervi  ,  porta  feco  fpefie  volte  giornate  intiere 
fallidio  filli  me  ,  e  moiette  . 

Se  dunque  quelli  infiliti  vengono  fpelfo  re-^ 
pii  cari  non  è  meraviglia  ,  che  s’ indebolivano 
le  parti  iolide  ,  ed  i  fluidi  fi  alterino .  Indi  na- 
fce  nebo  flomaco  ,Q a  flemma  ,  acidezza  ,  ver¬ 
mi,  oftruzioni  di  fegato,  e  di  mefenterio  ,  di- 
iordine  nei  mellrui ,  flulfo  bianco  ,  emorroidi  , 
pietra  nei  reni  ,  o  nella  velcica  ,  materia  per 
la  podagra,  ed  altre  limili  infermità. 

Qualora  fi  penfi  ,  che  i  noilri  fò lidi  vengono 
vivificati  per  mezzo  dei  nervi  ,  chiaro  appari¬ 
rà  ,  che  indeboliti  quelli  ,  devono  anche  quelli 
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pendere  la  loro  forza  .  Se  la  forza  dei  folidi 
una  volta  manca  ,  non  polfono  piu  agire  fu  i 
fluidi  come  fegue  nello  flato  vigorofo,  e  fano  * 
Da  ciò  nafce  la  degenerazione  delle  parti  flui¬ 
de  ,  e  da  quefta  generazione  varie  malattìe  « 
Ciò  fi  applichi  a  tutti  i  viiceri  ,  e  li  (coprirà 
facilmente  ,  che  tutte  le  forte  di  malattìe  di 
cui  qualunque  parte  del  corpo  è  capace  ,  poffon 
nalcere  dai  male  dell’  Ipocondrìa . 

L’  Ipocondrìa  con  la  materia  prefuppone  e- 
gualmente  la  medefima  cagione  fondamentale  , 
cioè  una  ftraordinaria  irritabilità  di  nervi  ,  da 
cui  anche  quella  avrà  femfire  avuto  V  origine  ; 
ma  ciò  è  comune  tanto  a  quefta  quanto  all’  Ipo¬ 
condrìa  fenza  materia  .  Quel  che  propriamente 
la  diftingue  fono  le  caufe  accidentali,  la  vifco- 
fità ,  e  f  acidità  nello  ftomaco ,  o  negli  intefti- 
ili  ,  oft  razioni  nelle  vifcere  del  baffo  ventre  , 
vermi,  o  materia  dannofa  ,  la  quale  dopo  ma¬ 
lattìe  mal  curate  ri m afe  nel  corpo  .  A  quefta 
appartengono  le  febbri  intermittenti  malamen¬ 
te  trattate  ,  f  emorroidi  trattenute  ,  una  diar¬ 
rea  troppo  prefto  fermata,  un  irregolare  ri  pur¬ 
gamento ,  pietra  nei  reni  ,  0  nella  vefcica  ori¬ 
naria,  un’acrimonia  venerea  ,  o  artritica  ,  che 
ancora  circola  per  il  fàngue  .  Da  tutte  quelle 
caufè  nafce  l’Ipocondrìa  con  la  materia * 

Del  Vrognoflico  * 

QUanto  è  diffìcile  il  togliere  la  malattìa  fi¬ 
no  condri  aca  ,  quando  quafi  dal  feno  delia 
madre  fi  è  portata  al  mondo  ,  altrettan¬ 
to  facilmente  può  vincerli  quella,  che  fi  è  con¬ 
tratta  per  una  delle  tre  fopraddefcritte  cagioni  , 
quando  fui  bel  principio  ,  ed  avanti  che  il  ma- 
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le  fiali  troppo  radicato  fi  ricorre  ad  un  efper« 
to  ,  e  diligente  Medico  . 

Alcuni  di  quelli  infermi ,  e  principalmente  fe 
il  male  ila  nei  vali  ollrutti  del  baffo  ventre  , 
pollano  bene  rillabilirfi  ancora  in  fei  lettima- 
ne  ,  altri  hanno  bifogno  di  altrettanti  mah  ;  ed 
altri  devono  pazientare  parecchi  anni  per  il  lo¬ 
ro  totale  riftabilimento , 

Generalmente  quelle  affezioni  nervofe  fon  più 
incomode  che  mortali  :  bambini  e  vecchi  non 
fono  così  facilmente  attaccati  dall’  Ipocondrìa  ; 
ma  fe  una  volta  ciò  accade  ,  diventa  nei  vec¬ 
chi  ordinariamente  incurabile  :  qualche  volta 
crefce  a  fegno  di  diventare  una  pericolofiffnna 
malattìa,  ed  ammazza  in  poche  ore  .  Io  aveva 
una  Signora  ,  la  quale  fu  attaccata  da  dolori 
i paimodici  di  gola,  ed  era  quali  ridotta  agli  e- 
11  re  mi  di  fu  a  vita  ;  L’  applicazione  delle  coppe 
ièmplici  fatte  elleriormente  alla  gola  ,  1*  hanno 
alla  perfine  felicemente  liberata. 

Continuando  quelli  accidenti  nervo  fi  per  più 
anni  comprenderà  chicchefiìa  facilmente  che 
il  corpo  deve  reftare  indebolito  :  principalmen¬ 
te  reìla  affai  male  trattata  quella  parte  ,  la  qua¬ 
le  durante  gli  attacchi  ,  ha  fofferto  il  più  .  L* 
apoplessìa,  i  vapori,  la  tife  ,  ed  altre  malat¬ 
tìe  di  quella  natura  ne  fono  le  trifìe  inevitabi¬ 
li  confeguenze . 

A  lungo  andare  non  dura  1*  Ipocondrìa  a  ef¬ 
fe  re  fenza  materia  ;  ordinariamente  vi  fi  unifce 
quella  con  la  materia  ;  ed  allora  non  lì  toglie 
che  di  rado  ,  eccettuato  il  cafo  che  la  natura 
li  ajuti  per  mezzo  del  lèceffo  ,  del  vomito  , 
deli’  emorroidi  ,  dei  melimi  o  di  altre  evacua¬ 
zioni  .  Una  ragazza ,  che  cadde  in  quella  infer- 
jnità  ,  perchè  non  fu  accettata  Monaca  ,  pat\ 
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per  quindici  interi  meli  i  piu  (Iran!  inful* 
ti .  Una  lòia  notte  pofe  termine  al  male  .  Con 
un  forte  vomito  '  fu  efpulfa  la  materia  dal  cor¬ 
po,  e  con  ella  la  malattìa.  Le  febbri  intermit¬ 
tenti  ,  oppure  altre  malattìe  hanno  eziandìo  li¬ 
berato  più  d’ un  Ipocondriaco  dalla  fua  lunga  in¬ 
fermità  . 

Dopo  il  corfo  di  certi  anni  fegue  qualche  vol¬ 
ta  ancora  nel  fiftema  nervofo  una  fialutare  mu¬ 
tazione  ,  fenza  che  le  ne  poffa  affegnare  altra 
cagione  .  Per  lungo  tempo  ha  tentato  il  Medi¬ 
co  tutti  i  mezzi ,  ma  indarno  ;  ecco ,  che  lènza 
Paper  come  ,  fi  trova  l’infermo  fanato  .  Una 
nuova  mutazione  ha  re fo  alla  natura  k  forza 
e  la  finità. 

Nelle  donne  gravide  fi  pre  Tenta  un  e  Tempio 
di  fimile  mutazione  .  Una  ragazza  fanifllma  , 
che  fi  maritò  ,  Tenti  il  giorno  dopo  dolori  di 
denti ,  e  di  capo ,  debolezza ,  nauTea ,  affanno  ; 
i  più  elperimentati  rimedj  non  ballarono  a  to¬ 
gliere  quello  male  ,  nè  a  procurarle  un  alleg¬ 
gerimento  .  Ma  appena  paTsò  la  metà  della  Tua 
gravidanza  >  Tvanirono  quelli  cattivi  fintomi  Ten* 
za  medicamenti .  Se  non  fi  cercherà  la  cagione 
dì  quello  in  una  precedente  mutazione  del  fi¬ 
liera  a  nervo To ,  faranno  inutili  tutte  le  ulterÌQ-* 
ri  ricerche . 

Io  aveva  degli  infermi  ,  1  quali  aveano  una 
tofie  fecca  ,  un  pollò  celere  con  tutti  i  fegni 
di  una  febbre  di  confunzione  .  In  un  momento 
fi  mutò  tutto  .  Ritornò  ad  un  tratto  la  fame  e 
l’appetito  dopo  cibi  duri  e  di  difficile  digeflio* 
ne  .  Di  giorno  in  giorno  crebbe  la  vivacità  e 
la  forza ,  ed  una  perfetta  guarigione  levò  ogni 
dubbio  della  febbre  etica . 

Segue  fpelfo  5  che  l’ Ipocondrìa  fi  naiconde 
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fotto  la  madchera  di  una  etisìa  ,  e  ficcome  il 
barattare  per  ifcambio  la  maniera  di  medicare 
farebbe  cofa  dannofiflìma  ,  così  non  fi  può  im¬ 
piegare  badante  diligenza  per  diftinguere  duna 
dall’  altra  malattìa  ;  dubito  che  uno  è  dato  una 
volta  attaccato  da  ma!attìa  di  nervi  ,  o  dente 
almeno  una  grande  inclinazione  alla  medefima , 
abbia  un  particolar  riguardo  di  non  procurarli  il 
gallicifino  ,  ed  ancora  la  demplice  gonorrea .  Per 
quello  decondo  male  diventa  il  primo  infinita-* 
mente  maggiore  ;  e  le  confeguenze  ,  che  porta 
deco  ,  non  potrebbero  divenire  de  non  le  fune- 
flilfime . 

Se  uomini  fra  trenta  e  quaranta  anni  ,  o  don¬ 
ne  fra  quaranta  e  cinquanta  vengono  attaccati 
da  quello  male  ,  fi  richiede  una  grande  atten¬ 
zione  del  Medico  :  perchè  all’ ammalato  darebbe 
affai  dvantaggiofo  de  fi  voleffe  curare  una  debo¬ 
lezza  di  nervi  ,  quando  prima  conviene  penfare 
alle  emorroidi,  o  ai  meftrui . 

Non  tutti  i  mali  ,  benché  accompagnati  da 
accidenti  limili,  bilògna  dubito  porre  nel  nume¬ 
ro  delle  malattìe  de’ nervi.  Se  vi  è  del  iudiciu- 
me ,  dubito  cheli  fermano  delle  materie  impure 
nel  baldo  ventre  ,  facilmente  fi  proverà  della 
naufèa ,  fiatuofità  ,  affanno  ,  ma  ciò  non  è  per 
quello  una  malattìa  nervofa.  Secondo  lettere 
che  ho  ricevuto  dalla  Salfonia  ,  fi  credette  per' 
lungo  tempo  ,  che  il  popolo  di  campagna  di  al¬ 
cuni  territori  patilfe  ancor  elfo  gli  accidenti 
nervo!!  ,  quando  quello  male  gli  è  comunemen¬ 
te  ignoto.  Uno  fi  maravigliò  non  poco  in  prin¬ 
cipio  ,  ma  la  maraviglia  cedsò  ,  quando  fi  fcu co¬ 
prirono  i  vermi  .  Quelli  infetti  odpiti  furono 
dcacciati ,  e  f  Ipocondrìa  reflò  curata  . 

Tutto  quello  che  noi  fo filiamo  .  lo  dentiamo 
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coll’  ajuto  dei  nervi  .  Se  noi  riduceffimo  tutti  1 
inali  3  che  fono  accompagnati  da  una  doloro  fa 
irritazione  dei  noftri  nervi  alla  clalfe  generale 
delle  malattìe  nervofe  3  non  vi  farebbe  malattìa 
nel  mondo  3  cui  non  conveniffe  quello  nome  . 
Ma  chi  una  volta  ha  ben  comprelà  la  descrizio¬ 
ne  dei  veri  accidenti  Ipocondriaci ,  come  fu  fat¬ 
to  di  fopra  3  s  ingannerà  difficilmente  nella  co¬ 
gnizione  del  male. 

Avanti  che  io  cominci  a  parlare  del  metodo 
di  guarire  quella  oflinata  malattìa  ,  conviene 
che  io  ricordi  ai  miei  Lettori  3  che  defìderereb- 
bero  inutilmente  una  compita  direzione  3  che 
gli  mettefle  in  iflato  di  medicarli  da  'sè  rnedefi- 
mi  in  tutti  quei  cali  che  accompagnano  quello 
male  .  Molte  volte  è  quella  malattìa  così  con- 
fufa  3  ed  i  fuoi  fintomi  così  fra  loro  intrigati  5 
che  rellano  ingannati  ancora  i  più  cauti  ed  ef- 
petti  Medici  ;  fe  non  adoprano  replicata  atten¬ 
zione  e  diligenza  y  e  credono  di  vedere  una 
tutt’  altra  malattìa  che  la  attualmente  prefente . 
Ma  fuppofto  ancora  che  fi  conofca  una  volta 
elfere  il  male  una  vera  Ipocondrìa  ;  è  nota  per 
quello  ancora  la  particolare  coflituzione  3  e  tem¬ 
peramento  di  ciafchedun  corpo  ?  Giovano  tutti  i 
medicamenti  a  tutti  gii  infermi  in  cali  Umili  > 
Si  fa  egli  immediatamente  che  Umili  accidenti  , 
q  fimili  fenfazioni  provengono  dalle  medefime 
ior genti  ?  Non  vediamo  noi  fpeffe  volte  parec¬ 
chie  malattìe  fimili  affatto  3  non  ollante  che  le 
loro  origini  fian  totalmente  diverfe  ?  Quanto  fa¬ 
cilmente  in  quello  s’ ingannano  non  folo  gf  ine- 
fperti  3  ma  gl1  intendenti  ancora  dell’arte  !  E4 
un  errore  di  quefra  natura  quante  funefle  cori¬ 
fe  guenz  e  non  può  feco  apportare  !  Vi  fono  mil¬ 
le  circoflanze  le  quali  richiedono  lo  fpirito  di 
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Ima  delicata  attenzione,  e  che  fenza  una  lunga 
efperienza  ,  fenza  molte  precedenti  cognizioni 
non  polfono  apprenderli  dà  avVifo  in  ifcritto  fo- 
pra  una  Torta  di  malattìe  .  Ancora  il  Medico 
più  abile  deve  ponderarle  con  tutta  l’efattezza, 
avanti  che  lì  rifolva  all’  ordinazione  dei  medi¬ 
camenti  . 

Chi  è  fempre  tormentato  da  affezioni  nervo- 
fe  >  tenga  per  regola  di  non  conlìgliarlì  ora  con 
quello  ,  ora  con  quel  Medico  ;  Come  mai  può 
uno  comprometterli  che  il  nuovo  Medico  pe¬ 
netri  fu  due  piedi  tutto  il  cafo  ,  come  lo  pe¬ 
netrò  il  primo  ,  il  quale  già  da  alcuni  meli  li 
diede  tutta  la  premura  di  ftudiare  la  natura 
del  malato  per  conofcer  la  qualità  della  ma¬ 
lattìa  e  adattare  i  medicamenti  fecondo  ìe-cir- 
collanze  ?  Se  il  nuovo  Medico  vuol  agir  favia- 
mente  ,  deve  egualmente  cauto  che  il  primo 
rintracciar  le  vie  della  natura  è  della  malat¬ 
tìa  ,  fare  delle  ricerche,  ed  offervare  più  ,  che 
operare  .  Se  dunque  fègue  che  alcune  circoli  ari  - 
ze  peggiorano  ,  o  che  T  infermo  non  fente  fu- 
bito  un  follievo  ,  egli  fi  annojerà  del  fecondo 
Medico  ,  come  del  primo  ,  e  deriderà  ardente¬ 
mente  il  terzo  .  Quello  perpetuo  cangiamento 
non  permette  ad  alcuno  dei  Medici  il  necelfario 
tempo  ,  di  dedurne  un  ben  concertato  giudizio 
dallè  regolari  ricerche ,  e  nelfuno  perde  più  dell* 
ammalato .  Quando  una  volta  lì  può  arguire  dai 
contegno  di  un  Medico ,  che  egli  abbia  una  efat- 
tà  premura  ,  ed  amore  ballante  per  il  bene  dei 
fuo  infermo  ,  non  conviene  deporre  fu  bito  ,  per 
le  dance  di  qualche  donnicciola,  là  fiducia,  ché 
à  lui  e  alla  propria  fceltà  lì  deve. 

Quello  adunque ,  che  a  Medici  ,  a  quali  nulla 
manca,  in  dottrina ,  rifteliìone,  ei  efperienza  -y 
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fi  rende  non  oliarne  così  difficile,  come  mai  lo 
può  apprender  T  infermo  in  pochi  fogli  ?  Come 
acquifere  in  pochi  fogli  tanta  abilità  ,  da  di- 
flinguere  arditamente  quello  che  il  più  eiperto 
Medico  timidamente  fi  avanza  a  giudicare?  Uno 
non  fi  opporrà  al  comune  errore  di  rifiolverlì 
in  fimili  cafi  ai  medefimi  medicamenti  ,  che  ci 
hanno  procurato  un’  altra  volta  del  migliora¬ 
mento  5  e  quello  errore  aumenterà  un  piccolo 
male,  che  fi  pensò  di  togliere,  fino  alfieftremo 
pericolo  di  vita  .  Peggioramenti  di  quella  Torta 
non  fon  sì  rari ,  come  fi  crede  *  Si  è  una  volta 
trovato  ,  che  i  dolori  nel  baffo  ventre  ,  le  fia- 
tuofità  ,  le  vampe  al  capo  fono  fiate  tolte  feli¬ 
cemente  per  mezzo  delle  gocciole  dell’  Ho ffm an¬ 
no  coll’  effenza  del  Caftoro  ;  e  fi  crede  di  aver 
un  rimedio  ficuro  per  levare  il  male  ,  fubito 
che  fi  prefeiitano  limili  fintomi  <  Ma  non  fi 
penfia  che  forfè  una  piccola  infiammazione  degl8 
intefiini  produce  la  medefima  fienfiazione  ;  fi  ri¬ 
corre  pieni  di  fiperanzà  alle  gocciole  faiutari  , 
fi  accreice  fi  infiammazione  ,  ed  uno  volontaria¬ 
mente  fi  precipita  in  uiia  pericolòfilfima  malat¬ 
tìa  .  Chi  potrà  lufingarfi  di  dare  in  poche  pagi^ 
ne  al  fuo  Lettore  tanta  capacità  e  cognizione  , 
che  egli  in  cafi  confali  fiappia  dovutamente  di* 
fiinguere  ,  e  ficegliere  giufiainente  i  convenienti 
rimedj  ? 

Qual  utile,  dirà  il  mìo  Lettore  *  ho  io  dun* 
que  dà  afpettare  da  quelli  fogli  ?  Se  un  malato 
impara  a  conolcere  il  fiuo  male  nei  cafi  fiabita- 
nei,  fa  i  mezzi  che  gli  lofio  giovevoli  ,  lenza 
che  gli  pollano  mai  nuocere,  conofce,  le  il  fiuo 
Medico  adopera  la  debita  premura  ,  impara  urt 
metodo  di  vita  per  mezzo  di  cui  il  fiuo  tnaìg 
può  in  principio  diventare  più  mite. ,  e  final* 
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mente  toglierfi  affatto;  credo  che  in  quella  gux~ 
fa  abbia  egli  badante  vantaggio . 

Bel  modo  di  guarir  /’  Ipocondria  fenza 

maceria . 

IL  fondamento  di  qualunque  metodo  per  fa¬ 
llare  le  malattìe  Ipocondriache  non  ad  altro 
tende  che  a  cercar  dì  togliere  l’ irritabilità  dei 
nervi  ,  fia  ereditato  ,  o  fia  prodotto  da  caufe 
accidentali:  ciò  peraltro  non  bada  :  infogna  in- 
Cerne  levar  via  ancora  le  caufe  5  per  mezzo 
delle  quali  i  nervi  vengono  Ttritati  ,  ed  hanno 
prodotto  tutti  i  fino  ad  ora  deferirti  accidenti  . 

A  quedo  oggetto  fi  porgono  rimedj  corrobo¬ 
ranti,  per  cui  divengono  i  nervi  quali  fortifica¬ 
ti  ,  da  non  metterli  così  facilmente  in  dilordine 
per  ogni  minima  cagione. 

Quedo  metodo  di  fanare  è  principalmente  per 
quelli  Ipocondriaci ,  o  Iderici  ,  il  di  cui  male  è 
fenza  materia  :  perchè  ficcome  tutta  la  lor  ma¬ 
lattìa  fi  eftende  ad  una  debolezza  del  fidema 
nervo fo  per  tutto  il  corpo  ,  o  fidamente  in  un 
vifeere ,  come  do  domaco  ,  gl’  intedini  3  F  utero 
ec.  fi  può  con  ragione  aver  fiducia  nei  medica¬ 
menti  che  rendono  la  potenza  ,  e  la  forza  al 
nervi  indeboliti  .  Non  od  ante  non  fi  devono 
trafeurare  alcuni  piccoli  preparativi . 

Ai  'fan  gnigni  fi  cava  fubito  làngue  in  princi¬ 
pio  della  cura  ;  perchè  fi  là  per  una  parte  dall* 
efperienza  che  allora  i  rimedj  corroboranti  han¬ 
no  maggior  attività  ,  dall’ altra  perchè  nei  fan¬ 
guigni  fenza  la  precedente  cavata  di  fangue  ,  fi 
corre  rifehio  di  fpin-gere  il  fangue  ,  che  viene 
eccitato  dai  medicamenti  corroboranti  in  qual¬ 
che  altra  parte  nobile  djEjJ.  corpo  ,  dal  che  na- 
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Zzerebbero  infiammazioni  e  altri  mali .  Con  tut¬ 
to  ciò  farebbe  defiderabile  ,  che  non  fi  dalle  sì 
fpefìo  la  colpa  alla  pienezza  del  làngue  ,  allora 
quando  non  vi  ha  parte  veruna .  Molti  fono  Ita- 
£i  rovinati  per  le  replicate  cavate  di  fangue  in 
malattìe  de’  nervi  lunghilfime  ed  oftinate . 

Trovandoli  in  qualche  luogo  ,  o  nello  (toma- 
co  o  negli  inteftini  delle  materie  impure  ,  fi 
purgano  prima  ,  ovvero  fi  mandano  fuori  con 
un  vomitarono  ;  acciocché  la  materia  rinchiufa 
inaccortamente  dalle  medicine  corroboranti ,  che 
ne  devono  fuccedere  non  produca  cattive  coirle- 
guenze . 

Ma  fopra  tutto  vien  configliato  un  efatto  re¬ 
golamento  di  vita  3  da  cui  certamente  per  lo 
più  dipende  ,  che  la  natura  aiutata  dalle  medir 
cine  convenienti  fia  fu  peri  ore  al  male  ,  o  no  . 
T  ficcome  il  contegno  del  malato  in  ciò  è  di 
fomma  importanza  ,  e  la  cofa  ftelfa  intelligibile 
dal  lettore  ancora  non  Medico  ,  mi  fon  prò- 
pofio  di  trattare  più  accuratamente  di  quello 
metodo  di  vita. 

In  quello  fi  comprendono  le  più  importanti 
preparazioni  3  che  devono  immediatamente  pre¬ 
cedere  la  cura,  ovvero  accompagnare  la  mede.- 
fima  fino  alla  fine  .  Quando  quelle  fono  Matta¬ 
mente  ofiervate  ,  allora  feguono  le  medicine 
fte/fe  ,  alle  quali  il  male  deve  cedere  finalmente. 

Tra  i  medicamenti  corroboranti  fi  contano 
la  China-China  ,  la  limatura  di  Ferro  e  gii  ar 
caricanti  :  a  quelli  ultimi  appartengono  prefe¬ 
ribilmente  la  Genziana ,  la  Centaurea ,  il  Cala¬ 
mo  aromatico  ,  e  la  radice  di  Enola  Campana 
ec.  ;  fi  prendono  quando  in  polvere  ,  in  pillo¬ 
le  ,  in  elettuarj ,  quando  in  tintura ,  vino ,  goc¬ 
ciole  3  o  millura , 
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Avvicinandoli  T  Eftate  devono  i  malati  ber 
l’acqua  di  Spaa  (  a  )  ,  o  quella  di  Pynnont  ( b ); 
non  giovando  quelle  lì  ricorre  alla  Gomma  o- 
doratà  ,  all’  Ammoniaco  3  al  Galbano  3  all*  Alfa 
fetida  5  lì  provano  le  foglie  d’ Arancio  ,  la  Va¬ 
leriana  ec. 

Oliando  T  infermo  ha  fuperato  tutte  quelìé 
torture  del  genere  corroborante  ,  allora  lì  di¬ 
ce  ^  che  cavalchi  ,  ufi  dei  bagni  freddi  ,  muti  T 
aria  ,  vifiti  i  bagni  minerali  5  intraprenda  un 
viaggio  a  Spaa  o  a  Catlsbad  (  c  )  .  Ma  fe  quelli 
mezzi  fon  troppo  difpendiofi  al  malato,  o  fe  T 
occupazioni  non  gli  permettono  di  farne  ufo  ? 
Ebbene  ,  allora  il  malato  rella  dichiarato  avan¬ 
ti  tutto  il  mondo  per  Ipocondriaco  ,  e  convie¬ 
ne  che  fi  contenti  di  accettare  quella  dichiara¬ 
zione  in  vece  della  guarigione . 

E’  ballante  ni  élite  noto  ,  che  non  troppi  fono 
gl’  Ipocondriaci  che  hanno  da  confolarfi  d’ un 
perfetto  riflabilimelito  »  Ancor  che  fiano  felici 
a  quello  fegno  ,  pure  ci  vuole  ordinariamente 
tanto  tempo ,  che  fi  ha  gialli  motivi  di  dubita¬ 
re  ,  fe  la  loro  guarigione  fi  debba  attribuire 
àir  efficaci  operazioni  della  benigna  natura  3 
piuttófto  che  ai  medicamenti  apprellati  per  il 
riflabilimelito .  Se  il  male  fi  è  una  volta  sfoga¬ 
to  ;  e  fe  f  efficace  natura  ha  prodotto  un  felice 
fermento ,  allora  certamente  non  tarda  a  veni¬ 
re  uri  perfetto  rillabiliménto  :  f  ultimo  rimedio 
che  ipefio  fu  adoprato  a  calo  3  o  per  una  fpe- 
eie  di  diffrazione  5  perchè  lo  configliò  qualche 
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donnicciola  come  un  famofo  rimedio  domeftieò  j 
ottiene  allora  tutto  il  merito  dall’  inferirlo  3 
benché  indubitatamente  farebbe  guarito  ancora 
lenza  di  quello.  Se  l’ultimo  fermento  fu  ,  co¬ 
me  fuol  accadere  accompagnato  da  accidenti  3 
che  ancora  fembfavano  pericolo  fi  >  allora  nefiu- 
no  dubita  piu  3  che  la  mirabile  medicina  abbia 
tutto  tolto  in  un  colpo  il  pericolo  e  il  male  . 
Si  dice  5  che  appena  il  malato  prefe  quello  me¬ 
dicaménto  mégliorò  vifibilrriente  3  fino  a  tanto 
che  il  male  non  ifvanì  totalmente .  Così  5  me¬ 
dicine  inconcludenti  fi  portano  in  trionfo  y  co¬ 
me  le  greti  medicinali  ;  fi  provano  in  altri  ,  e 
[non  operano  :  fi  torna  a  rifervirfene  ma  inva¬ 
ino  ;  nonofiante  non  per  anche  perdono  il  cre¬ 
dito  ;  perchè  non  fi  penfa  che  tutta  la  prima 
«cura  non  aveva  alcuna  o  forfè  una  ben  piccola 
(parte  al  rifiabilimento  che  era  piuttofio  da  a- 
Ecriverfi  alle  fiato  in  cui  fi  trovò  la  natura  . 
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(ed  il  male  3  piuttofio  che  alla  fua  propria  virtù. 

Io  voglio  palefare  il  mio  fenti mento  fopra  i 
ftnetodi  di  curare  i  più  preferibili  nèlle  m alat¬ 
iti  e  Ipocondriache  .  Se  il  mio  lettore  non  ott te¬ 
me  quel  che  brama  5  cioè  d’  elfere  in  quefio  per¬ 
fettamente  i fi  mito  5  lo  polfo  avvertire  almeno 
da  molti  abufi.  In  lieffuna  malattia  ,  quanto  ili 
quella  fi  fuol  tanto  obbligar  1’ ammalato  a  tala¬ 
re  forte  di  medicine  ,  inculcargliele  3  e  accom¬ 
pagnargliele  con  ifioriette  .  Il  malato  fi  lafcià 
finalmente  convincere  3  perchè  s’  annoja  di  una 
sì  lunga  indifipofiziorie . 

Bene  IpeiTo  è  cagione  egli  mede  fimo  ,  che  il 
fuo  male  non  fi  laici  domare  .  QuaLmì alato  hà 
finalmente  la  pazienza  di  continuare  re  gola r- 

Eieiite  le  medicine  per  alcuni  ami  5  ancora  ili 
nei  giorni  j  nei  quali  fi  lente  inquanto  al  re- 
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fio  beniffimo  ?  E  r  i  folcendo  fi  ancora  ai  medica¬ 
menti,  fi  ottiene  con  altrettanta  facilità  da  lui  , 
che  egli  fi  attenga  per  un  buon  tratto  di  tem¬ 
po  alla  prelcrizione  di  un  metodo  di  vira  con¬ 
veniente  . 

Peraltro  non  vi  ha  dubbio  ,  che  la  colpa  fpef- 
fe  volte  non  cada  Tulle  medicine  prefe .  Se  uno: 
fi  fonda  fopra  alcuni  efempj  ed  efperienze  3  fen- 
za  ponderare  accuratamente  y  fe  il  medicamen¬ 
to  conviene  anche  a  quello  malato  ,  in  quella 
dofe  3  in  quella,  ftagione  ,  e  con  quelle  circo- 
ftanze  ;  allora  potrà  ben  nuocere  ,  piuttoflo  che 
giovare  .  Così  ,  deve  3  per  e  lem  pio  ,  colui  che 
durante  la  cura  fi  è  acquifiato  un’  indi g-e filone  5 
affenerfi  dall’ufo  dei  medicamenti  corroboran¬ 
ti  3  ed  avanti  che  io  riaifuma  ,  deve  far  fon- 
tir  dal  corpo  la  materia  fe  non  vuole  rinlèn 
tarla  ,  e  cambiare  il  falutevole  medicamento 
in  veleno . 

In  quanto  alle  medicine  fi  effe  3  nè  gii  amari¬ 
canti  3  nè  la  China-China  ,  nè  la  limatura  di 
Ferro  fon  da  prenderli  a  capriccio.  Ogni  rime¬ 
dio  deve  effer  eorrifpondente  alle  circoftanze  . 
A  quelli  che  hanno  un  pollo  frequente  convieni 
più  la  China-China  3  della  limatura  dì  Ferro  , 
e  degli  amaricanti  .  Perchè  gli  ultimi  rinforzo-; 
rebbero  la  febbre  3  che  potrebbe  facilmente  di¬ 
ventare  ardente  ,  o  a  caufa  dei  piccoli  vali  o-: 
flrutti  degenerare  in  una  febbre  di  cattivo  ca-> 
ratte-re  3  e  tirar  feco  altri  mali . 

La  figura  la  più  comune  3  in  cui  vien  prefà 
la  China-China  è  veramente  la  polvere  o  pura! 
o  mefcolata  col  firoppo  in  giufa  d’ un  elettua- > 
rio  ;  ma  la  maggiore  parte  fentono  dopo  una? 
gravezza  nello  flomaco  ,  che  fpeffo  fi  converte  1 
in  naufiea  ,  Perciò  è  meglio  di  far  pillole  dell’  1 
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fÉftiàtto  della  mede  lima  3  o  di  gettare  acqua 
fredda  fulla  China-China  pellata  ,  ed  allora  pren¬ 
der  le  pillole  o  T  infufione .  Quei  che  fono  ma¬ 
gri  e  liberi  da  óflruzioni  del  baffo  ventre  ,  poff 
iono  ni  eleo!  are  la  fuddetta  infufione  col  latte  , 
da  cui  reflano  infieme  nutriti  . 

Ai  corpi  flemmatici  ,  il  color  di  vifo  dei  qua¬ 
li  è  pallido  ,  e  la  carne  gonfia,  fa  buon’ effetto 
la  limatura  di  ferro  .  Si  potrà  prendere  corri 
la  China-China  in  polvere  o  ih  elettuario  .  Me 
fìccome  ordinariamente  fi  lagnano  ancora  qua. 
di  affanno  ,  e  gravezza  nello  filomaco  farà  più 
adattato  di  prendere  o  Teffratto  della  limatura 
in  pillole ,  o  la  tintura  della  medefima. 

Il  vino  medicato  con  limatura  di  ferro  ,  Chi¬ 
na-China  ,  feorze  d*  arane]  ,  produce  ordinaria¬ 
mente  un  ottimo  effetto .  Si  tengono  quelle 
medicine  in  fu  fio  ne  per  ventiquattr  ore  nel  vi¬ 
no  ,  quello  fi  cola  ,  e  fi  prende  a  cucchiaiate  . 
Chi  non  ha  il  polio  febbricitante ,  di  modo  che 
tutto  il  fuo  male  confida  la  maggior  parte  in 
una  debolezza  di  fioro àco  e  d’ interini  ,  prove¬ 
rà  gran  vantaggio  nel  prender  le  pillole  di  e- 
flratto  di  China-China  colf  eflratto  di  Genzia¬ 
na ,  fiori, di  Camomilla  ,  Calamo  aromatico  ,  o 
radice  d’  Enola  Campana  ec. 

Ho  fviluppate  quelle  poche  idee  appella ,  per¬ 
chè  ferviffero  qualche  volta  di  guida  al  mio 
Lettore  .  Almeno  egli  diventerà  baflantementè 
cauto,  per  non  tentare  fubito  un  rimèdio  confi¬ 
gliatoli  da  un’  ignorante  ,  che  gli  poteffe  far 
danno  .  Lo  fteffo  che  ha  fanato  il  mio  amico  „ 
forfè  potrà  ammazzar  me  ,  o  accrelcere  il  mio 
male  :  Egli  V  ha  adoperato  1  giovò  :  non  è  argomen¬ 
to  giullo  :  dunque  gioverà  anche  a  me  .  Dei  re¬ 
do  mi  fono  allenuto  da  altre  annotazioni  pra- 
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fiche ,  che  ferri  brano  qui  appartenere  :  perchè  a| 
pilo  Lettore  niente  gioverebbero,  3  ed  ai  Medi¬ 
ci  per  li  quali  non  fon  desinati  *qù^fli  fogli  5  fo¬ 
no  cognite  lènza  di  me.  Limiterò  perciò  la  mia 
ulteriore  irruzione  piuttoflo  a  quei  modi  di  ar¬ 
care  3  che  fpeflo  intraprendon  gl’ infermi ,  fenza 
chiamare  un  Medico  5  o  per  ufo  almeno  di  quel¬ 
li  i  quali  non  pollone  consultare  fempre  li  loro 
Medico  .  Di  quella  forta  fono  le  bagnature  ,  F 
acque  acidule  ,  il  moto  ,  particolarmente  a  ca¬ 
vallo  .  Sopra  ciafcheduna  delle  due  prime  forte 
mi  fpiegherò  adefifo  più  diffufamente  ,  riferban- 
domi  yiceverfa  di  trattare  dell’ ultima  alla  con- 

clufione  .  e  ftabilimento  d’uri  metodo  con  ve- 

« 

niente  di  vita  . 

Tanto  1  bagni  freddi ,  quanto,  i  caldi  fono  da 
adoperarli  in  una  maniera  particolare  ,  Che  F 
acqua  fredda  fortifichi  è  fuor  di  dubbio.  In  una 
debolezza  univerfale  di  corpo  5  può  ,  come  io 
credo  3  Acutamente  effer  adoperata  con  gran  po- 
fitto .  Gli  antichi  fe  ne  fervivano  fpefli filmo  ,  e 
fe  ne •  trovavano  bene.  Ma  F  attenzione  è  tanto 
più  neceflarìa ,  quanto  più  Acutamente  il  bagno 
freddo  farebbe  danno  in  alcune  circollanze  ;  Ed 
a  i  magri  o  fan  gnigni ,  particolarmente  fe  ave  fi- 
fero  oflruzioni  in  qualche  vìficere  ,  è  il  bagno 
freddo  dannofiflìmo  ;  almeno  che  non  fi  poffa  efi 
fer  ficuro  ,  che  non  vi  fìa  un’  acrimonia  dei  fu- 
ghi  ^  o  un’  oftruzione  nei  minimi  vali.  In  tutti 
due  i  cali  3  correrebbe  rifchio  F  infermo  0  di 
Spinger  F  acrimonia  in  un  vifcere  più  nobile  3  o 
di  render  maggiore  F  oftruzioue  per  un  più< 
grande  affluito  di  fangue  5  fino  all*  infi  am  maz  io-; 
ne  .  Se  per  quelle  ragioni  dubitammo  3  fe  il 
bagno  freddo  poffa  eflerci  giovevole  ,  potrebbe 
configliarfi  la  faggia  precauzione  di  lavare  il 
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porpo  coll’  acqua  fredda .  Dopo  una  tal  prova  al¬ 
meno  non  tanto  nociva  fi  potrebbe  allora  con¬ 
cludere  dell’  effetto  del  bagno  freddo . 

Corpi  pingui  che  non  iono  Sanguigni  o  che 
non  foffrono  oftruzioni  in  alcun  vifcere  ,  non 
hanno  a  temere  cattive  cònfeguenze  del  bagno 
freddo  ?  ed  al  contrario  poffono  contare  ficura- 
mente  fopra  un  generale  acquiflo  di  forze  nei 
nervi  .  Se  ai  magri  e  fanguini  non  foffe  per- 
rneffo  che  due  o  al  più  tre  wolte  la  fettimana 
il  bagnarli  ,  effi  poffono  farlo  fenza  fcrupolo  , 
perfino  giornalmente  ,  ma  ognuno  comprènderà 
facilmente  5  che  ciò  fi  deve  adoperare  lènza  ef- 
fer  rifcaldati  3  e  lòlo  nella  fiagione  calda. 

duelli  ^  che  non  hanno  da  fperare  alcun  van¬ 
taggio  dal  bagno  freddo  3  rico trino  al  bagno 
caldo  ,  o  all’  acque  acidule  o  minerali  .  Si  ope¬ 
rerebbe  lregolatamente  ,  le  uno  fi  voleffe  appi¬ 
gliate  a  tutti  quelli  rimedj  quali  a  un  tratto  e 
nel  mede  fimo  tempo  .  Il  Medico  più  abile  an¬ 
cora  non  può  anticipatamente  nulla  enunciar  di 
ficuro  della  bontà  ed  attività  del  lùo  medica¬ 
mento  .  Egli  conclude  dalle  circofianze  della 
maggior  probabilità  3  ed  offerva  con  molta  pru¬ 
denza  tutti  i  fintomi  durante  1’ ufo  d’un  medi¬ 
camento  3  per  fofpenderlo  in  tempo  3  fubito  che 
fi  accorgeffe  3  che  f  effetto  che  fi  fperava  in 
principio  non  fia  più  da  afpettarfi . 

Siccome  i  nervi  diventano  gagliardi  per  mez¬ 
zo  dell’  acqua  fredda  ,  così  fono  indeboliti  dalla 
calda  .  Per  quello  i  malati  Ipocondriaci  non 
hanno  da  comprometterli  vantaggi  dai  bagni 
caldi  .  Ma  quando  fon  minerali  ,  e  contengono 
ordinariamente  del  folfo  ,  ed  altre,  limili  'mate¬ 
rie  3  elfi  fortificano  mediante  le  particelle  che 
4'eco  portano  3  ovvero  feparano  quel  che  fi  tro- 

C  4  va 


40  Delie  Malattie 

va  fi  fio  nei  minimi  vali  ili  qualche  parte  del 
corpo  .  Sarebbe  ora  de  fide  labile  che  fi  uniffe 
alla  bagnatura  un  metodo  di  vita  migliore  di 
queho  ,  che  fi  fuole  ordinariamente  feguire  in 
occafiqne  di  bagni  ,  acciò  da  uno  non  fia  gua- 
flato  quel  che  fi  procura  dall’  ahro  .  Si  prende 
maggior  quantità  di  cibi  ,  fi  bevono  vini  pili 
gagliardi  ,  uno  fi  eihone  la  fera  all’aria  più 
frefca  .  La  confeguenza  di  uno  fìomaco  aggra¬ 
vato  ,  che  Comunemente  s’ indeboHfòe  nei  bagni, 
caldi  5  è  l’ indigeftione  ,  dalla  quale  proviene  1* 
alterazione  degli  umori  ;  mentre  l’ aria  frefca 
della  fera  leva  ai  corpi  valetudini arj  la  frafpira- 
zione  3  e  dà  materia  a  malattie  peggiori  di 
quelle  che  fi  cerca  di  guarire  per  mezzo  della 
bagnatura . 

Merita  tuttavìa  che  fi  efamini  ,  cofa  fi  abbia 
a  giudicare  dei  bagni  dì  Carlsbad  ,  di  Schvval- 
òach ,  e  di  Spaa  ;  sì  perchè  quelli ,  ai  quali  que- 
{io  metodo  di  cura  è  troppo  difpendiofo  ,  non 
difperino  della  lor  guarigione  3  sì  perchè  coloro 
ai  quali  vengono  Configgati  quefti  tali  luoghi  , 
non  fi  fidino  troppo  filli’  efficacia  delle  loro  ac¬ 
que ,  e  non  rigettino  da  sé  coti  difprezzo  le  ri¬ 
manenti  medicine  5  che  poteano  avere  a  cala 
loro  per  un  tenue  prezzo . 

Negli  accidenti  nervofi  fenza  materia  non  vi 
farà  alcuno  che  penfi  ai  bagni  di  Car’sbad  ;  e 
Per  dir  qualcofa  dell’acqua  acidula  ,  fono  di  o- 
pinione  y  che  i  piu  piccoli  vantaggi  fono  certa¬ 
mente  da  afpettarfi  da1’’ attività  loro  propria  y 
ma  i  più  grandi  dalle  caufe  concomitanti  3  coit- 
ne/Te  coli  ufo  delle  medefime  .  Uno  fe  ne  po¬ 
trà  convincere  fe  fi  eiàminino  ie  proprietà  di 
quelle  acque . 

Perchè  o  fi  confide ta  1’  acqua  fiefia  ,  o  là 
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fredda  temperie  della  medefima  ,  la  quale  cera¬ 
tamente  ha  una  virtù  corroborante  ,  o  i  pochi, 
grani  di  lai  neutro  ,  e  di  ferro  che  fi  fcuopro- 
no  in  ogni  fiafco  ,  o  finalmente  un  certo  fpiri- 
to  minerale  ,  che  in  fcdanza  non  è  altro  ,  che 
un’  aria  fida  impregnata  di  una  fiottile  acidità  * 

Se  quell’  ultimo  polla  agire  con  tanta  effica¬ 
cia  quanta  comunemente  s’ attribuifice  a  quell3 
acque  fialutari  ;  io  non  idarò  a  deciderlo  ;  ma  lo 
bene  ,  che  ammalati  che  patifcono  di  flatuofità 
provenienti  da  llomaco  debole  ,  di  acidità  da 
ciò  proveniente  ,  e  di  vertigini  ,  ipelfie  volte  fi 
trovali  male  dell’  ufo  di  tali  acque  ;  Del  redo  la 
virtù  fialutare  che  fiperar  fi  può  dall’  acqua  Ile  fi¬ 
fa  o 'dalla  loro  fredda  temperie  ,  non  fi  potrà 
certamente  negare  alle  nodre  acque  comuni  . 
La  maggior  differenza  fiembra  doverli  attribuire 
ai  ferro  ,  ed  al  fai  medio  ;  ma  quedo  ancora  a 
torto  ;  perchè  il  medefimo  fiale  fi  può  fcioglie- 
re  nell’  acqua  nodrale  ,  e  mefcolarvi  altrettanti 
grani  di  ferro  rifoluto  ,  coficchè  per  queda  par¬ 
te  non  folo  nulla  perdiamo  ,  ma  anzi  polliamo 
guadagnare  fe  dimadimo  necelfario  di  aumen¬ 
tare  la  dofe  del  fai  neutro  . 

Facendo  1’  efiame  dei  fiafchi  ,  febbene  fi  trovi 
l’acqua  fpeffie  volte  debole,  e  lenza  forza,  pu¬ 
re  a  cagione  del  prezzo  sì  alto  non  dovrebbe 
apportare  qualche  piccolo  vantaggio  ?  Frattanto 

10  non  fono  di  dentini ento  d’ impugnare  i  buoni 
effetti  che  molti  hanno  trovato  nell’  ufo  dell’ 
acqua  acidula,  folo  fono  portato  ad  attribuir  la 
maffima  parte  di  ciò  alle  caufe  concomitanti . 

Se  il  malato  viaggia  per  Spaa  ,  o  per  Cari- 
sbad  ,  non  potrebbe  già  la  didìpazione  dell’  idee  , 

11  moto  della  carrozza  ,  la  diverfità  degli  og~ 
ti,  la  mutazione  dell’aria,  il  piacere  di  diver- 
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fe  vedute  ,  l’ allontanamento  dai  gravi  affari 
contribuire  al  riftabilimento  ,  e  rinvigorimento 
dei  nervi  ?  Nel  luogo  del  bagno  fteffò  quanto 
mai  variali  le  eircoffanze  ,  1’  aria  ,  il  nutrimen¬ 
to  ,  T  occupazione  !  Si  forte  più  predo  da  let¬ 
to,  fi  refpira  Tarla  purgata  della  mattina,  uno 
fi  fortifica  coll’  acqua  fredda ,  fi  fa  più  moto ,  e 
più  regolato  ,  fi  trova  una  nuova  grata  compa¬ 
gnia  ,  fi  è  libero  dal  lavoro  ,  dalle  cure  ,  dai 
dilgufti  ,  fi  offerva  ,  volendo  veramente  guari¬ 
re  ,  un  metodo  di  vita  più  ordinato ,  e  fi  gode 
con  un  cuore  più  libero  tutti  i  divertimenti  , 
che  gli  abitanti  di  quelli  luoghi  dei  bagni  vo= 
lentieri  procurano  ai  loro  ofplti.  Da  tutte  que¬ 
lle  ciicoflanze  in  compleffo  non  fi  dovrebbe  at¬ 
tendere  maggior  virtù  che  da  alcuni  grani  di 
fai  medio ,  o  dall’  aria  fiffa  impregnata  d’  acidoi 
minerale  ì 

Forfè  potrebbe  uno  da  alcuni  bicchieri  d’  ac¬ 
qua  frefca  ,  o  quando  hi  io  gnaffe  d’ acqua  fatta 
venire  di  Spaa  comprometterli  in  caia  ,  ed  an¬ 
cora  più  ficuramente  in  qualunque  altra  più  gra¬ 
ziola  Umazione  i  medefimi  vantaggi  che  a  Spaa 
ffeffo .  Sarebbe  peraltro  necelfario  di  vivere  qui 
come  a  Spaa .  Il  moto  ,  la  mutazione  dell  aria , 
le  amene  vedute  ,  una  vita  metodica,  la  dif- 
fipazione  ,  i  divertimenti  lenza  cure  non  fon 
folamente  reperibili  a  Spaa  :  appena  alzati  pi¬ 
gliare  immediatamente  il  caffè  con  crollili!  di 
difficile  digellione  ,  paffare  il  giorno  tra  le  liti 
e  gli  affanni ,  lavorare  e  federe  intterrottamen¬ 
te  ,  e  nondimeno  aggravar  lo  llomaco  ,  confu¬ 
mar  la  bella  ferata  al  tavolino  del  gioco  ,  ftar 
fonnacchiofo  tra  i  medefimi  oggetti  ed  idee  len¬ 
za  vivacità  ,  fenza  diffrazione  ,  lenza  varietà  , 
e  voler  con  tutto  quello  pretendere  da  un’  acqua 
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minerale  effetto  egualmente  grande  ,  come  fe 
fi  aveffe  bevuto  dalla  fonte  fteffa ,  è  c ertameli- 
te  un  allettarlo  invano  . 

I  Medici  prudenti  prevedono  fpeffo  T  impoffi- 
biiità  di  procurare  nella  propria  abitazione  tut¬ 
ti  quelli  vantaggi  :  impoffibilità  che  dipende 
fpeffo  da  circoftanze  difficilmente  mutabili  ,  e 
più  fpeffo  ancora  dall’  inazione ,  o  dal  capriccio 
dei  loro  ammalati  ,  che  a  meno  che  non  fan 
coftretti  3  non  vogliono  abbandonare  la  loro  già 
da  lungo  tempo  folita  maniera  di  vivere  ,  e  le 
mede  fine  loro  ordinarie  maniere  .  Perlochè  fi 
trovano  1  Medici  Ipeffe  volte  nella  neceffità  di 
far  viaggiare  i  loro  ammalati  per  Spaa ,  accioc¬ 
ché  i  medefimi  fieno  obbligati  di  cercare  al¬ 
trove  quello  che  nelle  loro  cafe  era  loro  di  con¬ 
traggenio  .  In  foftanza  egli  è  lo  fteffo  che  il 
malato  abbia  da  attribuire  il  fuo  riftabilimento 
ali’  acqua  o  alle  caufe  concomitanti  ,  o  a  ambe¬ 
due  nel  tempo  fteffo , 

Ma  fe  poftia  il  male  refta  oftinato  dopo  tut¬ 
ti  gli  ufati  rimedj  ?  L’  unico  configlio  che  allo¬ 
ra  vi  rimane  è  quello  di  continuare  un  pruden¬ 
te  metodo  di  vita  ,  d’ impedir  folo  i  cafi  gra¬ 
vi  ,  e  di  rilafciar  tutto  il  rimanente  alla  beni¬ 
gna  natura  .  La  peggior  proprietà  dell’  Ipocon¬ 
drìa  è  quella  di  deludere  fpeffe  volte  ogni  arte 
dei  Medici  >  e  tutta  la  deferenza  degl' infermi. 
La  via  alla  falute  è  propriamente  perduta  ;  non 
rincrebbe  all’  infermo  di  feguir  per  un  corfo  di 
anni  la  prefcrizione  dei  Medici  abili  ;  ma  in¬ 
vano  ;  Il  male  refta  nuli’  oftante  fiffo  e  indo¬ 
mabile  3  fenza  che  ne  abbia  colpa  il  Medico  e 
l’ amalato  j  poiché  noi  arriviamo  nel  corfo  di 
noftra  vita  a  certi  anni  5  che  feco  portano  del¬ 
le  mutazioni  nella  macchina  e  principalmente 
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nei  nefvi  .  I  mali  che  quindi  rifiatano  non  ce¬ 
dono  ad  alcuno  dei  rimedj  cogniti ,  ed  il  voler 
tentarne  degl’ incogniti  ,  non  farebbe  altro  che 
andare  incontro  al  pericolo  certiffimo  di  render 
Y  affate  infinitamente  più  grave  .  Se  il  male  fi 
è  una  volta  sfogato ,  fe  la  natura  nel  fuo  lavo¬ 
ro  non  è  fiata  difturbata  dalle  medicine  contra¬ 
rie  ;  allora  infenfibilmente  fvaiiifcé  o  prefio  o 
tardi  ,  e  ci  lafcia  ali’  ofiuro  dèi  mezzi  <  per  li 
quali  propriamente  è  fiato  tolto  .  In  quelli  cali 
io  ho  fpeflo  guadagnato  più  colf  inazione  ?  e 
coll’  abbandonare  i  malati  alle  forze  della  natu¬ 
ra  5  che  fe  gli  avelli  caricati  dei  più  efficaci  ri¬ 
medj  . 

Benché  vi  fiano  molti  che  penfino  poterfi  fa¬ 
re  in  limili  circoftanze  un  tentativo  coll’  oppio  5 
^cciò  i  nervi  troppo  irritabili  diventalferò  ottu- 
fi  ,  e  meno  fenfibili  $  quello  rimedio  per  altro 
non  è  applicabile  che  colla  maggior  ri  ferva  j 
perchè  fe  non  giova  può  far  certamente  gran- 
dilfimo  danno  .  Un  ufo  affai  moderato  di  can¬ 
fora  o  di  mufchio  potrà  in  quelli  cali  produrre 
un  buon  effetto  ,  fidamente  non  conviene  il 
ricorrere  a  tali  medicamenti  in  qualunque  at¬ 
tacco  nervofo  5  per  quanto  piccolo  ei  fìa  ;  poi¬ 
ché  un  immoderato  ufo  dei  medefimi  farebbe 
più  danno  affai  di  quel  che  non  giova  l’ ufo 
moderato . 

Diffi  già  di  fopra  ,  che  le  più  corifiderabili 
mutazioni  fogliono  avvenire  nelle  noftre  mac¬ 
chine  negli  uomini  fra  i  trenta  3  e  i  quaranti’ 
anni ,  e  nelle  donne  fra  i  quaranta  e  i  cinquan¬ 
ta  .  Se  allora  dall’  abbondante  fcolorita  orina  3  o 
«jlagli  fiiramenti  nel  collo  ,  o  nel  baffo  Mentre,  e 
da  altri  fegni  Ipocondriaci  fi  voleffe  fubito  giu¬ 
dicare  d’una  debolezza  5  ed  irritazione  grande 
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del  nervi  ,  e  trattar  gli  ammalati  col  metodo 
fopra  detto  ,  fi  sbaglierebbe  la  malattìa  ,  ed  li 
male  diventerebbe  lungo,  oflinato,  e  forfè  an¬ 
cora  incurabile  . 

L'  origine  di  quello  male  negli  anni  indicati 
fono  ordinariamente  1’  emorroidi  ,  o  le  purghe 
xneftrue  j  la  prima  è  più  comune  preffo  di  noi 
deir  Auftria  ,  di  quello  che  fi  crede  .  Mi  duole 
ancora  di  un  uomo  venerando  ,  mio  amico  ,  il 
quale  contraila  tuttavìa  con  un  male  cronico 
fopravvenutoli  in  quello  cafo  dal  modo  di  cul¬ 
larlo  a  rovefcio  .  Come  fi  poffa  conofcere  que¬ 
lla  forgente  ,  e  togliere  il  male  che  quindi  ne 
nafice  ,  avrò  forfè  opportunità  di  dirlo  un’  altra 
volta . 

Del  metodo  dì  curar  V  Ipocondria 
con  materia  » 

? 

L’ Ipocondrìa  con  materia  non  può  effer  gua^* 
rita  in  una  maniera  fola  ;  perchè  ficcome 
la  materia  ,  o  la  cauia  è  diverfa  ,  così  diverfo 
ancora  deve  efifere  il  metodo  di  curarla. 

Trovandoli  oilruzioni  nel  fegato  ,  nella  mil¬ 
za  ,  0  nel  mefenterio  ,  che  cagionano  infultd 
fpafinodici ,  la  mira  principale  tende  neceffaria- 
mente  a  quelle  cagioni.  A  tale  effetto  giovano 
le  pillole  di  fapone  con  gomma  odorifera  me- 
fcolatu  con  Reobarbaro.  Ma  la  loro  operazione 
è  lenta,  e  però  non  bi  fogli  a  llr  aerarli  ad  adope¬ 
rarle  per  un  tempo  più  lungo  .  Quelli  i  quali 
non  potelfero  fopportare  quelle  pillole  ,  prender 
polfono  in  quella  vece  il  Polycrella  di  Glalèr 
o  il  Tale  di  Seignette  detto  Tale  di  Rochelle  o 
.quello  di  Carlsbad  ;  fregagioni  miti  del  baffo 
ventre  a  ftomaco  vuoto  ,  con  un  regolato  me¬ 
todo 
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todo  di  vita  fono  un  rimedio  facile  e  col  tem¬ 
po  giovevole. 

Fino  adefio  furono  configliati  ai  malati  i  ba¬ 
gni  di  Carlsbad  ,  purché  avefiero  {ufficiente  di- 
fpofizione  ed  entrata  per  intraprendere  quella 
preziofa  cura  .  Io  non  voglio  difiuadere  quefto 
modo  di  curare  :  piuttofio  fi  potrà  qui  applicare 
al  bagno  di  Carlsbad  s  i!  inedefimo  che  poco  fa 
ho  accennato  dei  bagni  di  Spaa  :  Le  caule  con¬ 
comitanti  promettono  un  effetto  molto  buono  ; 
ed  unifcono  la  loro  forza  per  aumentare  V  atti¬ 
vità  dei  fai  neutro  .  Ma  ficcome  di  cento  nep- 
pur  uno  può  intraprendere  il  viaggio  a  Cari- 
sbad  -  converrà  fervirfi  a  cafa  propria  di  quello 
rimedio  ,  quanto  meglio  fia  pofiibile  .  À  quell' 
oggetto  fi  potrà  prender  giornalmente  una  dole 
del  fiale  di  Carlsbad  foluto  nell’acqua  frelc-a  5 
ed  ofisérvare  efattàménté  il  riguardo  quanto  è 
pofiibile  3  coi  moto  e  colla  piacevole  difiipazio- 
ne  ,  avuto  riguardo  alle  caule  concomitanti . 

Se  fi  vole fise  far  operare  quelli  fiali  neutri 
con  ancora  maggior  .vigore  5  fi  potrebbero  fcio- 
gliere  in  una  bevanda  di  Cicoria  ;  e  radice  di 
Tarafsaco  .  Ancora  il  fugo  dell’  erbe  difsolventi 
fpremuto  •  fe  non  moltiplica  le  fiatuófità  3  fi 
un  buon  effetto  .  Quelli  che  hanno  maggior  fi¬ 
ducia  ,  quando  i  rimedj  coflano  di  vantaggio  ; 
poisono  prevalérli  in  quello  calò  dell’acqua  di 
Seltz  a  che  ha  ella  pure  la  forza  difsolvente. 

In  generale  merita  di  e  Iser  raccomandata  l’av¬ 
vertenza  di  principiare  f  ufo  di  tutti  quelli  ri¬ 
medi  folo  in  piccola  dofe;  da  ciò  fi  rileverà  fe 
conférilcono  ,  e  fe  fi  debbano  continuare  ,  au¬ 
mentarne  la  dofe  -  ovvero  rigettarli  affatto  .  I 
fan gu ini  3  il  pollò  dei  quali  va  celere  >  partico¬ 
larmente  fe  fono  Ipefso  forprefi  da  un  calore  s 
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verno  allenerfi  dalle  mentovate  pillole  y  potendo 
da  quelle  accenderli  una  febbre  .  L3  ufo  dei  (ali 
neutri  farà  per  loro  più  giovevole  e  fìcuro  ;  li 
pofsono  mefcolar  con  liroppo  ?  e  particolarmen¬ 
te  con  quello  di  Sambuco  3  e  nella  primavera 
poi  bere  il  fiero  .  La  ragione  è  chiara  3  perchè 
fi  vogliono  mutare  i  fughi  acrimoniofi  3  o  to¬ 
gliere  f  diluzione  dei  piccoli  vafi  per  mezzo 
di  medicine  attenuanti  y  e  rifolventi  .  Sarebbe 
quello  ancora  il  cafo  y  in  cui  potrebbe  fervirfi 
con  buon  effetto  dei  medicamenti  ammollienti 
internamente  y  o  de’  bagni  elleriori  y  come  quel¬ 
lo  del  Danubio  • 

Ma  il  voler  trattare  tutti  i  malati  di  nervi 
con  quello  metodo  falò  3  farebbe  un  efporre 
molti  infermi  a  mali  ancora  più  grandi  e  irri¬ 
mediabili  «,  Si  faccia  la  prova  in  una  donna  che 
patifea  d’ irritabilità  di  nervi  ~  le  fi  dia  del  fie¬ 
ro  3  e  fi  faccia  bagnare  nell’  acqua  tiepida  y  e 
ben  prello  fi  mani  felle  ranno  debolezze  ,  e  deli— 
quj  .  Perchè  le  fa  danno  tutto  quello  y  che  am» 
mollilce  le  parti  folide  del  corpo  ;  Il  cuojo  il 
più  forte  viene  ammorbidito  dall’  acqua  calda  5 
quanto  maggior  effer  ne  deve  1*  effetto  fui  no- 
ftro  corpo  !  L’  abulò  dunque  del  bagno  caldo  dei 
Danubio ,  particolarmente  1’  éflate  non  duo  effer 
fe  non  fe  fvàntaggiofo  a  tali  perlone  . 

A  tutti  quelli  relÒlventi  fi  deve  aggiungere 
qualche  volta  una  medicina  purgante  y  ma  folo 
di  un  genere  affai  mite  5  acciocché  un  troppo 
forte  llimolo  non  cagioni  un  grave  difordine  . 
Attaccare  in  un  tratto  con  impegno  le  ollruzio- 
ni  ormai  per  molti  anni  invecchiate  ,  non  è  da 
configliarfi  ;  quindi  non  di  rado  fi  eccitano  ma*- 
latìe  che  riducono  alla  morte  .  In  limili  cali  bi¬ 
sogna  che  T  ammalato  fi  contenti  di  una  cuM 
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lenitiva  .  Ma  effendo  riulcito  alla  provida  natu¬ 
ra  5  ed  ai  medicamenti  ,  che  la  favori  (cono  di 
levare  totalmente  le  oftruzioni  allora  devon 
elfer  fortificati  i  vali  nella  fiefia  guifa0  che  già 
è  fiata  defcritta  nell3  Ipocondria  fenza  materia . 

L  ofiruzioni  non  fon  i’  unica  caufa  dell’  Ipo- 
condria  con  materia  ?  fpeffe  volte  proviene  da 
un’  acrimonia  artritica  ,  fcorbutlca  ^  o  venerea  ? 
cke  circola  nel  fangue  ;  fpelfe  volte  deriva  da 
vermi  ,  da  pietra  ,  da  renella,  nei  reni  ?  molte 
volte  dall’emorroidi  5  o  dai  menfùali  ripurgamen¬ 
ti  .  Qualunque  fia  di  quelli  mali ,  deve  elfer  tol¬ 
to  avanti  ,  che  uno  fi  ferva  di  medicine  corro¬ 
boranti  per  rimettere  i  nervi  in  tono  .  Se  vo- 
lefii  minutamente  qui  defcrivere  le  maniere  per 
levar  tutti  quelli  mali  5  ne  deriverebbero  altret¬ 
tanti  trattati  ;  ogni  malattìa  nella  fua  fpecie  è 
quali  nuova  ed  io  mi  contento  di  aver  dato 
fidamente  al  mio  Lettore  tanto  lume  ^  eh’  egli 
pofia  vedere  quanta  fiducia  fia  da  porre  nelle 
medicine  univerfali  3  alle  quali  i  malati  Ipo¬ 
condriaci  fi  abbandonano  ordinariamente  alla  fi¬ 
ne  >  quando  fono  una  volta  dal  loro  lungo  ma¬ 
le  annojati  .  Qual  medicamento  è  capace  di  opr 
porli  nel  tempo  medefimo  a  tutte  le  sì  varie  5 
e  Ipefie  volte  tra  di  loro  contrarie  cagioni  dell’ 
Ipocondria  ?  Certamente  rincrefce  che  non  fi 
abbia  guadagnato  altro  dopo  tanti  per  lungo 
tempo  adoperati  rimedi  j>  che  di  elfer  formal¬ 
mente  dichiarato  per  Ipocondriaco  e  che  il  ma¬ 
le  5  che  sì  vivamente  ci  affligge  5  venga  per  la 
maggior  parte  attribuito  a  un’  immaginazione 
firavolta  ,  ma  il  ricorrere  per  quello  ai  medi¬ 
camenti  univerfali  y  farebbe  lo  fteiTo  che  andare 
incontro  ad  un  male  ancora  più  certo  ,  e  ad  un 
pericolo  ficurilfimo.  3  e  di. non  dar  fine  che.  coir 
•  .  .  -  la 
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la  morte  alla  fua  vita  infermicela  .  Io  fon  foli*, 
to  di  riguardare  quelli  medicamenti  universali 
come  un  cenlò  che  lì  vorrebbe  imporre  ad  ogni 
malato  .  A  chi  rielce  dì  ricuperar  con  quelli  la 
fua  falute  ,  me  ne  congratulo  di  cuore  ,  ancor 
più  che  con  quello  ,  il  quale  ha  medicato  la  fua 
malattia  economica  per  il  gioco  del  lotto  ;  quel¬ 
lo  dichiara  più  di  quello,  e  potrebbe  effer  con¬ 
tento  fe  il  fuo  grado  di  probabilità  ,  non  fòlle 
llato  tanto  più  inferiore  .  Io  ebbi  lotto  la  mia 
cura  un  uomo  il  quale  a  caro  prezzo  vendeva 
le  fue  gocciole  per  qual  fili  a  calò  ;  ma  era  trop¬ 
po  cauto  per  fervi r iene  per  se  medefimo  ,  ri¬ 
prova  di  quanto  egli  llimalfe  il  fuo  rimedio  uni- 
verfale . 

.  Fino  adelfo  ho  accennato  la  maniera  ordina¬ 
ria  di  curare  le  malattie  nervofe  .  Ma  vi  fono 
ancora  dei  cafi  prelfanti ,  ed  afsai  pericololì  ,  nel 
quali  lì  brama,  follievo  ed  ajuto  nel  momento 
Le  vampe  ,  gli  fornimenti  ,  le  convulfioni  richie¬ 
dono  pronti  rim  ed  j  .  Prima  lì  veda,  le  gli  am¬ 
malati  fono  fanguigni  ;  in  quello  cafo  prima  di 
tutto  bifogna  cavar  fan gu e  .  Io  configlio  quella 
fenza  per  altro  approvare  V  abufo  ,  per  cui  mol¬ 
ti  inalati  ad  ogni  piccolo  attacco  particolarmen¬ 
te  di  vertigini  fi  fanno  fubito  aprir  la  vena 
Per  tali  intempeftivi  falalfi  fi  rende  il  male  in¬ 
dubitatamente  peggiore  ,  e  più  ofllnato  .  Sareb¬ 
be  da  bramarli  generalmente ,  che  fi  pò n effe  una 
volta  riparo  a  quello  abufo  ;  la  pienezza  del  fan- 
gue  veramente  celfa  ,  ma,  le  parti  folide  s' inde- 
bolifcono  ,  e  danno  occafione  ad  una  nuova  ri¬ 
pienezza  ;  farebbe  molto  più  efpediente,  che  uno 
fi  attenelfe  ad  un  ben  regolato  metodo  di  vita 
e  fi  preveniffe  la  pienezza  del  fangue  con  un 
moderato  efercizlo  ,  e  col  moto.  \ 
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Seguita  che  fi  a  la  cavata  di  fangue  ,  in  calo 
che  folle  neceffaria  ,  fi  proccura  al  inalato  nel 
tempo  flefio  un’  aria  libera  e  pura  ,  dopo  fi  Soc¬ 
corre  con  altri  mezzi  ,  fé  non  poteffero  e  (Ter  e 
applicati  fubito  in  principio  medicamenti  odo¬ 
riferi  3  come  affa  fetida,  callo ro ,  fpirito  dì  cor¬ 
no  di  cervo,  canfora,  tenuti  al  nafo ,  come  an¬ 
cora  alcune  gocciole  di  fpirito  di  corno  di  cer¬ 
vo  mefcolato  coll’ ambra  ,  e  prefo  in  una  cuc- 
chiajata  d’  acqua  predano  buoni  fervigj  .  Un  la¬ 
vativo  di  decotto  di  camomilla  ,  mefcolandoci 
dentro  un  poco  d’  affa  fetida  ;  o  càdoro  fa  un 
eccellente  effetto.  Altri  bruciano  della  noce  mo- 
icata,  dracci  ,  penne  ec.  e  fanno  falire  il  fumo 
per  le  narici . 

Ma  molti  non  poffono  nè  punto ,  nè  poco  fof- 
frir  V  odore  di  queda  roba  ,  il  loro  capo  ne  pa- 
tilde  troppo,  ed  il  male  s’ inafprifce  .  In  quedo 
cafo  farà  miglior  fervigio  faceto  forte,  o  l’ac¬ 
qua  frefca  ,  fpruzzandola  nel  vifo  .  Il  chiamar 
f  ammalato  produce  qualche  volta  alcune  muta¬ 
zioni  nei  Tuoi  nervi  .  In  diverte  circodanze  fi  è 
obbligati  ancora  di  app’icare*  fulla  nucca  cerotti 
vefficatorj  ,  acciocché  per  un  dolore  nuovamen¬ 
te  eccitato  ,  che  è  badantemente  forte  ,  venga 
quietata  la  convulfione  in  un  altro  luogo  piu  pe- 
Ticolofo  .  Generalmente  ho  trovato  che  l’odor 
d’  aceto  ,  f  acqua  frefca ,  ed  un  elidere  ,  fono  i 
rimedi  più  ficuri  9  Perché  effi  almeno  hanno  l’ec¬ 
cellente  proprietà  di  non  far  danno  ;  quando  vi- 
ce  ver  là  altri  mezzi  poffono  diventare  affai  dan- 
nofi ,  fe  uno  non  fi  fi  a  per  una  chiara  efperien- 
za  acquidato  la  prontezza  di  trovare  una  ficura 
fcelta  di  rimedi  propria  alle  cìrcodanze  . 

I  fiati  ed  I  rutti  fono  i  foliti  compagni  dell’I- 
pocondria*  In  cafì  urgenti  fi  urìifee  un  freddo  ed 
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irrigidimento  deìle  membra  s  una  incomoda  ver¬ 
tigine  ed  una  sì  ftraordiilaria  angofcia  ,  che  gli 
ammalati  credono  di  aver  la  morte  vicina.  L’o¬ 
rina  che  viene  in  copia  ,  e  {colorita  ,  dimoflra 
che  1’  attacco  è  Ipocondriaco  . 

In  quelli  cali  fi  vogliono  alcuni  ajutare  colle 
gocciole  dell’  Holfmanno  3  o  collo  fpirito  di  ialni- 
tro  dolcificato  «,  altri  ricorrono  all’  acqua  di  co¬ 
rnino  i  firn ilm ente  altri  ,  le  il  male  principale  è 
una  colica  y  o  uha  convulfiòne  di  ftomàco  3  cer¬ 
cano  ajuto  dall’  acqua  di  fai  via  detta  dorata  « 
Qualche  volta  quelli  rimedj  fanno  buon4  effetto  3 
ma  prefi  fuor  di  tempo  producono  infiammazio¬ 
ni  1  o  altri  mali  .  Affai  più  preflo  e  più  fpelfo 
io  vidi  cedere  tutti  i  lùddetti  attacchi  ,  {è  il  pa¬ 
ziente  pigliava  una  dramma  d’  occhi  di  granchi 
è  dopo  ,  qualche  tazza  di  fcottatura  di  ^millefo¬ 
glio  :  Se  oltre  a  ciò  mettevano  i  piedi  ne1!’ ac¬ 
qua  calda  3  o  li  tenevano  involti  in  panni  cal¬ 
di  ,  cedeva  il  male  ancora  più  preflo  .  Se  fi  of- 
ferva  quello  contegno  ,  fi  fopprime  l’acidezza 
iche  ingombra  lo  flomàco  ,  fi  rifiabilifce  la  dr- 
Icol azione  del  fangue  per  tutte  le  partì  ,  fi  ri- 
imette  la  trafpirazione  j  per  cui  vien  rimediato  a 
tutto  il  male.  La  medefìma  fcottatura  di  mille¬ 
foglio  può  fervire  ancora  in  vece  di  un  cliflére* 
fe  vi  fòffero  uniti  forti  dolori  di  corpo . 

In  quello  modo  fi  pratica  affai  più  figurameli» 
£e  ?  che  con  tutti  i  fuddetti  rimedj  ,  almeno  il 
fcohfidèrabil  guadagno  che  fi  fa  5  è  queflo  3  che 
diminuiicono  fenz’  altro  gli  attacchi  ,  fenza  ri* 
Ivegliare  qualche  malattìa  che  forfè  fi  teneva 
hàfcofla»  Un  elèmpio  /chiarirà  il  fin  qui  detto. 
Piccole  circoflanze  e  mutazioni  di  tempo  casio- 
lano  fpeffo  all’  Ipocondriaco  grandi  incomodi  : 

bagna  i  fuoi  piedi  i  o  improwifamente  fi  fa 
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fredda  la  ftagio-nfe,  lenza  ch’  egli  aveffe  tempo  & 
occasione  di  difènderli  con  gli  abiti  opportuni  % 
ei  la  lènte  {ubico  ;  perchè  la  trafpirazione  rien¬ 
tra  ;  ed  i  primi  a  patirne  fono  i  nervi  irritabi¬ 
li.  Ancora  non  fa  f  ammalato  ,  nè  forfè  il  Me¬ 
dico,  che  fi  avvicina  una  diffillazione  di  capo  , 
una  toffe  ,  un  reumatifmo  .  Gli  occhi  di  gran¬ 
chi  ,  e  la  fcottatura  di  millefoglio  diminuilcono 
iènz’  altro  pericolo  i  fuoi  attacchi  convuliivi  . 
Ma  gli  fi  dia  in  vece  di  quello  delle  gocciole 
dell'  h  off  marmo  ,  {pirico  di  fai  nitro-,  acqua  di  co¬ 
rnino  ,  o  altri  medicamenti  calìdi  j  ì  fuoi  attac¬ 
chi  de’  nervi  diventeranno  femore  più  miti  ,  èd 
egli  fi  fentirà  meglio  ;  ma  viceverfa  un’  infiam¬ 
mazione  dei  polmoni ,  una  febbre  ardente  o  qual¬ 
che  altro,  male  ,  farà  la  conlèguenza  dell’ attua¬ 
le  miglioramento  .  Non  fernpre  fi  dovrà  pagare 
a  sì  caro  prezzo  l’ufo  delle  medicine  calide  ; 
ma  è  male  abbaflanza  ,  che  nel  tempo.,  di  fua 
vita  qualche  volta  intervenga  ,  peggio  ancora 
fe  la  prima  cattiva  conièguenza  doveffe  effer 
1’  ultima 

Con  feria  rifleffìone  configli©  gli  occhi  di 
granchio  ,  o  la  polvere  di  gufci  d’  oftriche  pur¬ 
gati  ,  ma  non  calcinati  ;  perchè  ho  olfervato 
che  limili  malati  hanno  per  lo  più  un’  acidezza 
nello  ftomaco  .  Io  era  il  Medico  decimoterzo  di 
una  Signora  ,  che  aveva  tentato  invano  i  piu 
preziosi  rimedj  corroboranti  .  La  configliai  a 
prender  giornalmente  una  mezz’  oncia  d’ occchi 
di  granchi  ,  e  di  bevervi  (òpra  dell’  acqua  fred¬ 
da  .  In  un  iftante  ceffavano  ogni  volta  i  fuoi 
incomodi  .  Se  ella  poteffe  da  sè  mantenere  un 
efatta  regola  di  vita  ,  non  dubito  punto  ,  che 
in  breve  tempo  non  reffaffe  liberata  affatto  dal 
ilio  male  „  Una  quantità  d’  offe  reazioni  fatte  ir 
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Varie  malattìe  di  tal  carattere  mi  confermò  nel¬ 
la  mia  opinione  .  Niimo  dei  rimedj  uiati  operò 
T  effetto  delìderato  3  fino  a  che  non  fi  rivollero 
a  quelli  che  afforbifcono  1’  acidità  .  Gli  occhi  dì 
granchio  prefì  giornalmente  in  una  quantità  fu  fi 
fidente  3  ed  un  metodo  e  fatto  di  vita  3  proccu- 
■raron  loro  di  nuovo  dopo  qualche  tempo  la  fa- 
iute  ?  che  molto  tempo  prima  cercarono  inva¬ 
no  nei  piupreziofi  medicamenti.  Non  pollò  per¬ 
ciò  baflantemente  ripetere  3  che  fi  abbia  ogni 
poffibile  attenzione  all’  acidità  che  fpelfiffimo  vi 
è  intereffata ,  e  fecondo  ciò  fi  fiabililca  il  modo 
della  cura . 

Le  indigeftioni  cagionano  fipeiTó  i  piu  terribi¬ 
li  accidenti.  Tutti  i  rimedj  che  fi  prendono  gio¬ 
vali  poco  5  oppure  per  un  tempo  affai  corto  3  fe 
non  fi  levan  prima  le  impure  materie  con  pur¬ 
ganti  dolci  ,  e  fi  cerchi  dopo  fidamente  di  cor*- 
roborare  lo  filomaco  .  Molto  s’ ingannerebbe  chi 
prima  voleffe  accomodar  lo  filomaco  con  elfen- 
za  di  afienzio  3  o  altri  elifiri  .  Con  quelli  non 
li  leverebbe  1’  impurità  dal  corpo  ,  anzi  piatte¬ 
llo  fi  rinchiuderebbe  in  cala  il  nemico  .  Nondi¬ 
meno  niente  vi  è  di  più  comune  5  che  fi  andar 
dietro  immediatamente  a  tali  rimedj  corrobo¬ 
ranti  .  Si  tengono  ordinariamente  in  cala  ,  e 
prima  eziandìo  di  conlultare  un  Medico;  un  pic¬ 
co!  male  ad  un  maggiore  >  lènza  paragone  fi  ri¬ 
duce  .  Sarebbe  molto  più  conveniente  ?  fintanto 
che  fi  dubita  ,  che  vi  fia  ancora  della  materia 
impura  da  efpellere  di  prender  qualche  tazza 
di  ficottatura  di  millefoglio  3  che  io  trovai  gio¬ 
vevole  nella  maggior  parte  dell’  affezioni  ner¬ 
vo  fie  . 

Viceverfia  conviene  guardarli  ancora  dall’  en¬ 
opolio  abufio  ,  di  non  Tempre  appigliarli  ai  medi- 
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Cimenti  purganti  «  La  maggior  parte  degli  am¬ 
malati  Ipocondriaci  ed  Ifterici  patifcono  di  ©fini¬ 
zioni  :  un  feceftb  più  frequente  proccura  loro 
dell’ alleggerimento ,  e  non  producendolo  la  na¬ 
tura  3  fi  cerca  di  effettuarlo  con  i  rimedi  pur¬ 
ganti  .  Io  non  nego  che  fi  ricava  ogni  volta  un 
momentaneo  follievo  ;  ma  con  ciò  non  fi  pone 
freno  ancora  al  male  ,  anzi  egli  acquifta  feni  - 
pre  maggiori  le  forze  .  Perchè  1*  irritazione  ,  che 
neceffariamente  eccitano  i  purganti  ,  attacca  di 
tempo  in  tempo  tanto  i  nervi  dello  ftomaco 
quanto  dei  vifceri ,  e  gli  affalti  convulfiivi  ,  che 
appena  fi  credono  quietati  ,  tornano  piu  predo 
e  più  forti  e  A  tutti  quelli  che  patifcono  oftru- 
zioni  ,  io  configlio  di  difporre  il  corpo  piuttofto 
con  dei  clifteri  ,  che  con  medicamenti  folutivi  ; 
perchè  reitera  così  immune  io  ftomaco  ,  colla 
maggior  parte  degl’  inteftini , 

Quanto  addufti  finora  della  maniera  di  curare 
le  malattìe  Ipocondriache  ,  farà  badante  ai  Let¬ 
tori  non  Medici  ,  per  configliarfi  in  molti  cali 
da  sè  medefìmi  richiedendolo  il  bi fogno ,  o  per 
guardarfi  dagli  abufi  ,  che  nelle  malattìe  lun¬ 
ghe  ,  nelle  quali  tutto  fi  tenta  ,  fono  pur-  trop¬ 
po  frequenti  .  L’entrare  in  tutte  le  minuzie,  e 
fottigliezze  che  oltre  a  quello  fi  richiedono  , 
pre  làppone  una  perfetta  fcienza  medica  :  chi 
non  pOiffiede  quefta ,  non  le  potrebbe  intendere  ; 
ma  chi  una  volta  le  ha  ,  può  facilmente  far  di 
meno  della  mia  Iftruzione  e 
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Del  regolamento  di  vita  » 

Rimane  ancora  il  regolamento  di  vita  ,  la 
parte  più  importante  della  prefente  mia 
Jfiruzione  ,  non  folo  perchè  ella  nelle  malattìe 
de’  nervi  ,,  vale  ancora  più  delle  medicine  le 
più  prieziofe  *  ma  ancona  perchè  farà  al  mio 
Lettore  più  intelligibile  e  più  utile  di  quanto 
finora  è  fiato  propofto  in  generale  ,  e  concepi¬ 
to  quali  fecondo  la  capacità  di  quei  ,  che  fono 
inefperti  nella  fcienza  medica  .  Il  regolamento 
di  vita  non  fi  riduce  {blamente  al  puro  nutri¬ 
mento  ,  devono  ancora  prenderli  in  confidera- 
zione  T  aria  5  il  tempo  ,  il  moto  ,  il  fonno  ftef- 
fo  ,  le  palfioni  ,  e  Y  evacuazioni  .  Ciafcheduno 
di  quelli  oggetti  richiede  1’  attenzione  del  ma¬ 
lato  ,  e  certe  regole  di  contegno  fecondo  le 
quali  fi  deve  comportare  ,  le  vorrà  fedamente 
ajutare  la  fua  indebolita  falute  .  Felice  quello  a 
cui  la  natura  o  la  fatica  ha  conce  fio  una  corpo¬ 
ratura  si  forte  che  non  rilènta  incomodo  dall’al- 
lontanarfi  da  un  efatto  metodo  di  vita;  ei  non 
ha  bifogno  di  quelle  regole  mediche  /la  di  cui 
olfervanza  è  inevitabile  a  una  corporatura  de¬ 
bole  5  o  troppo  irritabile  ;  tuttavia  acquifterà 
fempre  più  forte  complelfione  ,  fe  non  le  crede 
indegne  affatto  della  fua  attenzione  ;  Una  du- 
revol  falute  ?  ed  una  vigprofa  vecchiaja  fareb¬ 
bero  probabilmente  le  grate  confeguenze  ,  che 
la  fana  e  ro bulla  corporatura  potrebbe  compro- 
metterfi  da  un  metodo  di  vita  a  lei  convenien¬ 
te  .  Per  prevenire  qualunque  difordine  ,  tratte¬ 
rò  diftintamente  T  un  dopo  1’  altro  i  differenti 
articoli  « 
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V  ^Arìa  * 

L“  Aria ,  elemento  necelfario  alla  vita  ,  ha  uh 
grandi  filmo  influirò  fopra  ogni  “corpo  ;  ma 
gli  ammarati  particolarmente  ne  rifentòn  l’ ef¬ 
fetto  .  Non  deve  perciò  parer  fuperflua  qualun¬ 
que  premura  di  tener  la  medefima  purgataquan- 
to  fa  poiìibi'.e  .  Vi  fono  degli  impedimenti  ge¬ 
nerali  ,  di  toglier  i  quali  noli  ifla  nell’arbitrio 
d’ un  privato.  Sodamente  potrà  bramare,  che  le 
Ibrade  fan  nettate  ,  partico  armente  nei  fobbor» 
ghi  che  l’ immondizie  de'  luoghi ,  ed  il  concio 
trafportate  non  fiano  da  un’  angolo  all’altro  del¬ 
la  Città  >  ma  piuttofio  per  la  porta  piu  proflì- 
ma,  che  ogni  cafa  della  Città  non  diventi  una 
comune  ritirata,  e  non  fi  *  riempia  l’aria  dei 
cattivo  odore  ,  e  delle  eialazionl  d’ orina  pu¬ 
trefatta  . 

La  melma  x  che  fvapora  ,  del  fiume  Vienna  , 
e  1’  accma  morta  nei  folli  della  Fortezza  devono 
necéfiariamente  corromper  1’  aria  coh  e  fai  azioni 
putride  ,  che  di  tempo  in  tempo  refpiriàmo  , 
particolarmente  quei  che  abitano  vicino  a  quelli 
fiagni  .  Nei  fobborghi  quafi  ogni  ftrada  ha  da 
ambe  le  parti  pelfime  efàlazioni  ;  il  di  cui  fe¬ 
tore  ci  fa  facilmente  arguire  ,  quanto  da  ciò 
venga  infettata  l’aria  .  Nè  può  feguire  di  ver  fa- 
mente  fino  a  che  reità  a  tutti  permefifo  :  di  get¬ 
tare  nei  canali  contigui  afe  cafe  ,  l’orina  ,  là 
faponata ,  ed  altre  immondizie  >  fenza  che  alcu¬ 
no  ci  penfi  a  pulirli* 

Abbiamo  dunque  buoni  ili  ma  fperanza  ,  che  fi¬ 
nalmente  farà  pollo  termine  alle  comuni  do¬ 
glianze  ,  e  non  faranno  più  tollerati  i  cimiteri 
m  mezzo  alle  cafe  abitate  ,  ma  che  trasferiti 

fa- 
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larantto  fuor  delle  linee  (a)  ♦  Ma  farebbe  defide* 
rabile ,  che  ancora  gli  Spedali  follerò  allontana¬ 
ti  dagli  abitanti  dei  lòbborghi ,  ed  eretti  in  una 
iìtuazione  ,  in  cui  i  venti  poteffero  facilmente 
portar  via  tutte  le  cattive  efalazioni  3  fenza  ri¬ 
portarle  verfo  la  Città  ,  o  le  cale  contigue  .  li 
provvedere  Umilmente  a  tutti  quei  meftieri  3  le 
opere  dei  quali  neceffariamente  infettano  1’  aria* 
manterrebbe  V  atmosfera  della  noflra  Città  affai 
più  purgata .  Ma  ficcome  tutte  quelle  mutazioni 
fono  loggette  a  infinite  difficoltà  3  così  reneran¬ 
no  per  lungo  tempo  le  noflre  brame  inefaudite  « 
Tutto  quello,  che  i  malati  Ipocondriaci^  per  li  quali 
l’aria  putrida  è  un  dannofiffimo  veleno  ,  potranno 
proccurarfi,  è  di  evitare  i  luoghi,  nei  quali  in  mag¬ 
gior  numero  fi  unifcono  fimili  pernìciolè  cagioni. 

Viceverfa.è  un’  opera  della  noflra  propria  vi¬ 
gilanza  ,  di  tenere  almeno  nelle  noflre  proprie 
abitazioni  1’  aria  tanto  purgata  quanto  è  podi  bi¬ 
le  ,  è  di  allontanare  tutte  quelle  cagioni ,  che  non 
ci  falciano  refpirare  l’aria  sì  pura ,  come  1’eflerna  * 

Quanto  meno  corpi  efalanti  lòrio  nelle  noflre 
camere  ,  tanto  più  pura  rimane  in  effe  1’  aria  « 
I  cani  ,  i  gatti  ?  gli  uccelli  per  quanto  faranno 
tenuti  puliti  3  infettano  iempre  1’  ambiente  ;  Le 
frutta  ,  i  fiori  ,  o  i  vàfi  ripieni  d’  erbe  odoro- 
fe  ,  non  folo  guaftano  l’aria  3  ma  eziandio  fo¬ 
no  nocivi  a  coloro ,  i  quali  patifcono  di  affezio¬ 
ni  nervoie  ,  a  cagione  del  loro  odore  3  particolar¬ 
mente  fe  reflano  la  notte  ferrati  nelle  camere. 

Si  crede  di  purgar  1’  aria  nelle  camere  ,  in 
particolare  dopo  il  cibo  ,  per  mezzo  dei  fuffiu- 
migj  .  Ma  uno  s’ inganna  j  il  cattivo  odore  vie¬ 
ne 


(  a  )  Linee  di  Vienna  fono  /’  antemurale,  de' Sob~ 
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rie  veramente  modificata  ,  o  per  dir  meglio  j 
yiene  lcacciato  da  uno  più  forte  :  ma  V  aria  non 
può  per  quello  diventare  più  purgata  ,  piuttoflo 
rella  infettata  da  nuove  particelle  ugualmente 
eterogenee.  Meglio  fi  farebbe ,  le  fi  apriffero  le 
fineftre  per  far  fortire  il  cattivo  odore  ,  e  far 
entrare  in  fua  vece  i’  aria  pura , 

Neflun’  aria  è  generalmente  più  falla  e  pura 
di  quella  che  è  libera  e  aperta .  Si  eccede  però  , 
fe  d’  Inverno  fi  tengono  Tempre  le  contraffine-* 
(Ire  ferrate ,  e  fi  difendono  le  porte  da  per  tut¬ 
to  con  portiere  ,  per  efcludere  tutta  P  aria  pu¬ 
ra  .  Piuttoflo  fi  dovrebbe  tener  per  regola  gene¬ 
rale  di  tenere  ,  ogni  yolta  che  fi  trova  1*  aria 
infetta  ,  aperte  le  fineftre  almeno  per  qualche 
minuto  ,  o  di  muovere  fenz’  altro  le  porte  in 
quà  e  in  là  .  Quello  metodo  di  ripurgar  V  am¬ 
biente  è  P  unico  ;  tutti  i  profumi  a  nulla  fer¬ 
vono  :  ma  bifogna  ufare  la  diligenza  di  anda¬ 
re  in  un5  altra  camera  ,  mentre  le  fineftre  fono 
aperte^  « 

Si  olfervi  folamente  ,  a  quanti  fpelfe  volte 
iTelle  grandi  converfazioni  fopraggiungono  delle 
mancanze .  Appena  refpìrano  un’  aria  più  libera , 
che  fubito  fi  trovano  alleggeriti  s  L’ elàlazioni 
di  tanti  alianti ,  l'odor  dei  cibi,  la  quantità  dei 
lumi  infettano  V  aria  .  Il  medefimo  fegue  nelle 
Chiefe  ,  ove  è  gran  concorfo  di  popolo  partico¬ 
larmente  trovandofì  in  effa  feppelliti  dei  morti  , 
ed  accefi  molti  lumi.  Da  ciò  fi  conchiuda  quan¬ 
to  nuocer  deve  un’  aria  morta  ferrata  nelle  ca¬ 
mere,  che  tutto  il  giorno  e  la  notte  ancora  re- 
fpiriamo  ,  mentre  in  molte  circoftanze  può  pro¬ 
durre  nei  corpi  delle  mutazioni  molto  fenfibili . 

Nel  corfo  del  giorno  pertanto  mutiamo  aria, 
non  reiliamo  ferri pr e  nelf  iftelTa  camera  ,  efcia- 
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ibo  fuor  di  cafa ,  e  refpiriamo  più  liberamente , 
npa  durante  la  notte  1’  aria  è  chiulà  ,  e  noi  1^ 
refpiriamo  fenz a  mutazione .  Perciò  dovrebbe  ef¬ 
fe  re  noflro  particolar  penfiero  la  fcelta  della  ca¬ 
mera  da  dormire  .  Non  la  più  piccola  ,  ma  la 
più  grande  danza  che  di  giorno  è  ventilata  , 
dovrebbe  a  tal  oggetto  edere  fcelta  ,  e  dovreh- 
bonfi  togliere  tutte  le  cagioni  che  fogliono  con¬ 
tribuire  a  infettar  la  notte  il  nodro  ambiente  t 
Bandirei  dalla  medefìma  tutti  i  vafi  da  notte  > 
per  quanto  artificio famente  fiano  lavorati  3  egli¬ 
no  polfon  bene  appagar  1’  occhio  ma  non  il  na- 
fio  3  che  fa  bene  il  fuo  uffizio  .  Se  V  orina  che  fi 
fa  avanti  il  dormire  efala  tutta  la  notte,  chi  cre¬ 
derà  ,  che  efalazioni  così  corrotte  non  fian  no¬ 
cive  ? 

Il  lume  della  notte  merita  ancora  la  noflra 
attenzione  .  Arde  in  quali  tutte  le  camere  di 
letto  3  e  riempie  1’  aria  di  particelle  impure  .  Si 
entri  la  mattina  prima  che  fiano  aperte  le  fine- 
dre  3  in  tale  danza  3  per  convincerli  quanto  di¬ 
dimamente  fi  Icuoprono  fubito  l’ efalazioni  del 
lume  della  notte  .  Quede  noi  refpiriamo  conti¬ 
nuamente  3  e  ci  maravigliamo  fe  la  mattina  , 
quando  ci  (vegliamo  ,  troviamo  da  lagnarci  d’in¬ 
debolimento  o  di  ferratura  dì  refpiro  .  Il  mio 
configlio  farebbe  di  tener  la  lampada  di  nott£ 
in  un’  altra  danza  s  e  di  congegnarla  con  una 
macchinetta  del  tutto  fuori  di  finedra.  Nella  me- 
delfina  camera  da  noi  dedinata  una  volta  per 
dormire  ,  mangiarvi  nel  tempo  delfo  3  fermar- 
vifi  il  rimanente  della  giornata  ,  o  tenervi  ani¬ 
mali  o  cofe  odorifere  ,  non  fi  può  combinare 
colla  falute  :  1*  aria  deve  edere  necelfariamente 
impura  all’ultimo  grado.  Ma  fe  mai  per  qualun¬ 
que  cagione  non  può  fuccedere  diverfamente  9 
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dovrebbe  almeno  il  giorno  più  fpeffo  •  e  foprà 
tutto  di  notte  effer  ventilata  » 

Nelle  Città  molto  popolate  ,  dove  gli  abitan¬ 
ti  Torio  l’uno  fopra  1*  altro  am  malfari  ,  dove  firn- 
Enenfa  quantità  degli  uomini  e  degli  animali 
riempiono  f  aria  di  loro  efalazio ni,  dove  le  ca¬ 
ie  alte  chiudono  fingrelfo  ai  venti,  dove  è  ine¬ 
vitabile,  che  paludi  3  acque  (lagnanti  ,  roba  pu¬ 
trefatta  gettata  fuori  ,  Spedali,  Bottini,  e  cen¬ 
to  altre  caufe  non  infettino  1’  aria  ,  non  fi  po¬ 
trà  giammai  baftantemente  rimettere  il  malato 
Ipocondriaco .  Egli  dunque  non  può  fceglier  me¬ 
glio  che  di  paffar  f  Eflate  permettendolo  le  fue 
forze  ^  in  una  falubre  campagna .  Durante  V  In¬ 
verno  uno  fi  può  prefervare  in  una  gran  piazza, 
in  una  fituazione  ariofa  della  Città  ,  e  in  came¬ 
re  alte  e  fpaziofe  * 

Quanto  fi  è  detto  riguardo  all*  ària  pura ,  po¬ 
trà  badare  j  le  rimanenti  qualità  nocive  ,  per 
cui  f  aria  agifce  principalmente  fopra  i  corpi  ir¬ 
ritabili  ,  non  potranno  effer  sfuggite  *  Sarebbe 
defiderabile  che  fino  dal  tempo  della  prima  edu¬ 
cazione  ,  di  che  forfè  parlerò  un’  altra  volta ,  fi 
alfuefaceffe  il  corpo  in  modo  ,  che  non  gli  foffé 
fubito  così  fènfibile  ogni  mutazione  deir  aria  * 
Ma  a  chi  ha  la  difgrazia  di  ientire  l’ influirci  dì 
qualunque  tempo ,  altro  non  gli  refla  ,  che  di 
uniformarli  alle  fue  mutazioni  ,  difenderli  , 

quanto  può  ,  e  prevenire  i  dannofi  effetti  del 
medeflmo  s 
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Il  T empo  o 

IL  Tempo  è  fottopofto  fidamente  a  quattro  mu¬ 
tazioni  principali  3  .  perchè  o  è  freddo  ,  o  è 
caldo  3  o  è  afciutto  j  o  umido . 

Il  Freddo  afciutto  fortifica  il  corpo  3  e  non  è 
nocivo  ,  Fé  fi  ha  la  doppia  avvertenza  3  di  cu- 
ftodirfi  bene  coi  veftiti  per  una  parte  per  1’  al¬ 
tra  di  non  efporfi  mai  al  medefimo,  quando  uno 
è  riicaidato  .  Meglio  di 'tutto  .è  3  fe  non  fi  fan¬ 
no  rifcaldar  troppo  le  Camere  :  fi  può  prendere 
il  grado  14,  fui  Termometro  di  Reaumur  per 
regola  d’un  moderato  calore  .  Chi  una  volta  fi 
è  afsuefatto  a  tener  la  fu  a  camera  rifcaldata  a 
fegno  di  provocar  quali  il  fudore  3  va  incontro 
al  pericolo ,  appena  che  efce ,  di  efser  malamen¬ 
te  trattato  dal  freddo  .  Configlierei  anche  a  eia- 
ficuno  ,  di  non  aggravarli  di  tanti  veftiti  contro 
il  freddo  :  un  tal  corpo  nuota  quali  nelle  fue 
efalazioni:  ogni  freddo  che  gli  lòpravviene  ,  ogni 
benché  piccolo  vento  gli  cagiona  il  raffreddore , 
catarro ,  e  reumatifmi 3  per  li  quali  fi  rìfvegliano 
i  fuoi  accidenti  . 

Non  pofso  qui  fare  a  meno  di  notare  un’abm- 
io  afsai  nocivo  :  alcuni  portano  della  bajetta  fui 
corpo  nudo  ;  non  è  che  io  difapprovi  :  ma  la- 
feiando  la  mede  firn  a  fempre  fui  corpo  3  come  al¬ 
cuni  iogìion  fare  ,  allora  diventa  ad  elfi  nocivo 
quel  che  ftimano  vantaggiofo  .  L’efalazionì  fi  at¬ 
taccano  alla  bajetta ,  e  da  quella  il  corpo  le  riaf¬ 
fo  rbifee  .  Sarebbe  fimilmente  pregiudicevole  di 
non  mutarli  per  lungo  tempo  la  camicia  .  Tut¬ 
ta  la  premura  datafi  per  purgar  V  aria  farebbe 
inutile  3  fe  non  fi  penfafse  nel  tempo  ftefso  al¬ 
la  pulizia  3  e  cambiamento  dei  fuoi  abiti  par¬ 
tito- 
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ticolarmente  di  quelli  che  immediatamente  toc¬ 
cano  il  corpo  * 

Il  Freddo  umido  è  nocivo  al  corpo  ;  balli  folo 
il  dire  che  impedifce  la  trafpirazione  .*  la  co  fa 
più  ficura  farebbe  5  le  i  malati  Ipocondriaci  mai 
fi  efponefsero  all' aria  umida  ;  Ma  quello  è  uh 
voler  troppo  :  farà  dunque  ballante  ,  fe  cuhodi- 
fanno  il  loro  corpo  con  falcienti  abiti  3  e  prin¬ 
cipalmente  le  gambe  da  ogni  umidità  *  Ho  of- 
lèrvato  in  molti  ,  che  fubito  acquiflavano  il  raf- 
freddoré  y  ed  i  reumatifmi  ,  quando  i  loro  piedi 
non  eran  difefì  dall’ umido  .  Ancor  quello  del 
cali  non  è  iempre  evitabile  :  Se  una  volta  fe- 
gue  3  bifogna  p  rocca  rare  di  ralciugare  i  piedi  fu¬ 
bito  che  larà  fattibile  «  Se  quello  non  potelfe 
feguire  per  lungo  tempo  3  e  fe  fi  ha  refperien- 
za  ,  che  da  ciò  vengano  ri  (vegliati  gli  attacchi 
Ipocondriaci  ,  o  rifvegliati  altri  mali  ,  allora 
non  bilògna  che  rincrefca  di  bagnare  i  piedi 
nell’acqua  calda ,  e  di  bere  alcune  tazze  di  te¬ 
pida  fcottatura  di  fiori  di  Sambuco  ,  In  quella 
guifa  vien  di  nuovo  provocata  la  trafpirazione , 
éd  impedito  qualche  male  y  che  ci  aggraverebbe 
per  lungo  tempo  * 

Il  Caldo  afeiutto  giova  comunemente  a  tut¬ 
ti  quelli  ,  che  fono  tormentati  da  affezioni  ner¬ 
vo  fe  .  Efii  hanno  la  loro  regolare  trafpirazione  y 
e  fe  ne  trovano  bene.  Ma  fe  mutano  fubito  ve- 
flito  dopo  un  .forte  rifcaldamento  5  o  incauta¬ 
mente  fi  ricreano  col  frefco  della  fera  3  allo¬ 
ra  neceìTariamente  rientra  dentro  la  trafpirazio¬ 
ne  ed  ei pongono  il  loro  corpo  a  nuovi  guaj . 

II  Caldo  umido  y  ice  ver  fa ,  particolarmente  fpi- 
rande  il  vento  iciroco  ,  non  ihdebolilce  niurio 
tanto  >9  quanto  i  malati  Ipocondriaci  .  Elfi  di¬ 
ventali  deboli,,  abbattuti  a  inquieti  •  ed  incapaci 

per 
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per  gli  affari  .  E  ficcome  non  fi  può  levare  nè 
la  caufa  ,  che  è  fuor  di  noi ,  nè  attendere  un 
altro  effetto  ,  finché  non  fi  acquifta  un  corpo 
più  forte  3  che  fia  meno  feiifibile  ,  indi  è  ,  che 
qui  ogni  aiuto  di  medicina  è  fuperfluo  eccet¬ 
tuata  la  necefftà  di  opporfi  fui  bel  principio  ai 
cafi  urgenti,  quando  fi  palefino .  Del  rimanente 
deve  T  Ipocondriaco  con  divertimenti  ,  ricrea¬ 
zioni  e  moto  proccurare  di  non  degnare  il  male 
prefente  di  alcuna  ulteriore  attenzione,  per  non 
tenderlo  peggiore  col  riflettere  3  e  colf  imagi- 
nare . 

Tutte  le  imminenti  mutazioni  di  tempo  fono 
fenfibili  agl’ipocondriaci  ;  un’imminente  piog¬ 
gia  ,  una  prolfima  neve  ,  un  temporale  che  fo- 
vrafla;  fanno  già  da  lungo  tempo  prima  grand4 
impreflioni  fopra  fimili  vivi  ambulanti  Barome¬ 
tri  .  Non  fi  aferiva  quello  alla  forza  immaginati¬ 
va  ,  non  è  fidamente  proprio  agl’  Ipocondriaci  ; 
Anche  quelli  che  portano  una  vecchia  ,  benché 
fanata  piaga  ,  rifentono  il  medefimo  fenza  che 
ad  alcuno  venga  in  mente  d’ incolpar  la  loro 
immaginazione.  Gli  uccelli fiefli , e  i  pefei  fi  ac¬ 
corgono  delle  vicine  mutazioni  di  tempo  :  f  a- 
ria  che  a  poco  a  poco  prepara  il  cambiamento 
del  tempo  ,  benché  vifibilmente  ancora  non  di- 
moflri  alcuna  mutazione  ,  agifee  non  oftantJe  fo¬ 
pra  i  nervi  irritabili  del  più  debole,  avanti  che 
lia  divenuta  fenfibile  al  più  forte . 

Siccome  non  è  in  potere  nè  del  malato  ,  nè 
del  Medico  Y  impedire  fimili  cambiamenti  ,  indi 
è  ,  che  non  fi  può  {cacciar  neppure  con  alcuna 
arte  medica  f  effetto  dei  medefimi*  Bìfogna  fe- 
guire  la  fopra  mentovata  regola  ;  gli  accidenti 
predanti  fi  devono  mitigare  ;  gli  accidenti  co- 
muri)  non  fi  devono  attendere .  Piacergli ,  e  va- 
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riabili  divertimenti  uniti  particolarmente  al  mo¬ 
to  della  macchina  ,  appreflano  i  più  eccellenti 
fervigj .  Del  rimanente  nella  flefla  proporzione, 
in  cui  Iberna  la  malattìa  ,  diminuirà  ancora  la 
fenfibilità  di  quelle  mutazioni  di  tempo. 

NelTun  tempo  è  piu  pericolo!!)  agl'  Ipocon^- 
drìaci  di  quello  dell*  Autunno  ,  e  della.  Primave¬ 
ra  .  Poiché  in  quelle  llagioni  il  è  ,  che  noi  lò£* 
friamo  quali  in  un  Ibi  giorno  le.  mutazioni  che 
fogliono  accadere  in  un  mele-  ;  ordinariamente 
abbiamo  la  mattina  e  la  fera  un’aria  frelca  e 
umida  ,  e  viceverfa  a  mezzogiorno  fped'e  volte 
il  Sole  rifca.da  egualmente  che  d’  eilate  ;  non  è 
ecce  divo  il  riguardo  ,  particolarmente  per  quel¬ 
li  3  le  di  cui  trafpirazioni  vengono  facilmente 
impedite  ,  di  fceglieré  mattina  e  fera  abiti  di- 
veri!  ,  che  gli  difendano  dal  freddo  e  dall’ umi¬ 
do  ,  o  generalmente  fi  mutino  de’  foliti  veiliti 
prello  nell’Autunno  ,  e  tardi  nella  Primavera  . 
Eflì  prevengono  con  ciò  molti  mali  ;  ma  fopra 
tutto  fi  devono  riguardare  dalla  ventilazione  ? 
in  partico’are  quando  fon  rifcaMati  .  Siccome  i 
nervi  fi  rlfvegliano  la  maggior  parte  a  cagione 
di  una  .rialforbita  trafpirazione  ,  così  elfi  non 
devono  trafcurare  qu e attenzione  ,  per  quanto 
potette  loro  effer  incomoda  ,  fino  a  tanto  che 
non  abbiano  una  volta  fortificato  il  fiftema  ner- 
vofo  del  loro  corno . 

.v  '  i 

Che  l’aria  ed  il  tempo  abbiano  un’influenza 
per  lo  più  ccnfiderabile  fopra  i  corpi  Ipocon¬ 
driaci  3  è  indubitato  .  Nafce  per  altro  la  giulla 
quellione  fe  la  mutazione  dell*  aria  e  dell’  atmo¬ 
sfera  poflTa  promettere  de’  grandi  vantaggi  3  e 
principalmente  quando  uno  fi  è  accorto  ,  che  V 
aria  ,  la  quale  fi  è  folito  di  refpirar  di  conti¬ 
nuo  3  ed  il  tempo  iftabile,  a  cui  uno  è  flato 
'  i  no 
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no  ad  ora  efpollo  non  .  vogliono  eflfer  troppo 
co n facevo! i  ;  ciò  verrà  decifo  ,  le  il  male  con¬ 
tro  tutti  gli  adoperati  rimedj  refla  ancora  opi¬ 
nato,  e  che  appena  {vanito  ritorna.  L  efperien- 
za,  lo  confermò ,  ed  io  fono  intieramente  d’ opi¬ 
nione  ,  che  in  molti  cali  non  vi  fi  a  colà  più 
proficua  che  la  mutazione  dell’  aria  .  Ma  quella 
dev’ efier  pura,  adattata  al  temperamento  ,  ali’ 
€ta  ,  e  ad  altre  circoftanze  .  Ognun  vede  che  1* 
efame  di  tutto  ciò  incombe  ai  Medici  abili  .  Il 
voler  qui  trattare  quell'  oggetto  minutamente  , 
e  iviluppare  ogni  punto  efattamente  ,  farebbe 
lo  11  elfo  che  condurre  il  Lettore  in  una  o  {cari¬ 
tà  ,  da  cui  certamente  o  almeno  collo  fperato 
vantaggio  non  potrebbe  tirarli  fuora. 

II  'Nutrimento  «. 

QUelli  il  di  cui  flomaco  digferilce  tutto ,  non 
ha  bifogno  di  prefcrizione  .  Io  ferivo  fo~ 
lamente  per  quelli  ,  i  quali  per  caufa  del-.' 
la  fenfibilità  dei  loro  nervi  fono  facilmente  fot-' 
topofti  a  incomodi  perchè  il  nutrimento  inde- 
bolifce  i  loro  nervi  ancora  di  più  ,  e  rende 
peggiore  o  più  lunga  la  loro  malattìa  .  Io  non 
iflarò  colla  bilancia  alla  mano,  per  pelare  fcru- 
po  lo  fa  meli  te  ai  miei  Lettori  ,  quanto  fia  loro 
permetto  di  mangiare  e  di  bere.  L’educazione, 
l’età,  la  confuetudine  ,  il  clima  ,  ed  altre  cir¬ 
coftanze  vogliono  in  quello  mantenere  i  loro 
antichi  diritti  .  Quello  dipende  per  la  madìraa 
parte  da  loro  ,  e  il  voler  ordinare  a  tutti  gli 
uomini  quali  un  medefimo  pelo  ,  non  farebbe 
niente  più  faggio  che  il  voler  tagliare  a  tutti 
egualmente  fcarpe  grandi. 

Conviene  riportarli  generalmente  alla  regola 

E  lèni- 
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(empi ice  di  non  mangiare  in  una  volta  tanto 
da  non  aver  più  appetito  a  mangiar  dell’altro. 
Molti ,  lo  fio  ,  hanno  1’  affu  e  fazione  di  mangiare 
uìià  fola  volta  ogni  24.  ore  e  le  ne  trovano 
bene  .  Uno  a  tutto  fi  può  acco fiumare  ,  finche 
fi  è  giovani  ro  bulli  e  fani  :  in  quello  flato  fi 
commettono  anche  impunemente  i  più  grandi 
difordini.  Ma  io  l’ho  da  fare  con  macchine  de¬ 
boli  ;  quelle  la  sbaglierebbero  all’  ingroffo  3  fe 
voleffero  prender  quelli  per  modello  . 

Tutti  gli  animali  ,  giacché  rapporto  al  nutria 
mento,  quello  che  è  proprio  delle  Beflie,  fi  de¬ 
ve  coiifiderar  proprio  anche  all’  Uomo  $  fentono 
un  iflinto  di  mangiare  Ipeifo  ma  poco  per  vol¬ 
ta  .  Dopo  ufi  cibo  moderato  3  la  digeflione  fini- 
fce  dentro  le  S.  ore  :  fe  noi  contentiamo  lo  fio¬ 
tti  a  co  fòlo  una  volta  il  giorno  ,  egli  fi  riduce 
eflremamente  vuoto  nelle  rimanenti  fedici  ore . 
Quefto  falto  nella  natura  ridonderebbe  in  male 
ai  ittici  malati  i  Ma  ancora  ai  fani  riufcirà  alla 
fine  fvantaggiofò  .  Se  quello  fi  mette  di  nuovo 
a  tavola  3  lènte  fame  3  o  certamente  grande 
appetito  à  inghiottifce  avidamente  quello  che 
gli  viene  d’ avanti,  nofi  fi  prende  tempo  ba¬ 
llante  per  maflicare  ,  e  fi  dà  con  dò  occafione 
all’  i'ndigeftiohe  ,  egualmente  che  à  tutti  i  ma¬ 
li  ,  che  da  quella  provengono . 

Ma  il  mangiare  uhalòla  voltai!  giorno  è  per 
lo  più  un  errore  in  quelli  che  patifcono  affe¬ 
zioni  Ipocondriache  *  Elfi  fentono  molto  più  di- 
iòrdine  ,  ogni  volta  ,  che  aggravano  lo  floma- 
co ,  e  per  lòvvenire  alla  loro  fiacchezza ,  cerca¬ 
no  più  fpefib  ancora  del  fimo  qualche  fpede  di 
rifioro  »  Fuori  delle  lolite  ore  del  nutrimento 
del  mezzogiorno  ,  e  della  fiera  ,  vogliono  la 
mattina  fubito  che  fi  alzano  da  letto  ,  ed  ordi¬ 
naria- 
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ftariamente  nel  tempo  che  palla  tra  il  defiliate 
e  la  cena  nutrirli  *  Quello  farebbe  da  permet¬ 
terli  con  facilità  a  macchine  deboli  3  e  infér- 
micce  3  le  tanto  la  quantità ,  come  la  fcelta  del 
nutrimento  folle  femore  efatta. 

X 

La  dannofa  coftumaiiza  di  rilàflare  maggior¬ 
mente  la  mattina  di  levata  i  fuoi  già  fiacchi 
nervi  con  calde  bevande  3  è  troppo  comune  3  per 
poterne  iperar  fubito  una  (aiutare  .riforma  :  non 
ollante  non  pollò  tacere  al  mio  Lettore  3  che 
niente  gli  è  piu  nocivo  di  quella  alla  fua  ma¬ 
lattìa  nervo  fa  »  Siccome  il  freddo  corrobora  3 
così  il  caldo  indebolifce  .  Delibero  adunque  fin- 
neramente  3  che  li  bandifcano  per  colazione  tut¬ 
te  le  bevande  calde  3  e  fpecialmente  le  fofeftie- 
re  .  Una  volta  che  rellì  abolito  quella  abufo  3  i 
noftri  polleri  appena  crederanno  3  che  noi  in  un 
Paefe  ,  che  la  natura  ricolmò  con  tanta  abbon- 
danza  di  viveri  3  abbiamo  fatto  venire  dall’ A- 
fia  3  e  dall’  America  una  bevanda  per  renderla 
quali  a  tutti  giornalmente  comune  .  Se  quelle 
bevande  avellerò  finalmente  la  virtù  di  fortifi¬ 
care  la  nollra  macchina  3  di  renderla  ftabile  3  e 
di  confervarla  dalle  malattìe  3  la  nollra  ghiotto¬ 
nerìa  meriterebbe  almeno  una  fcufa.  Ma  per  ap¬ 
punto  fegue  il  contrario  .  Elfe  c’  indebolifcono 
avanti  il  tefnpo  3  ed  appella  ci  permettono  di 
poter  afpirare  a  quella  vigorofa  vecchiaia  3  di 
cui  fi  potevano  gloriare  i  noftri  Avi  3  i  quali 
di  tali  forelliere  bevande  3  o  non  facevano  ufo 
alcuno  3  o  almeno  uno  alfa!  moderato . 

Non  voglio  peraltro  con  quello  rigettare  af¬ 
fatto  ,  e  fenza  eccezione  quelle  bevande  .  Che 
foffe  più  vantaggio fò  alla  nollra  falute  3  le  non 
ne  ave  (fimo  giammai  conofciuti  neppure  i  no¬ 
mi  delie  medefime  3  ne  fon  troppo  certo  ;  ma 

E  2  ‘  chi 
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chi  una  volta  a  quelle  fi  è  afiuefàtto  ,  e  fi  &n-~ 
te  bene  ,  o  almeno  non  foffre  cattive  Gonfie-, 
guenze  ,  può  continuar  fiempre  ,  purché  fi  ri¬ 
guardi  dagli  abufi  ,  1  quali  ipefia  accompagna¬ 
no  1  ufo  .  Se  una  volta  fi  vuol  bere  del  caffè, 
perchè  devefi  avidamante  inghiottire  fiindi'gefla 
peilrcula  nuotante  fini  latte  r 

L’ acidità  ,  i  rutti  ,  lo  ftomaco  guado  ,  la 
mancanza  dell'ordinario  appetito,  fi  indigeflioni 
fono  fipeffie  volte  le  con  fe  guenze  di  un  momen¬ 
taneo  piacere r 

Si  attribuifice  generalmente  alla  cioccolata  una 
fòrza  corroborante  ,  ma  fi  efiaminino  le  fine  para¬ 
ti  componenti  ,  nelle  quali  fi  contiene  quella 
forza .  Il  caccao ,  lo  zucchero  ,  e  forfè  un  po^ 
co  di  cannella  o  vainiglia  forma  tutta  la  fina- 
compofizione  .  Che  il  zucchero  non  fortifica  lo. 
filomaco  è  noto  a  tutti  :  e  del  caccao  ,  benché 
non  fia  sì  notorio,  è  certamente  io  frettò  .  Egli 
fa  un  burro  ;  è  dunque  un  corpo  oieofo  ,  ed 
emolliente  ,  il  quale  ficuramente  piuttoflo  che 
fortificare  ,  inde  boli  Ice  .  Chi  dunque-  può  egli 
mai  immaginarfi ,  che  la  forza  ,  che  proviene  da 
pochi  grani  dì  prezio  fa  vaini  glia  ,  fia  piopor- 
zionata  alla  fiofeezza,  che  produce  l’emolliente 
caccao  fciolto  nell’  acqua  calda  ì  Se  la  cioccolata 
Tificalda ,  ciò  dipende  principalmente  da  quefto  , 
perchè  j’  untuofità  del  caccao  diventa  ,  a  moti¬ 
vo  della  rollatura,  empi  reumatica-;  ma  in  gene¬ 
rale  e  in  quanto  a  sé  fteffo  è  da  con  fide  far  fi 
per  un  genere  nutritivo  .  La  prevenzione  che 
fia  tanto  migliore  quanto  è  più  vecchio  ,  e  ti¬ 
po  fiato  non  può  elfere  che  pregiudicevole  alla 
fai  ut  e  ;  perchè  è  naturale,  che  il  principio  oleo- 
fo  del  caccao  ,  confervandofi  lungo  tempo  deve 
rancidire , 
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Molti  fi  figurano  che  la  cioccolata  ajuti  la 
digeflione  5  accomodi  lo  flomaco  ed  ecciti  V 
appetito  ;  perche  quello  appetito  lo  trovano  lui 
mezzogiorno  più  forte  ,  di  quando  hanno  preio 
la  mattina  il  caffè  ',  L’efperienza  farà  veriifima , 
ma  la  cagione  fi  potrebbe  forfè  prima  ritrovare 
nelle  ci  reo  danze  3  che  nella  natura  d’  ambedue 
quelle  bevande  .  Io  fon  ben  perfaafo  che  il  fior 
di  latte  nutrifea  più  del  cattivo  caccao  9  che  or¬ 
dinariamente  fi  piglia  nella  cioccolata  .  Il  pane 
che  a  quello  effetto  fi  confuma ,  per  folito  non 
fi  confiderà  ;  almeno  fi  comprenderà  facilmente  , 
che  due  tazze  di  caffè  richiedono  più  confumo 
di  pane  .  E’  dunque  una  maraviglia  che  dopo 
prefa  la  cioccolata  3  Y  appetito  divenga  mag¬ 
giore  i 

Per  altro  confeffo  volentieri  à  che  è  più  faci-* 
le  di  toglier  di  mezzo  ogni  fotta  di  colazio¬ 
ne  ,  che  di  proporne  una  nollrale  più  utile  .  In¬ 
vano  fi  ricorrerebbe  al  thè  3  o  alla  zuppa  .  A 
quelli  i  quali  patifcono  di  mal  di  nervi  3  non 
fi  confa  nè  V  uno  3  nè  V  altra  .  Elfi  devono  gè* 

neralmente  attenerli  da  tutte  le  bevande  calde  , 

^  '  1  * 

che  ri  lattano  ;  perchè  farebbe  ben  curio  io  3  che 
uno  s’ immaginale  d’  afpettar  dall’  acqua  calcia 
una  virtù  corrobante  * 

Ma  fe  tutto  quello  vien  proibito  3  dirà  3  che 
non  ci  retta  più  colazione  ?  Durante  f  inverno  3 
io  fon  d’  avvifo  che  a  prendere  un  poco  di  vi¬ 
no  col  pane  5  contri buiffe  alla  corroborazione 
dei  nervi  5  affai  più  di  tutte  le  colazioni  che 
ora  folio  in  ufanza  :  Quelli  il  di  cui  fio niaco 
folle  foggetto  a  patire  dell’  acido  3  dovreb¬ 
bero  fceglieré  il  vino  di  Toccai  3  di  Rarer- 
fdorf  3  di  Schumlau  ,  di  Qedemburgo  ,  d'Eria- 

E  3  via 
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via  (a):  Le  frutta  che  fi  poflono  confervare 
nell’  invetno  farebbero  a  molti  affai  più  giove¬ 
voli  delle  bevande  calde .  Se  alla  fine  dovrà  e  fi¬ 
fe  re  una  zuppa  ,  fi  faccia  di  vino  o  di  birra  : 
quella  fortifica  in  parte ,  ed  è  molto  convenien¬ 
te  a  quella  Ragione  . 

Nell’  eftate  fi  può  prendere  il  latte  frefco  in¬ 
vece  delle  frutta  mature  .  Altri  fi  contentano 
dell’ acqua  frefca  y  la  quale  è  da  configliariì  par¬ 
ticolarmente  a  quelli ,  il  di  cui  ftomaco  è  incli¬ 
nato  a  produrre  dell'  accido  ,  perchè  il  latte  ,  e 
le  frutta  accrefcerebbero  il  male  ,  Per  quanto 
io  fia  convinto  che  parlando  anche  in  genera¬ 
le  ,  quelle  propolle  fpecie  di  colazione  fo fifero 
al  mio  malato  molto  più  utili  di  quanto  elio 
fuole  ordinariamente  prendere  ,  pure  io  non  vo¬ 
glio  obbligarlo  ad  alcuna  :  fo  9  che  f  educazio¬ 
ne  ,  e  l’ ufo  hanno  concefifò  a  quelle  bevande 
un  diritto  ,  che  non  fi  può  levar  loro  ,  fenza 
che  uno  lene  ri  Tenta  .  Benché  col  tempo  fi  mu¬ 
ti  la  confiietudine  5  pochi  nondimeno  fi  ri  ferve¬ 
rebbero  ad  affimi  ere  un  metodo  di  vita  quafi 
nuovo ,  il  quale  almeno  in  principio  non  è  len¬ 
za  qualche  difficoltà  .  Potrebbero  i  genitori  aver 
tanto  amore  per  li  loro  figliuoli  da  non  affue- 
farli  a  tutte  le  bevande  debilitanti  ,  che  certa¬ 
mente  ad  elfi  fono  nocive  3  e  delle  quali  dopo 
un  lungo  ufo  y  per  quanto  volentieri  far  lo  vo- 
lelfero  y  più  non  potranno  sì  facilmente  far  di 
meno  . 

Il  pranzo  per  le  pedone  indifpofte  deve  e  fi¬ 
fe  r 


(  a  )  Vini  jcelti  d'  Ungheria  ?  dei  quali  il  prin « 
cip  ale  e  il  famofo  Toccai . 
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fer  neceffariamente  diverfo  da  quelle  per  le  fa-* 
ne  :  Quello  che  a  quelli  non  reca  vermi  pregiu¬ 
dizio  attuale  y  può  a  quelli  elfer  grandemente 
datinolo  .  Sarà  loro  più  confacevole  5  fe  lo  fa¬ 
ranno  confillere  in  pochi  cibi  femplicemente 
preparati  .  Con  quell’arte  hanno  i  nollri  Padri 
prolungata  la  loro  vita  ,  e  confervata  la  roba- 
llezza  dei  loro  corpi.  Una  iorta  di  carne  è  {uf¬ 
ficiente  j  molte  forte  tra  loro  melavate  piac¬ 
ciono  bene  al  palato  3  ma  fanno  tanto  pegg  io 
allo  llomaco  .  Quello  la  di  cui  ingordigia  non 
può  contentarli  di  una  lòtta  fola  ,  potrà  ten¬ 
tare  ancor  la  feconda  :  ma  io  non  lo  conlìgllerei 
mai  ;  penfì  che  è  malaticcio  3  che  vuol  rifiabilir 
la  iua  forza  e  fanità  ,  e  che  dunque  non  può 
permeterlì  più  di  quello  y  che  fi  fono  permeilo 
i  nollri  vecchi  fani  5  e  ro bulli . 

Si  mangi  perchè  fi  lènte  fame  3  non  perché 
fuona  il  mezzogiorno  .  Mangiare  adagio  5  vuol 
dir  mallicar  bene  acciò  venga  facilitata  la  di- 
gellione  .  Mangiare  moderatamente  vuol  dire 
mangiar  fino  a  tanto  ,  che  tutto  f  appetito  Ila 
foddisfatto  :  fi  può  effer  fazio  ,  benché  rimanga 
ancora  un  poco  d’ appetito .  Generalmente  è  no¬ 
civo  ai  malati  5  che  patifcono  di  affezioni  ner- 
volè fe  danno  al  loro  llomaco  molto  da  lavo¬ 
rare  tutto  in  una  volta  .  Elfi  non  polfono  effe- 
re  in  ciò  abballanza  guardinghi  ;  non  di  rado 
gli  tormenta  una  ffraordinaria  fame  ;  fe  a  que¬ 
lla  cedono  ne  feguono  flatuofità 3  affanno ,  indi- 
geftione  .  Si  può  prender  per  fegno  certo  ,  che 
non  fia  caricato  di  troppo  lo  flomaco  3  quando 
dopo  ìi  cibo  fi  ha  la  mede  firn  a  prontezza  per 
le  lue  occupazioni ,  come  per  f  avanti . 

Si  conti  una  fola  volta  in  un  benché  modera¬ 
to  palio  quante  forte  di  animali  fono  fiati  anv 
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mazzati  ,  quanto  graffo  indigeno  ,  quante  forté 
di  fpezie  ilano  fiate  profufe  in  abbondanza,  per 
riaver  liibito  che  è  poffibile  dallo  ftravizzo  la 
noflra  macchina  .  Ancorché  noi  voleffimo  fince- 
ramente  ,  e  di  vero  cuore  foddisfare  quell’  og- 
gettó  ,  non  avremmo  potuto  Icegìiere  mezzi 
più  attivi  .  Tutto  il  graffo  è  eftremamente  no¬ 
civo  ài  malati  Ipocondriaci ,  lo  ftomaco  dè  i  qua¬ 
li  è  ordinariamente  debole  ,  perchè  le  parti  fó~ 
lide  fon  rilaffate  ,  e  i  fughi  non  fono  baftante- 
ìnente  elaborati  per  digerire  il  graffo.  Se  il  bu¬ 
tirro  è  un  pòco  ffantìo  ,  fe  fi  arredo  è  lardella¬ 
to  ,  fi  Ipocondriado  fe  ne  rifente  lubito  poche 
ore  dopo  .  Ogni  forra  di  pafticcerìa  gli  fa  ma¬ 
le  ,  per  quanto  ancora  la  forma  efteriore  lo  ten¬ 
ti  ;  molti  non  comprendono  ,  perchè  la  tenera 
carne  d’ agnello  produca  nel  loro  ftomaco  sì 
fipeffo  del  dilordine  .  La  ragione  è  facile  a  con¬ 
cepirà  ;  fi  penfi  (blamente  ,  che  le  la  carne  d* 
agnello  deve  effer  morbida  5  quanto  graffò  de¬ 
ve  neceffàriamente  circondare  i  fuoi  filamenti  . 

Egli  è  un  abufò  delle  noftre  cucine  di  bagnar 
qualunque  arrofto  con  una  quantità  di  butirro  , 
e  di  affogar  quafi  nel  graffo  tutti  i  fecondi  piat¬ 
ti  ;  quindi  gli  fpinaci  e  ì  cavoli  neri ,  per  la  di 
cui  fquifita  preparazione  è  neceffario  molto  graf¬ 
fò  ,  di  rado  fon  falutari  all’ Ipocondriaco  .  Chi 
attende  dagli  erbaggi  a  cagione  delle  fue  circo- 
ftanze  buon  effetto  ,  faccia  bollir  1’  erbe  nel  bro¬ 
do  ,  e  poi  *e  fpremà  .  In  quella  guilk  non  lòlo 
vien  liberato  dal  graffo  indigefto ,  ma  rifparmia 
ancora  ai  fuo  ftomaco  j a  fatica  di  digerire  gli 
fieli  inutili  dei  vegetabili. 

Generalmente  devono  gl’  Ipocondriaci  aftener- 
fi  da  tutti  i  cibi  ,  che  fono  di  difficile  digeftio- 
ne ,  o  fìatuofi  o  che  accrefcono  fi  acidità  dello 
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ffiòmàco .  Alla  prima  clafie  appartiene  princlpal- 
mente  tutta  la  carne  beccata  al  fumo  3  tutti  i 
cibi  chè  fon  fatti  di  farina  cruda  3  e  tutti  I 
funghi  i  quali  3  efsendo  di  difficile  dìgeftione  9 
vorrei  affatto  sbanditi  dal  numero  degli  alimen¬ 
ti  .  Che  i  legumi  cagionino  gran  flàtuófità  3  è 
noto  ;  e  chi  vorrà  ubare  attenzione  3  troverà  , 
che  i  cibi  accomodati  col  fugo  dei  limoni  gli 
faranno  pei*  lo  piu  nocivi.  Io  parlo  degl’ Ipocon¬ 
driaci  3  e  particolarmente  di  quelli  3  il  di  cui 
fiomaco  contiene  un  acido  fupeffluo . 

Nondimeno  non  fi  può  flabi lire  una  regola 
certa.  Una  Signora  3  che  è  fortemente  tormen¬ 
tata  da  affezioni  nèrvofé  3  e  principalmente  dai 
fiati  3  non  fi  trova  mài  meglio  ,  fé  non  dopo 
aver  prefie  delle  radici  .  Un  altro  il  di  cui  fio- 
rnaco  digerifce  poco  3  prova  dopo  mangiato  il 
formaggio  3  non  folamente  nifsuna  indigeftione  5 
ma  anzi  un’ alleggerimento  .  Perciò  ci  refta  V 
ùnica  ftrada  di  efisere  attento  con  un  regolato 
modo  di  viveré  a  quello  che  ci  fa  bene  o  ma¬ 
le  3  e  di  fabbricare  fopra  tali  ofservazioni  rego¬ 
le  per  il  proprio  contegno  3  lenza,  peraltro  Se¬ 
gare  attenzione  alle  muffirne  comuni . 

Chi  abbonda  nello  fiomaco  di  acidità  3  com¬ 
prende  facilmente  3  che  deve  sfuggire  il  latte  3 
i  farinacei  3  gli  erbacei  3  le  frutta  3  e  principal¬ 
mente  T  infialata  alida  .  Sbagliano  adunque  all5 
ingrofso  gf  Ipocondriaci  3  fe  vogliono  medicarli 
generalmente  e  lenza  differenza  colie  frutta  ; 
viceverfa  fe  fi  Ipocondrìa  procede  da  ofiruzióni 
di  vilceri  3  allora  gli  giovali  le  frutta  3  e  gli 
erbaggi  3  come  rimedj  folventi  .  Ma  efsendo  la 
debolezza  dello  fiomaco  e  dei  vilceri  fi  origi¬ 
ne  delf  Ipocondrìa  3  quelle  frutta  non  gii  fa¬ 
rebbero  troppo  vantaggio  .  E  fise  produrrebbero 
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facilmente  un’acidità  ,  ed  accrefcerebbero  il 
male  . 

E’  forfè  la  merenda  tanto  neceffaria  che  uno 
non  poffa  farne  di  meno  per  alleggerire  il  tra¬ 
vaglio  allo  flomaco  ì  Se  ciò  è  una  confeguenza 
del  pranzo  moderato  ,  potrà  paffare  ancora  3  ma 
fe  in  ciò  ha  {blamente  parte  la  voglia  ,  e  la 
confuetudine  3  fe  non  è  terminata  la  digeftione 
del  pranzo  ,  a  che  ferve  1’  amm affai*  nuovi  peli  ? 
Qui  è  dove ,  io  penfava ,  farebbe  opportuno  e  a 
propofito  per  dare  un  bando  totale  al  caffè  e 
alla  cioccolata  .  Non  fi  può  immaginare  con 
quanta  liberalità  fi  difpenfano  quelle  bevande  a 
nelle  vifite  ancora  di  fera  non  fi  ha  riguardo 
alcuno  di  cambiarla  con  limonate  ,  orzate  ,  ge¬ 
lati  ,  e  paflicceria  ,  non  oftante  ,  che  le  cattive 
conseguenze  ci  abbino  avvertiti  ad  aver  miglior 
cura  del  liofilo  flomaco  . 

Vi  fono  molti,  i  quali  mangiano  una  fola  vol¬ 
ta  il  giorno  j  io  dunque  non  chiedo  troppo  ,  fe 
defidero  bandita  la  merenda  per  caufa  del  peri¬ 
colo  dell’ abufò .  In  quanto  alla  cena  per  li  miei 
malati  1’  affare  è  diverfo  .  Per  quanto  un  fano 
ne  poffa  fare  fpeffo  di  meno  ,  non  è  cosi  da 
configliarfi  ad  un  debole  .  La  languidezza  dello 
flomaco ,  ed  una  mancanza  di  calor  naturale  di- 
flurberebbe  non  di  rado  il  confolante  fonilo  ; 
mentre  al  contrario  vi  farebbe  pericolo  la  mat¬ 
tina  ,  o  a  mezzogiorno  di  aggravar  di  vantag¬ 
gio  lo  flomaco  per  foddisfare  gli  {limoli  delfino 
piu  gagliardo  appetito * 

Del  rimanente  non  fi  deve  mai  penfare  alla 
cena  prima  che  ,  finita  la  digeftione  ,  tornato 
non  fia  l’appetito»  Quanto  più  fcarla  farà,  tan¬ 
to  più  quietamente  fi  può  fperar  di  dormire  . 
La  qualità  dei  cibi  medefimi  deve  effer  diverfa 
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eia  quei  del  pranzo  ,  e  di  facile  digeflione .  Non 
è  mio  intendimento  di  provvedere  il  Lettore  di 
imo  feelto  libro  di  cucina  .  Solamente  con  fi¬ 
glio  a  ciaicuno  y  che  rifletta  fulla  confuetudine 
ed  elperienza  per  prendere  una  giuda  feelta,  e 
quantità  dei  cibi  proporzionata  alla  lua  polli bi- 
lità  di  digerirli  .  Gran  quantità  di  carne  ,  non 
la  permetterei  al  mio  malato  e  moltomeno  gli 
confarà  9  fe  appena  cenato  fi  mette  a  letto . 

La  bevanda  non  è  una  parte  meno  effenziale 
del  nutrimento  umano  5  di  quel  che  lo  fono  i 
cibi  ;  perchè  non  folo  nutrì  fee  in  parte  per  sè 
medefima  9  ma  contribuilce  ancora  al  difcìogli- 
mento  dei  corpi  fòlidi  ^  e  fortifica  lo  ilomaco 
per  il  fuo  travaglio .  L’  acqua  limpida  attinta  da 
una  frefea  forgente  è  fuor  di  dubbio  la  piu  na¬ 
turale  bevanda  3  e  la  più  confacente  all’ umana 
falute  .  Ancora  qui  ci  deve  guidare  la  confuetu¬ 
dine  ,  e  F  educazione  , 

Chi  è  avvezzo  una  volta  a  una  qualità  d’  ac¬ 
qua  3  prova  nella  mutazione  accidenti  ,  che  gli 
conviene  {offrire  ,  finché  non  è  afluefatto  alla 
nuova  o  non  riprende  la  prima. 

Ad  un  mio  Amico  ,  che  aveva  mutato  1*  abi¬ 
tazione  9  fece  il  cattivo  effetto  la  nuova  acqua  9 
che  per  più  giorni  fu  tormentato  da  dolori  nel 
baiso  ventre ,  ne  vollero  cedere  fino  a  tanto  che 
non  fi  rilòlvette  a  bere  di  una  pubblica  fonte . 

Noi  per  verità  abbiamo  nell’  Aulirla  general¬ 
mente  dell’  acqua  buona .  Ma  ficcome  ad  un  ma¬ 
lato  Ipocondriaco  molte  cofe  cagionano  parecchi 
incomodi  9  dei  quali  non  {offrono  altri ,  indi  è  , 
che  non  increfcerà  di  avere  ufata  ogni  attenzio¬ 
ne  nella  feelta  dell’  acqua  .  Quanto  più  lunga¬ 
mente  corre  un’  acqua  fopra  un  terreno  areno- 
fio  ?  quanto  più  predo  fi  fcalda  al  fuoco  ,  quan¬ 
to  più 
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Co  più  préfto  fi  raffredda  ,  in  quanto  meno  fpà- 
tìo  di  tempo  cuoconfi  in  efsa  i  legumi  ,  quan¬ 
to  più  libera  filialmente  è  d’  ogni  fapore  ,  e 
odore,  tanto  più  purgata  vieii  giudicata  .  Alcu¬ 
ni  preferirono  Y  acqua  di  fiume  filtrata  ,  e  par¬ 
ticolarmente  coloro  che  fono  di  uiì  tempera¬ 
mento  atrabiliario  ,  e  foggetti  a  Stitichezza  di 
ventre  . 

Quelli  che  hanno  tino  ftomàco  debole ,  o  lìèt- 
vi  irritabili  ,  non  poflono  per  il  folito  digerirò 
la  birra  .  La  noftra  birra  quafi  mai  trovali  ha- 
ftantemente  purgata  dalla  feccia  ,  e  per  man¬ 
canza  di  una  diffidente  preparazione  dell’  orzo 
bagnato  e  tolto  ,  facilmente  inforza  *  Sarebbe 
defiderabile  ,  che  in  quello  calò  fofse  prescritto 
un  metodo  ai  fabbricatori  di  birra  ,  acciocché 
la  noftra  falute  avèlie  a  temer  meno  pregiudi¬ 
zio  da  quella  bevanda  .  Quegli  che  vòglion  ber 
della  birra  ,  non  oftante  che  fiano  convinti  di  ave- 
rè  uno  ftomaco  debole ,  devono  preferir  l’afpra, 
che  almeno  non  farà  loro  tanto  nociva. 

La  birra  ,  non  ben  Fermentata  ,  conferifcé 
egualmente  poco  che  il  mollo  o  il  vino  nuovo  * 
Se  la  fermentazione  non  è  ancora  pafsàta  ^  vi 
fono  allora  molte  particelle  impure  frammifchia- 
te  ,  che  tutte  s  inghìottifcono  .  Oltre  di  quello 
contengono  tali  bevande  gran  quantità  d’  aria  ? 
che  per  la  fua  elafticità  cagiona  nello  ftomà- 
co  affanno  ,  flatuolltà  ,  vomito  ,  e  Scioglimento 
di  corpo . 

Ai  fanguignì  e  a  quelli  che  hanno  il  fangue  vi- 
icofo  ,  farà  più  giovevole  la  birra  di  Horn  ( a )  3 
ma  al  comun  pregiudizio ,  che  efsa  rinfrefchi  non 
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prederà  fede  alcun  uomo  di  fenno .  E’  raro ,  che 
pofsa  diventare  comune  tale  opinione  di  unabe* 
vanda  inebriante  . 

Per  uno  ftomaco  debole  3  il  vino  è  il  rimedio 
corroborante  più  naturale  ,  febbene  lo  finodera- 
to  ufo  del  mede  fimo  produca  a  lungo  andare 
una  debolezza  univerfale  di  nervi  .  Quelli  che 
patifcono  di  acidità  devono  sfuggire  tanto  i  vi¬ 
ni  aipri  ,  quanto  la  birra  .  Il  vino  d’  Ungheria 
in  luogo  dell*  Auftriaco  farà  loro  più  proficuo  , 
Non  oftante  però  non  è  quella  regola  lenza  ec¬ 
cezione  ;  chi  crederebbe  che  un  uomo  il  quale 
fioffre  infinitamente  di  fìatuo fità  9  fi  trovi  mol¬ 
to  bene  bevendo  la  birra  3  che  ancora  fermen¬ 
ta  ?  Ma  quello  è  tanto  raro  ,  quanto  lo  è  che 
ima  donna  ,  la  quale  patilce  d*  acrimonia  ,  Ten¬ 
ta  gran  giovamento  dalla  birra  ,  o  dai  vini  go¬ 
vernati  .  Il  prevedere  tutte  le  confeguenze  ,  è 
così  imponìbile  quanto  lo  è  lo  fcuoprire  quello 
che  fegue  nell’interno  del  nolfro  corpo .  Ognuno 
fi  efamini,  e  fcelga  fecondo  la  fua  propria  efpe- 
rienza  :  balla  5  che  abbia  una  guida  che  lo  con¬ 
duca  quali  a  dito  ,  ove  principalmente  debba  di¬ 
rigere  la  fua  attenzione.  Se  fi  accorge  chei  fuoi 
accidenti  vengano  Tempre  o  fpefse  volte  mefiì 
in  moto  da  quello  cibo  o  da  quella  bevanda  , 
richiede  allora  il  fuo  prudente  amor  proprio  di 
allontanare  il  male  per  mezzo  di  una  cauta  ri¬ 
ferva  . 

Qualche  volta  addiviene  ,  che  un  metodo  di 
nutrirli  abbia  fatto  del  vantaggio  o  per  lungo 
tempo  3  o  certamente  per  alcuni  meli  .  La  na¬ 
tura  è  capriccio  fa  :  dipende  dalla  nollra  pruden¬ 
za  di  cedere  ad  effa  in  quello  calo  3  e  di  cam¬ 
biare  alimenti  .  Generalmente  è  più  naturale  s 
che  noi  regoliamo  tanto  i  cibi  come  le  bevan¬ 
de  , 
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de  ,  fecondo  i  nóftri  pre  lenti  bi  fogni  ,  di  quel¬ 
lo  che  noi  chiediamo  dalla  natura  un’ egual  com¬ 
piacenza  .  Chi  -volelfe  filfar  quello  anticipatamen¬ 
te  ,  o  volelfe  sforzare  in  limili  cali  ìa  natura  , 
potrebbe  pagare  anche  colla  vita  il  fuo  perico- 
lolò  tentativo  .  Un  Medico  attento  conigliera 
fopra  di  ciò  a  un  malato  ;  a  norma  delle  circo- 
ffanze  per  ciafchedun  accidente ,  quello  che  non 
avrebbe  potuto  determinare  giammai  anticipata¬ 
mente  * 

Ma  benché  V  Infermo  fenta  ,  che  ormai  può 
Impunemente  rifchiare  qualcofa  di  più  ,  deve 
non  ollante  tenerli  in  guardia  per  difenderli 
fempre  dai  nocivi  eccelli  .  Il  me  Ice  re  alla  me- 
delima  tavola  la  birra,  il  Vermut,  e  varie  for¬ 
te  di  vini  non  può  elfer  che  danno fo  .  La  con- 
feguenza  inevitabile  di  tali  melcolanze  è  una 
veemente  fermentazione  nello  ftomacò  ,  dalla 
quale  i  co  pi' deboli  hanno  fempre  da  foffrire  . 

L’ufo  del  Caffè  o  Rofolio  dopo  il  pranzo  è 
da  rigettarli  affatto.  Ognuno  fente  dopo  tavola 
quanto  gli  fòrmonti  il  calore  al  vifo  ,  legno 
che  viene  fpinto  più  langue  verfo  le  parti  iùpe- 
riori  .  Chi  oltre  a  ciò  fa  abufo  di  bevande  fpi- 
ritofe ,  o  calefacienti  ,  fi  difpone  a  poco  a  poco 
ad  una  apoplelfia.  Si  crede  di  ajutar  con  quello 
la  digeftioné  ,  ma  chi  proporziona  il  nutrimen¬ 
to  alle  fòrze  del  fuo  ftomaco  ,  non  avrà  bi  fogno 
di  tali  mezzi  .  Se  abbiano  tanta  virtù  digeri¬ 
va  ,  io  non  voglio  deciderlo  ;  forfè  a  quelli  in 
particolare  ,  che  hanno  bevuto  abbondantemen¬ 
te  del  vino  ,  gioverà  altrettanto  un  bicchier 
d’ acqua  per  promuovere  il  difcioglimento  dei 
Libi  preli .  > 
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S'~£nza  moto  fi  affievolifcono  finalmente  le  par- 
^  ti  lòlide  del  corpo  ,  e  le  fluide  fi  alterano  * 
Per  la  confervazione  della  noftra  fallite  è  dun¬ 
que  neceflfario  un  moto  regolare  .  In  che  confi» 
Ita  la  regolarità  del  medefimo  non  è  parimente 
sì  facile  a  deciderli  .  Si  deve  tutto  infìeme  con- 
fiderare  il  tempo  ,  il  luogo  ,  la  durata ,  la  vee¬ 
menza  ,  e  particolarmente  il  modo  3  con  cui  fi 
fa  il  moto  3  acciocché  fia  ordinato  conforme  le 
attuali  circoflanze  .  Quello  che  ad  uno  è  ballan¬ 
te  3  ad  un  altro  è  troppo  5  a  quello  è  poco .  Co¬ 
me  in  tutte  le  cofe  ,  così  nel  moto  falutevole 
della  macchina  a  nulla  è  più  difficile  che  il  tro¬ 
vare  la  mifura. 

Nell’  Inverno  f  ora  piu  comoda  per  il  moto  è 
indubitatamente  quella  del  mezzogiorno  >  vice- 
verfa  nelle  giornate  calde  non  fi  può  fceglìerdi 
meglio  della  mattina  e  della  fera  p  cioè  comin¬ 
ciando  un’  ora  avanti  del  levar  del  Sole  ,  e  ri¬ 
tirandoli  avanti  il  tramontare  3  affinchè  V  aria 
frelca  o  l’ umidità  y  che  cade  non  pregiudichi 
alle  macchine  fenfibili  ;  Ili  un  luogo  ombrofo 
impenetrabile  ai  raggi  del  Sole  5  non  fi  è  certa¬ 
mente  fottopofli  a  quella  regola  ;  ma  fi  deve 
aver  curà  3  che  f  aria  fia  eziandio  pura  y  e  ba- 
fiantemente  liberà. 

Il  far  del  moto  fubito  dopo  definare  impedi- 
fce  fpeffo  f  adeguata ,  e  regolar  digeftione  .  Ma 
ancora  il  girar  troppo  di  buon  ora  ,  o  dopo  il 
tramontar  del  Sole  ?  favorifce  di  rado  i  malati 
Ipocondriaci  ;  perchè  f  aria  umida  e  guazzofa 
impediice  fpelfo  la  trafpirazione  particolarmen¬ 
te1  quando  fi  è  vediti  da  Eftate  troppo  legger^ 
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mente .  Del  rimanente  ogni  Ipocondriaco  fi  tro¬ 
verà  follevato  3  quando  egli  può  godere  i  fuoi 
palleggi  in  una  grata  compagnia  d’  amici  ,  con 
animo  ilare  3  tra  i  ragionamenti  piacevoli  ,  e  la 
diverfità  degli  oggetti  i  poiché  molti  altri  van¬ 
taggi  3  eh5  ei  recava  di  quelle  circoffarfi;©  3  non 
è  f  ultimo  quello  di  fargli  dimenticare  il  fuo 
male  . 

Non  li  può  e  fattamente  preferì  vere  la  mag¬ 
giore  o  minore  durata  del  moto  .  Servirà  per  re¬ 
gola  ,  che  fubito  che  uno  diventa  fracco  o  fu- 
daticcio  3  fi  ripofi ,  acciocché  le  forze  dei  mala¬ 
to  non  li  indeboliicano  troppo.  ,  ovvero  non  li 
perdano  per  il  ludore  i  fughi  utili  .  Sarebbe  in¬ 
conveniente.  ©fendere  quelle  regole  di  vita  an- 
cora  ai  fani  j  altrimenti  di  quanti  moti  dovreb¬ 
bero  privar  fi  nel  corfo  dell’  Ef  ate  .  Ma  conti¬ 
nuare  inutilmente  il  moto  ogni  giorno  quali  fi¬ 
no  a  fpremere  un  copio fò  ludore  3  non  é  beri 
fatto  neppure  per  li  corpi  fani . 

Chi  non  ha  la  macchina  affue fatta  a  moti 
veementi  ,  fa  male  fe  gl’ intraprende  tutti  in 
una  volta  .  Quelli  in  vece  di  rifi abilir  la  falu- 
te 3  ne  guaffano  il  poco  che  ne  hanno.  La  mac¬ 
china  fi  può  certamente  afide  fare  a  tutto  ,  ma 
bifogna  effettuarlo  gradatamente  .  Ella  é  certa¬ 
mente  coffa  più  ficura  3  e  più  utile  il  comincia¬ 
re  con  movimenti  piccali  ,  e  moderati  3  e  così 
continuare  fino  ai  maggiori . 

Niente  vi  ha  di  più  ridicolo  ,  ed  infierii  e  più 
pericolo  lo  3  che  quando  coftoro  >  che  a  cagione 
del  loro  impiego  ,  o  per  qualunque  altro  moti¬ 
vo  fogliono  fiarlene  a  federe  quietamente  tutto 
il  giorno  3  tutto  in  una  volta  fi  rifolvono  a  mo¬ 
ti  violenti  3  per  liberarli  ,  come  dicono  ?  dalle 
effrazioni  .  e  altri  mali  della  vita  fedentaria  «, 
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Effi  eleggono  per  appunto  il  mezzo  di  render 
peggiore  quel  che  vorrebbero  migliorare  .  Cofa 
mai  fi  polio n  eglino  augurar  finalmente  da  mo¬ 
ti  sì  violenti  ?  I  loro  umori  per  il  lungo  e 
continuo  ledere ,  fon  diventati  tenaci:  dovrebbe 
il  moto  afiottigìiargli  ad  un  tratto  ?  no  certa¬ 
mente:  piuttofto  po Afono  eifer  fofpintl  in  un  vi- 
fcere  nobile.  Da  quello  derivano  le  oftruzioni  y 
le  quali  gin  Ho  fi  vuole  evitare  :  oppure  ,  le  già 
ve  ne  follerò.  ,  potrebbero  con  facilità  pafiare 
ali’  infiammazione .  Inoltre  di  rado  lègue  una 
forte  ,  e  particolarmente  infolita  commozione 
lenza  {premitura  di  fiidore  ;  allora  gli  umori 
che  reftano  ,  divengono  più  tenaci  ,  e  la  tra- 
fpirazione  torna  più  facilmente  in  dietro  ,  fubi- 
to  che-  uno  fi  elpone  a  una  frefcura  ,  là  quale 
non  fuol  tanto  allettare  ,  quanto  dopo  un  moto 
violento  . 

Il  modo  più  naturale  di  far  del  moto  è  an¬ 
che  il  migliore-.  Le  gambe  accordateci  dalla  na¬ 
tura  devono  fervirci  non  folo  per  le  noflre  fac¬ 
cende  ,  ma  ancora  per  la  confervazione  della  fa- 
iute  .  Perchè  in  quella,  fola  guiiaà,  e  quali  non 
altrimenti  fi  mettono  tutti  i  membri  aggiufta- 
tornente  in  movimento  .  A  quelli  ,  che  per  ogni 
forta  di  moto  fi  trovano  troppo  deboli  ,  rima¬ 
ne  ancor  la  lettiga  ,  ovvero  le  Io.  permettono 
le  altre  loro  circollanze  ,  pofifono  andare  per 
acqua,  e  poi  trovandoli  meglio  in  forze  prova¬ 
re  il  moto  della  carrozza  ,  finché  i  loro  piedi 
fi  trovili  forti  abbaftanza  per  un  moto  il  più  na¬ 
turale ,  e  falubre. 

L’intraprendere  un  viaggio  per  luoghi  piace¬ 
voli  tende  al  medelimo  fine  .  Non  folo  il  con¬ 
tinuo  fouotimento  dello  ftomaco  ,  ma  ancora  la 
piacevole  varietà  degli  oggetti  diventa  fallite- 
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vole  a  un  malato  in  viaggio  ;  poiché  rimo  e 
!’  altro  gli  fanno  Scordare  il  Ino  male  ,  e  danno 
ai  Tuoi  nervi  un’  altra  di-fpofìzione . 

E’  molto  ben  configìiato,  il  cavalcare  ,  Chi  ha 

10  flomaco  debole  ,  o  gl’  interini  troppo  irrita¬ 
bili  ,  deve  Tempre  fperar  del  vantaggio  da  que¬ 
llo  fcuotimento  .  Solamente  non  deve  il  moto 
efser  intraprefo  con  tanta  violenza  ,  nè  fubito 
dopo  il  pranzo  .  L’ andar  di  trotto  3  o  di  galop¬ 
po  farà  dilettevole  ai,  fani  *  ma  V  ammalato  per¬ 
de  le  Tue  forze  ,  e  fopravvenendo  il  fiidore  per¬ 
de  ancora  una  buona  parte  dei  Tuoi  umori  »  Il 
cavalcar  di  pafso  o  di  contrappafso  gioverà  mol- 
ti filmo  al  mio  malato . 

Chi  ha  per  Principal  cagione  deli  Ipocondrìa 
V  emorroidi  5  non  troverà  falutare  il  moto  a  ca¬ 
vallo  .  Giulio  i  vafi  5  in  cui  è  la  fede  del  iuo 
male  3  fi  rifcaldano  principalmente  :  la  conie- 
guenza  è  facile  a  indovinarli  ;  il  fangue  vi  con¬ 
corre  in  maggior  copia  3  e  difpane  di  nuovo  al¬ 
le  emorroidi. 

L’ufo  delle  fregagioni  fatte  o  per  tutto  il 
corpo  o  particolarmente  per  tutto  il  ventre  3 
produce  ,  conforme  fpeffe  volte  ho  ofservato 
un’  effetto  afsai  migliore  del  cavalcare  .  Si  con¬ 
tinuino  però  per  più  mefi  la  mattina  a  floma- 
co  digiuno  5  ed  uno  può  ficuramente  da  quello, 
augurar  fi  dei  grandi  vantaggi .  Un  quarto  d’  ora 

11  giorno  bafterà  ;  a  chi  l’effetto  fembra  trop¬ 
po  piccolo  farà  permefso  fpendere  il  doppio  di 
tempo  .  La  fregagione  flefsa  fi  fa  fidamente  af¬ 
fai  mite  ,  mentre  così  i  vafi  diflefi  riacquiflano 
là  primiera  loro  tenfione* 

Devo  rammentare  ancora  ,  che  nel  moto  co¬ 
me  in  tutte  1’  altre  cofe  3  delle  quali  ho  tratta¬ 
to  fin  qui  3  tutto  principalmente  dipende  dall’ -e-. 
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Nervose'.  "  $3 

’ducazione  e  dalla  conihetudine  .  Il  ballare  ,  il 
tirar  di  fpada ,  e  il  correre  fon  movimenti  trop¬ 
po  violenti  3  che  fpeffo  apportano  del  danno  ; 
ma  chi  è  una  volta  affine  fatto  ,  e  non  è  im mo¬ 
derato  nell’ufo  ,  difficilmente  ne  rifentirà  del 
male  .  Solo  non  fi  dica  mai  ;  io  non  ho  dai 
moti  i  più  violenti  ,  che  fpefso  ho  continuati  fi¬ 
no  all’  eccefso  5  rifentito  la  minima  cattiva  con- 
ieguenza.  Voglio  concederlo  ;  ma  quando  la  ra¬ 
gione  e  l’elperienza  c’ in  legna  ,  che  una  cagio¬ 
ne  porti  leeo  effetti  dannofi  3  non  ne  iegue  per¬ 
ciò,  che  debbano  Tempre  prefentarfi  nel  momen¬ 
to  di  quella  cagione  3  nè  tampoco  che  fi  debba¬ 
no  fubito  fentire  .  Alle  volte  la  medefima  di- 
ipone  il  corpo  a  malanni  che  fono  tanto  piti 
grandi ,  quanto  più  tardi  comparifcono ,  e  final¬ 
mente  a  che  giova  ,  quando  anche  ci  forse  per 
alcuni  anni  permefso  ,  di  eccedere  oltrepafsando 
la  moderazione  ?  Si  arriva  poi  a  un  tempo  in 
cui  prima  defia  noflra  afpettativa  rifentiamo  x 
più  terribili  effetti  . 

Quanto  la  macchina  dell’  ammalato  Ipocon¬ 
driaco  richiede  un  moto  regolato.,  altrettanto  è 
necefisario  al  fuo  fpirito  di  efiser  occupato  :  ove 
manca  fi  occupazione  ,  e  l’ Ipocondriaco  ha  cam¬ 
po  di  riflettere  forra  fi  fuo  male  ,  la  forza  dell* 
immaginazione  giocherà  ficuramente  ,  e  peggio¬ 
rerà  la  malattìa  .  Non  s  intende  qui  di  parlare 
d’ una  foverchia  ,  e  forzata  ,  e  non  interrotta 
applicazione  dello  fpirito . 

L’ Ipocondriaco  dovrebbe  ordinariamente  fini- 
tè  ì  luci  lavori  di  Audio  nelle  ore  avanti  il 
pranzo  ,  e  ancora  quelli  continuarli  folandenté 
fino  che  non  lenta  ftracchezza . 

Quanto  più  varj  quelli  faranno  3  e  quanto  più 
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grati  i  loro  (oggetti  ,  tanto  meno  pregiudiche¬ 
ranno  all’  individuo . 

Il  Sonno  * 

Riguardo  al  Tonno  farebbe  defiderabile  ,  che 
non  fi  cambialfe  V  ordine  della  natura.  Ve¬ 
gliare  la  notte  ,  e  facrificare  una  buona  parte 
del  giorno  a}  Tonno  ,  non  è  egualmente  falute- 
vole  ai  noftri  corpi  ,  quanto  il  feguitare  T  ordi¬ 
nario  corfò  della  natura  .  Io  configlio  al  mio 
malato,  che  a  dieci  ore  vada  a  letto  ,  e  fi  levi 
alla  più  lunga  alle  Tei  della  mattina  .  Non  fi 
creda  che  fi  a  lo  fTefTo  il  fagrificar  Ve  ore  not¬ 
turne,  che  altrettante  del  giorno;  perchè  l’efpe- 
rrenza  c  infegna  ,  che  la  traTpirazione  del  cor¬ 
po  legue  per  appunto  nelle  ore  furriferite  ;  Chi 
refta  troppo  terreo  a  letto,  difturba  la  traipl ra¬ 
gion  e  e  la  rende  lenza  forze  *  Nulla  adunque 
può  effer  più  inculcato  a  quelli  ,  che  patifcono  di 
affezioni  nervofe  ,  quanto  lo  icuotere  a  buon’ora 
il  iòniìo  ,  e  il  levarli  predo  4  Nondimeno  non 
voglio  oppormi  al  diritto  ,  che  ha  T  educazio¬ 
ne  ,  e  la  confuetudine  Tu  i  noftri  corpi  ;  così  a 
quello  ancora  che  è.  afifuefatto  a  (vegliarli  tar¬ 
di  ,  non  conligliereì  mai  di  attenerli  a  un  altro 
(«metodo  di  vita.  Un  fimi!  Talto  nella  natura  pro¬ 
duce  di  rado  un  buon  effetto  .  Dall’  altra  parte 
o  ancora  ,  che  fi  può  mutare  una  inveterata 
confuetudine  quali  a  grado  a  grado  ,  e  con  feli¬ 
ce  1  uccellò  . 

Chi  è  convinto  dalla  lunga  efperieftza,  che  il 
dormire  dopo  pranzo  non  gli  è  vantaggiofo  , 
farà  meglio  ad  afienerlène  ;  almeno  non  do* 
yrebbe  offenderlo  a  più  d’  un  quarto  d’  ora .  po- 
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po  aver  pranzato  ciafcuno  lente  più  caldo  * 
unendo  ancora  il  fonno.,  crefce  il  calore  ;  colla 
politura  fielTa  di  chi  giace  in  letto  3  viene  il 
iangue  maggiormente  fpinto  al  capo  ,  e  vieti 
pollo  nel  corpo  il  feme  dì  di  ver  fi  mali  .  S’imi¬ 
tino  le  azioni  degli  animali  irragionevoli  ;  per¬ 
che  il  loro  naturale  impuliò  di  conlervarll  non 
e  fiato  guaftato  con  artifici  •  Noi  veramente  ve- 
diamo  3  che  efiì  generalmente  fi  muovono  tanto 
poco  dopo  l’ ora  del  pafto  ,  quanto  d’ Efiate  nel 
gran  caldo;  lì  ripolono  ordinariamente;  ma  non 
hanno  ^  premura  di  dormire  in  quello  tempo  „ 
Giacché  abbiamo  comune  agli  animali  la  necef- 
fità  del  nutrimento  3  del  fonilo  ,  e  del  moto 
non  poco  guadagneremo  ,  penfava  io ,  coll’ offerì 
vazione  e  imitazione  del  loro  contegno  .  Quan¬ 
ti  che  fi  lagnano  di  nottate  fen za  fonno  3  fareb¬ 
bero  liberi  di  quello  male  3  fiibito  che  fi  rifol-, 
veliero  a  una  maggior  fvegliatezza  del  giorno; 
perchè  la  natura  avvicinandoli  la  notte  ,  defide- 
rerebbe  da  sé  medefima  il  fanno  3  che  gli  è  fiato 
negato  il  giorno  , 

Non  e  ben  fatto  che  molti  3  appena  cenato 
fi  mettano  a  letto  .  La  cena  dovrebbe  precede¬ 
re  al men  di  un  ora  il  fonno  ,  allora  quando  una 
parte  della  digeftione  è  già  fatta.  La  cagione  è 
chiara;  quanto  più  lé  vene  dello  fiomacó ,  e  dei 
vicini  vifceri  fono  opprelfe  dal  pelo  del  cibo  , 
tanto  più  viene  fpinto  il  fangue  vedo  del  ca¬ 
po.  Da  ciò  o  vien  impedito  il  fonno  3  o  certa¬ 
mente  aggravato  d’inquietudine  5  ed  il  capo  di- 
fpofto  a  varie  gravofe  malattie . 
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Delle  TaffionL 

A  Chi  la  natura  ,  e  la  fìlofofia  hanno  coli- 
ceffa  badante  indifferenza  nella  fmiftrà 
fortuna  ,  refterà  il  corpo  libero  dà  molte  ma¬ 
lattìe  egualmente  che  lo  fpirito  dalle  inquie¬ 
tudini  .  Pochi  fono  peraltro  quelli  ì  quali  fi 
pofTon  gloriare  d’  un  sì  benigno  temperamento  , 
e  fenza  quello  poffon  beniffimo  i  raziocini  flo^ 
fobici  molte  volte  produrre  ottimi  effetti  ;  ma 
purgar  gli  Uomini  di  tutti  i  difetti  non  riu- 
icirebbe  ad  effi  che  di  rado  5  e  nei  foggetti 
flraordinàrj  .  E’  dunque  difficile  che  vi  poffa  ar¬ 
rivare  la  Scienza  Medica .  Noi  poffiamo  Tempre 
dire  al  malato  Ipocondriaco  ,  che  fi  guardi  dal¬ 
la  collera  fubitanea,  dalla  meftizia  ,  dal  timo¬ 
re  fenza  fondamento  ,  e  da  altre  anguftiofe  paf- 
flòni  ,  che  ei  limiti  i  fuoi  deflderj ,  e  che  non 
fondi  la  fuà  contentezza  negli  efteriori  cafì  di 
fortuna  ,  nelle  (ciocche  opinioni  degli  Uomini  % 
ma  nella  (uà  propria  perfezione  ♦  Ma  invano  : 
un  accidente  improvvido  lo  mette  in  ifpavento 
efalta  la  fua  bile  ,  lo  immerge  nella  melanco¬ 
nia,  riempie  la  fua  fantasìa  di  sì  vive  immagini 
del  fuo  futuro  deflino  ,  che  un’ affannofo  timo¬ 
re  penetra  tutti  1  Tuoi  nervi. 

Felice  quello  ,  che  dall’  infanzia  ha  imparato 
a  moderare  i  fuoi  defìderj  ,  ed  ha  dalla  natura 
una  mediocre  dofe  di  fenfibilità  ,  coficchè  fono 
a  lui  indifferenti  molte  cofe  ,  di  cui  altri  avi¬ 
damente  fen  vanno  in  traccia .  Ma  comunemen¬ 
te  tutti  quelli  ,  che  patirono  di  affezioni  ner- 
vofe  ,  fono  meno  padroni  delle  loro  paffioni  ; 
perchè  i  loro  troppo  irritabili  nervi  li  rendorì 
capaci  delle  più  vive  impreffiòiìi  .  Egli  è  molto 
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lodevole  ,  che  eflì  chiamino  in  tali  circoflanze 
la  filofofia  in  foccorfo  ;  ma  un  Medico  eiperto 
non  porrà  per  altro  tutta  la  Tua  fiducia  in  que¬ 
llo  rimedio  .  Quanto  più  gli  Ipocondriaci  fi  oc¬ 
cupano  in  ricercare  {ufficienti  ragioni  da  con* 
folarfi ,  rigettano  quelle  ,  adottano  quelle  ,  e  di 
nuovo  le  trovano  troppo  deboli  ;  tanto  più  ri¬ 
flettono  al  loro  male  ,  acquietano  di  rado  il  lo¬ 
ro  cuore  ,  e  inde  boli  fio  nò  il  loro  fpirito  con 
troppo  occuparlo  . 

I  medie ameati  in  quello  calo  non  poffono  far 
vantaggio  ;  il  loro  ufìzio  è  piuttollo  di  levar 
gli  accidenti  ,  i  quali  fono  eccitati  dalle  rifve- 
gliate  paflìoni  .  Se  dunque  l’ Ipocondriaco  vuol 
far  ceffiare  quella  forgente  del  Tuo  male  ,  la 
quale  è  pur  troppo  grande  ,  non  deve  ricorrer 
più  ai  medicamenti ,  che '  ad  altri  rimedj  paffeg- 
gieri  .  Una  favia  previdenza  nell’  evitare  tutti 
quegli  oggetti  ,  che  inquietano  il  fuo  animo.» 
una  buona  dilpofizione  di  cuore  per  mutare  una 
paffione  afflittiva  in  un  defiderio  ,  che  all’  Uo¬ 
mo  è  quali  balfamico  ,  o  per  certo  non  tanto 
nocivo  3  una  piacevole  diffipaziorie  ,  e  occupa¬ 
zione  3  particolarmente  poi  la  prudente  condot¬ 
ta  di  un  Amico  fono  il  miglior  contravveleno 
per  tutti  quefti  mali ,  che  le  paffioni  cagionano 
nella  noflra  macchina. 

Io  non  conofeo  per  il  corpo  umano  paffione 
peggiore  del  timore  ,  e  della  mitezza  ;  e  que¬ 
lle  appunto  fono  proprie  degl’  ipocondriaci  .  Si 
raffomigliano  all’ antiche  furie,  le  quali  tormen¬ 
tano  lo  fpirito  di  giorno  ,  ed  in  fogno  ancora 
gli  pre Tentano  il  loro  {pavento  .  La  triflèzéa 
gli  occupa  affai  lungo  tempo  ,  fcuote  tutta  la 
macchina  ,  e  principalmente  1  nervi  .  Il  toglie¬ 
re  il  fuo  male  è  difficile  *  Si  penfa  continua- 
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mente  agli  oggetti  3  che  ne  fono  la  can  fa  ; 
uno  $’  immerge  ogni  giorno  più  nella  meftizia  > 
fi  cerca  la  folitudine  3  fi  ha  contraggenio  per 
qualunque  diffrazione  ,  e  fi  fugge  l’ umana  fo- 
cietà  ,  dalla  quale  unicamente  farebbe  ancora 
fperabilé  ,  il  iòllievo  ?  la  confolazione  5  e  la 
guarigione . 

Se  ci  riefce  per  qualche  intraprefa  occupazio¬ 
ne  ,  che  richieda  tutto  lo  fpirito  di  allontanare 
il  n offro  cuore  dagl’  oggetti  del  timore  ,  e  ri¬ 
volgerlo  ad  altri  ,  che  fieno  di  tutta-  la  noftra 
foddisfazione  3  abbiamo  quali  guadagnato  la  cau- 
fa  .  I  nervi  acquiftano  un’ altra  difpofizione  3  e 
le  immagini  fpaventevoji  fvanifeono  a  poco  a  po¬ 
co  .  Chi  non  è  da  sé  fieffo  in  grado  di  occupa¬ 
re  in  quella  guida  il  fuo  fpirito  ,  cerchi  grate 
compagnie  :  gli  fpettacoli  3  la  roufica  ,  il  vino 
preio  moderatamente  3  il  moto  per  ameni  luo¬ 
ghi  ?  i  piccoli  replicati  3  e  piacevoli  viaggi  non 
faranno  mai  lenza  effetto  .  Da  neffuno  di  quelli 
mezzi  da  per  se  dòlo  è  fperabiie  l’intera  gua¬ 
rigione  :  tutti  devono  combinarli  ,  e  cambiando 
dì  continuo  fcaceiarne  la  noja  ?  che  agli  Ipocon¬ 
driaci  fuol  preffo  affacciarli . 

Di  tutti  i  movimenti  pacevoli  del  cuore  3 
non  ve  n’  è  alcuno  3  che  Ila  più  giovevole  al 
corpo  umano  3  della  fperanza  .  Elfa  guari  ice  y 
ancorché  c’  inganni  ;  mentre  per  fuo  mezzo  go¬ 
diamo  quali  nel  momento  fieffo  la  grata  fenfa- 
zione  di  un  futuro  5  ancorché  fpeffo  puramente 
ideato  bene  .  L’ Ipocondriaco  non  può  con  ba¬ 
rrante  premura  hndare  in  traccia  di  effa  :  Per¬ 
ciò  fanno  affai,  bene  quei  vecchioni  3  ì  quali  fab¬ 
bricano  palazzi  ^  e  giardini ,  fenza  effer  forfè  sì 
felici  da  vedere  il  compimento  dei  medefìmi. 
Sono  già  indennizzati  dalla  fperanza,  che  gior¬ 
nale 
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n  al  mente  promette  loro  qualche  eofa  di  pia^ 
cevole. 

Se  tutto  quello  non  giova,  fé  le  Immagini  del 
timore,  e  della  mitezza ,  che  avvi  li  fce  in  mezzo 
alle  (diffrazioni  ,  ed  occafioni  ,  che  eccitano  la 
fperanza  ,  ritornano  ;  allora  io  non  conofco  ri¬ 
medio  migliore  di  affidarli  intieramente  ad  un 
Amico  ,  feppure  fi  è  tanto  felice  di  averne  in 
qualche  modo  meritato,  o  trovato  uno.  Lo  sfo¬ 
go  dei  noflro  cuore ,  la  parte  che  prende  l’ a- 
mico  ,  i  fuoì  conllglj  ,  e  la  fua  efficace  affiften- 
za ,  o  togfieranno  il  male  5  o  io  mitigheranno. 
Ma  l’ Ipocondriaco  deve  generalmente  figurarli 
di  non  elfer  punto  in  illato  da  farla  feco  da 
configliere  :  egli  non  folo  deve  afcoltare  il  con- 
figlio  del  fuo  Amico  ,  ma  efeguirlo  ancora  j-  e 
rimetterli  quali  totalmente  nelle  fue  braccia  ; 
Comunemente  gl’ Ipocondriaci  fono  1  più  teflardi 
elfi  credono  di  veder  meglio  ogni  co  fa  ,  hanno 
fatto  maggio t  rifleffione  degli  altri  alle  loro 
circollanze  ,  e  non  confiderano  ,  che  per  appun¬ 
to  il  troppo  rifiet.tere  ,  è  la  cagione  ,  per  la 
quale  elfi  quali  nulla  condirono  della  loro  ordi¬ 
naria  fituazione. 

Oliando  io  parlo  dei  rimedi  contro  le  pallio- 
ni  il'ravaganti  ?  non  intendo  fi  abuiò  nella  volut¬ 
tà  ,  a  cui  iolamente  la  continenza  può  effier 
contraprofta  :  quello  abuiò  è  uno  dei  maggiori 
mali  3  che  cagiona  l’ Ipocondrìa  ,  e  quando  efi~ 
ile  attualmente  la  rende  incurabile  .  Molti  gio¬ 
vani  negli  anni  più  teneri  fi  fon  refi  vecchj 
fnervati .  E  nel  tempo  medefimo  in  cui  doyreb- 
bero  godere  la  maffima  allegrìa  nell’età  giova¬ 
nile  fi  lagnano  della  debolezza  dello  llomaco  , 
delia  vifta  ,  delle  gambe  ,  della  memoria  ,  ed 
incapaci  a  goder  deli’ allegrezza  della  gioven- 
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tu  ,  incapaci  ai  lavori  ,  con  fumano  i  loro  dolen¬ 
ti  gjorni  con  difguffo  .  Se  fopraggiunge  ancora 
la  noja  del  piacere,  allora  il  loro  corpo  foggia¬ 
te  a  due  mali  ,  e  la  confumazione  è  la  final 
confeguenza  delle  loro  Stravaganze  .  Il  rappre- 
tentarli  avanti  gli  occhi  tutti  quelli  mali  ,  ed 
una  ferma  rifoluzione  di  evitare  quelle  occasio¬ 
ni  ,  che  poflon  dar  motivo  a  sì  dandoli  ftravi- 
zj,  devonli  riguardare  come  mezzi  più  efficaci, 
per  lòttrarli  da  una  palfione  il  di  fcuì  ecceiTò 
apre  piaghe  co3ì  incurabili . 

V  Evacuazioni  i 

LÀ  trafpirazione  ,  V  orina  ,  ed  il  benefizio 
corporale  fono  le  tre  ordinarie  fpecie,  per 
mezzo  delle  quali  feguono  1’  evacuazioni  del 
noftro  corpo  .  Quanto  più  fon  regolari  ,  tanto 
più  li  farà  libero  dagli  attacchi  Ipocondriaci  „ 
Se  una  di  quelle  evacuazioni  è  impedita  ,  non 
vi  farà  meravìglia  che  riforga  il  male  vecchio , 
Non  ne  farò  ulterior  menzione  ,  non  ottante 
che  debbano  elfer  di  molta  confeguenza  per  gl* 
Ipocondriaci  ;  perchè  full’  attenzione  che  fi  deve 
avere  affinchè  non  venga  impedita  la  tràfpirà- 
zione ,  ho  fparfò  quà  ,  e  là  fecondo  le  occalioni 
i  necelfarj  avvertimenti  »  Così  ho  confi gliato  al 
mio  Lettore  di  non  pattar  tanto  facilmente  ai 
folutivi  in  cafo  di  llitichezza  ,  mentre  fi  otter¬ 
rebbe  è  vero  ,  un  breve  follievo ,  ma  non  fi  fa¬ 
rebbe  che  aumentare  la  cagione  dei  male  ,  cioè 
la  debolezza  de’  nervi .  Però  quando  non  fi  fen- 
te  affanni,  ovvero  tumefazione  nel  baffo  ventre, 
li  fida  pur  tranquilli  ,  poiché'  f  evacuazione  vie¬ 
ne  da  sè  llelfa  ;  in  cafo  contrario  bi legnerebbe 
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ajatar fi  con  erbaggi  3  frutta  cotte  ,  o  con  un  la¬ 
vativo  che  è  ordinariamente  la  più  mite. 

Se  i  mali  dei  nervi  derivano  dalle  trattenute? 
purghe  menfuali,  da  emorroidi,  da  piaghe  non 
fanate  a  tempo  ,  o  da  efflorefcenze  retropulfe  , 
allora  bilògna  abbandonarli  a  un  Medico  pru¬ 
dente  .  Sta  a  lui  ad  e  laminare  efattamente  , 
quali  caule  fono  precedute  ,  qual5  effetto  ne  fi  a 
feguito  ,  quali  parti  principalmente  {offrono  ,  e 
con  quali  mezzi  efficaci  convenga  opporli  al 
male  . 

11  trattare  elle  lamento  tutte  le  fpecie  d’ eVa-, 
orazioni  del  noffiro  corpo  ,  V  analizzar  tutti ,  o 
folo  i  principali  fintomi ,  V  offiervare  ,  e  il  pon¬ 
derare  ogni  circoftanza  importante ,  ogni  muta¬ 
zione  ,  richiederebbe  un  ampio  volume  ,  che 
pure  nulla  ,  o  glmen  poco  gioverebbe  al  mio 
Lettore  ,  perchè  gli  manca  la  neceffiaria  cogni¬ 
zione  della  Scienza  Medica  ,  e  f  efperienza  e- 
gualmente  neceffiaria. 

Del  rimanente  qualunque  cofa  abbia  detto  del¬ 
la  vita  metodica  ,  appartiene  propriamente  al 
malato  folo  ,  che  è  tormentato  da  affezioni  ner- 
yofe.  A  fua  confotazione  io  lo  poffio  alficurare, 
che  io  ho  veduto  molti  guariti  per  f  offiervanza 
del  fuddetto  metodo  ,  dopo  avere  fpelò  fenza 
frutto  nei  più  coftofì  medicamenti  .  Kormaro 
per  mezzo  di  un  efatto  metodo  di  vita  ,  che 
cominciò  l’anno  trigefimo  quinto  dell’età  fua  x 
arrivò  fino  al  centefnno  .  Io  non  poffio  per¬ 
altro  prometter  quello  ad  alcuno  ;  ma  gio¬ 
vamento  almeno  ,  fe  non  totale  riffabilimento 
fi  può  attendere  ficuramente  .  I  falli  non  fono 
obbligati  a  quefta  prefcrizione  ;  nondimeno  1* 
offiervanza  di  alcune  regole  di  contegno,  di  quel¬ 
le  in  particolare  ,  che  fon  più  adattate  al  loro 
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temperamento ,  alla  loro  attuai  fituazione ,  e  a) 
tettante  loro  metodo  di  vita  ,  molto  contribui- 
fcond  a  render  durevole  la  loro  fanità . 

À  chi  non  è  permeilo  dalle  fue  circoftanze 
di  vivere  fecondo  tutte  le  qui  prefcritte  leggi  3 
farà  badante  di  oflervarne  alcune  9  e  quando  fa¬ 
rà  loro  poifibile.  Ma  quegli  che  non  hanno  vo¬ 
glia  di  fottometterfi  a  una  ftretta  regola  di  vi¬ 
ta  5  debbono  incolpare  sè  fteflì  ?  fe  in  vece  di 
guarire  coniumano  i  rimanenti  giorni  dell’  in¬ 
ferma  loro  vita  in  continue  malattìe  3  o  fe 
debbono  quali  ogni  giorno  féntir  V  amarezza  del¬ 
la  morte. 


